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Schemi di bandi di gara per l'appalto di lavori pubblici

Schema di Bando A
SCHEMA DI BANDO DI GARA PER APPALTI

PARTE A CORPO E PARTE A MISURA

DI IMPORTO PARI O INFERIORE A 150.000 EURO 
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BANDO DI GARA

(Legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche e integrazioni

Legge 7 novembre 2003, n. 27 e successive modifiche e integrazioni)

APPALTO N.

per l'appalto dei lavori di __________________________________________________________

1)
ENTE APPALTANTE


Ente ________________    Struttura __________________________


indirizzo: ______________________________


telefono: ______________


telefax: _______________

2)
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Pubblico Incanto  con aggiudicazione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai sensi dell'art.21, comma 1-bis, della L. 109/94 e s.m.i.; con svincolo dall'offerta valida decorsi 120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.


Non sono ammesse offerte in aumento.


Trattandosi di appalto da stipulare parte a corpo e parte a misura, l'aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

3)
LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI


a)
Luogo di esecuzione dei lavori: __________________


b)
Caratteristiche generali dell'opera: _______________________________________


c)
Natura ed entità delle prestazioni:


- lavori a misura: _________________


- lavori a corpo: _________________

d) Importo complessivo dell’appalto:
Euro


di cui soggetto a ribasso d’asta:
Euro



Euro ___________ per lavori a misura;


Euro ___________ per lavori a corpo;

ed Euro


 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;

4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI

Natura dei lavori (da indicare ai soli fini descrittivi tra una delle seguenti: lavori edilizi, stradali e idraulici; lavori fluviali e marittimi; lavori impiantistici; lavori su beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali ed ambientali; lavori su superficie decorate e beni mobili di interesse storico artistico; lavori agricolo-forestali);  







, corrispondenti a:

4a) Categoria prevalente:

· Categoria  ___, importo __________ Euro;

	se esistenti


4b) Altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi dell’art. 18 della L. 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni:

· ______, categoria ____, importo dei lavori __________ Euro;

· ______, categoria ____, importo dei lavori __________ Euro;

5)
TERMINE DI ESECUZIONE


Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in giorni ___ naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, di cui ___ per andamento stagionale sfavorevole.

6)
FINANZIAMENTO

Per le opere oggetto dell'appalto viene assicurata la copertura finanziaria ai sensi di legge.


I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto ed in conformità alle norme della L.R. 7 novembre 2003, n. 27.

7)
CAUZIONE

La cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2% dell'importo complessivo dell’appalto.


La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell'importo contrattuale. Detta percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui agli artt. 30, comma 3, 41, comma 4 e 42, comma 2, della L.R. n. 27/2003.

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. Il medesimo importo è ridotto del 25% nei confronti delle imprese in possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del predetto sistema di qualità rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000.

L’impresa aggiudicataria dovrà altresì costituire l’ulteriore garanzia contrattuale di cui all’art. 35, comma 2, della L.R. n. 27/2003.

Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore  è tenuto a presentare la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma 9, della L. n. 109/94. 

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in  Euro ……. Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del D.P.R. n. 554/99.

8)
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Possono presentare offerta i soggetti di cui all'art. 10 della L.109/94 e s.m.i.. 

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, c.c.

Conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti.
9)
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso:

(a) di attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, con le caratteristiche di cui al punto 9 del Disciplinare;

o v v e r o

(b) dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. n. 34/2000, riportati nel “Disciplinare di gara”

10)
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA

Il disciplinare di gara e gli elaborati relativi all'esecuzione delle opere, sono visionabili dalle ore ____ alle ore ____ dei giorni feriali, escluso il sabato, c/o ___________; oppure reperibili in fotocopia presso _________________.

Il disciplinare di gara è altresì disponibile sul sito internet ……,……….nonché sul sito della Regione del Veneto …….

11) RICEZIONE DELLE OFFERTE


Il contenitore con il plico contenente la documentazione amministrativa ed il plico contenente l'offerta economica debbono pervenire a ____________________ entro le ore 12.00 del giorno ____.

	SI AVVERTE  CHE  SI  FARÀ  LUOGO  ALL'ESCLUSIONE  DALLA  GARA  DI  TUTTI  QUEI  CONCORRENTI  CHE  NON  ABBIANO  FATTO  PERVENIRE  IL  CONTENITORE  DI  CUI  AL  PUNTO  11  NEL  LUOGO  E  NEL  TERMINE  IVI  INDICATI  OVVERO  PER  I  QUALI  MANCHI  O  RISULTI  INCOMPLETA  O  IRREGOLARE  LA  DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA


12) MODALITÀ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE


L'autorità che presiede all'incanto è _______________.


L'apertura dell'asta, in forma pubblica, si terrà in prima seduta presso _____________, alle ore ____ del giorno __________ e, ove necessario, in seconda seduta, espletati gli adempimenti di cui all’art. 10, c. 1-quater, della L. n. 109/94, presso lo stesso luogo, alle ore ____ del giorno __________. comunque non oltre 25 giorni dopo 

13) DISCIPLINARE DI GARA 

Il presente bando è integrato dal disciplinare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto.

Eventuali informazioni potranno essere richieste dal lunedì al venerdì dalle ore _____ alle ore _________, telefonando al numero __________.

Il responsabile del procedimento è ______________

IL DIRIGENTE

Lì __/__/____

DISCIPLINARE DI GARA PER APPALTI PARTE A CORPO E PARTE A MISURA 

DI IMPORTO PARI O INFERIORE A 150.000 EURO

La numerazione dei paragrafi del disciplinare di gara fa riferimento ai corrispondenti paragrafi del bando
4) Classificazione dei lavori 
4.a) - 4.b) Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 74, comma 2, D.P.R. n. 554/99).
8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) della L. n. 109/94 (consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma. 

9) Requisiti di partecipazione
I concorrenti privi di attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, per categoria corrispondente ai lavori previsti nell'appalto, dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) importo dei lavori riferibili alla categoria prevalente indicata al punto 4) del bando, eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando stesso, non inferiore all’appalto da affidare;

b) costo complessivo per il personale dipendente sostenuto nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando non inferiore al 15% dell’importo dei lavori di cui alla precedente lett. a);

c) adeguata attrezzatura tecnica, relativamente alla quale i concorrenti dovranno fornire l'indicazione delle componenti di maggiore rilievo, in relazione ai lavori in affidamento, di cui dispongono a titolo di proprietà, locazione finanziaria o noleggio.

	Avvertenza:

Nel caso in cui il requisito richiesto alla precedente lettera b) non rispetti la percentuale ivi prevista, l’importo dei lavori eseguiti direttamente è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo da ristabilire la percentuale ivi richiesta; l’importo dei lavori eseguiti direttamente così figurativamente rideterminato vale per la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a).


	Nel caso di lavori su beni soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali, per gli scavi archeologici e per quelli agricolo-forestali


d) avvenuta esecuzione, nel quinquennio precedente la data di pubblicazione del presente bando, di lavori analoghi di importo pari a quello del lavoro che si intende eseguire, con riserva di presentare, nel caso di verifica, l'attestato di buon esito degli stessi rilasciato dall'autorità preposta alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori.

9.A) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE

Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, oppure dei requisiti tecnico organizzativi relativi alla categoria prevalente per l’importo totale dei lavori. 

9.B) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO ORIZZONTALE

Per le associazioni temporanee di imprese e per i consorzi di cui all’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis), della L. 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, di tipo orizzontale, i requisiti tecnico-organizzativi richiesti al punto 9) del bando devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale dev'essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in misura maggioritaria.

In alternativa a quanto indicato al capoverso precedente, ciascuna impresa riunita o consorziata deve essere in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, con riferimento alla categoria prevalente. 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA

La documentazione richiesta deve essere contenuta in due distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture:


-“plico n° 1 - documentazione amministrativa"


-“plico n° 2 - documentazione economica - offerta".

Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato e controfirmato.

Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, l'indirizzo dell'Amministrazione appaltante e la dicitura "Gara d'Appalto N. __ per i lavori di ___________".

Nei due plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati.

PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Da prodursi in solo originale:

a)
istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - compreso numero di partita IVA e di iscrizione al Registro delle Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta – titolare, legale rappresentante o procuratore.

Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal legale rappresentante o procuratore con sottoscrizione non autenticata, ma con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 (utilizzando preferibilmente l'apposito modulo predisposto dall'Amministrazione: allegato 1A), successivamente verificabile, in cui attesta:

a.1.0) che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

………………… (nome e cognome)  …………… (luogo e data di nascita)  …………… (carica)

………………… (nome e cognome)  …………… (luogo e data di nascita)  …………… (carica)

………………… (nome e cognome)  …………… (luogo e data di nascita)  …………… (carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

………………… (nome e cognome)  …………… (luogo e data di nascita)  …………… (carica)

………………… (nome e cognome)  …………… (luogo e data di nascita)  …………… (carica)

………………… (nome e cognome)  …………… (luogo e data di nascita)  …………… (carica)

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

………………… (nome e cognome)  …………… (luogo e data di nascita)  …………… (carica)

………………… (nome e cognome)  …………… (luogo e data di nascita)  …………… (carica)

a.1.1)
che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art.  75 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 

a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231

a.2)
l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico. Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, dal certificato, rilasciato dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa ha preso visione dei predetti elaborati;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili;

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro ______ e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto - anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1)
che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)

e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2)
che l’impresa

· non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) ovvero che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici ovvero che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99;

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)


	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________;

a.12) di aver eseguito direttamente, nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, lavori riconducibili alla categoria prevalente oggetto dell'appalto, d'importo non inferiore a quello da affidare;

a.13) di aver sostenuto nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo dei lavori direttamente eseguiti di cui al precedente punto a.12;

a.14) di essere in possesso di adeguata attrezzatura tecnica, con l'indicazione delle componenti di maggiore rilievo in relazione ai lavori in affidamento, di cui dispone l'azienda a titolo di proprietà, locazione finanziaria e noleggio.

Fornisce altresì le seguenti essenziali indicazioni identificative della predetta attrezzatura tecnica:

	TIPOLOGIA

(ad es.: veicolo, gru, betoniera, ecc.)
	TITOLO giuridico di disponibilità

(proprietà, leasing, noleggio)
	RIFERIMENTI idonei

(ad es.: targa, matricola, atto di acquisto, ecc.)

	
	
	

	
	
	

	
	
	


 (il prospetto / tabella sopra indicato può costituire oggetto di un allegato alla presente istanza di partecipazione

	Nel caso di lavori su beni soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali, per gli scavi archeologici e per quelli agricolo-forestali


a.15) di aver eseguito, nel quinquennio precedente la pubblicazione del bando di gara, lavori analoghi di importo pari a quello del lavoro che si intende eseguire.

	In alternativa ai precedenti punti a.12), a.13), a.14), a.15)


b) attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i.

	N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA), ovvero la misura dei requisiti tecnico-organizzativi di cui ai precedenti punti a.12), a.13), a.14) e a.15), debbono rispettare le previsioni del precedente paragrafo 9B.


L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario.
c)
le imprese in possesso di certificazione di sistema qualità o di dichiarazione della presenza degli elementi significativi e tra loro correlati del sistema qualità – al fine di usufruire del beneficio di cui alprecedente punto 7 – dovranno presentare copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19del D.P.R. n. 445/2000, del certificato o della dichiarazione rilasciato/a dal soggetto certificatore. La presentazione della copia della certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità non è necessaria se il relativo possesso risulta dall’attestazione di qualificazione di cui alla precedente lett. b)

d)
per le associazioni temporanee di imprese:

· mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata;
· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa capogruppo, risultante da atto pubblico.

È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

per i consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94:

· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia , dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000;

· delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione.

e)
dichiarazione su carta intestata dell'impresa, del consorzio o della capogruppo, in caso di associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 34 L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni (Allegato 3).


In ogni caso, le opere della categoria prevalente non possono essere subappaltate in misura superiore al 50% dell'importo delle stesse.


In assenza della dichiarazione di cui al presente punto e), l'Amministrazione non concederà alcuna autorizzazione al subappalto. 

f)
cauzione provvisoria, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto, costituita esclusivamente mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. Non saranno ritenute valide – e pertanto comporteranno l’esclusione dalla gara – le fideiussioni rilasciate da soggetti che risultino iscritti nell’apposito elenco dei fideiussori inottemperanti istituito presso l’Osservatorio regionale degli appalti. La stazione Appaltante mette a disposizione dei richiedenti l’elenco dei fidejussori inottemperanti così come pubblicato nell’apposito sito internet dell’Osservatorio regionale. A prescindere dalla forma di costituzione prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la fideiussione costituente la cauzione definitiva per l’importo determinato a norma dell’art. 30, comma 3, della L.R. 27/03 e, nel caso ne ricorrano i presupposti, a norma degli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% o del 25%,  nei casi previsti dall’art. 30, comma 5, della L.R. n. 27/2003.

Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. 109/94, qualora l’aggiudicazione della gara intervenga a loro favore, la cauzione provvisoria potrà anche essere intestata alla sola impresa a cui sarà conferito il ruolo di capogruppo-mandataria del costituendo raggruppamento o consorzio. 

Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i concorrenti potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all'impresa medesima.

g)
per le società di cooperative: certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

h)
per i consorzi di cooperative: certificato di iscrizione nello schedario Generale della Cooperazione, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

i) certificato di presa visione del progetto.

Nel caso di imprese temporaneamente riunite e di imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea qualora l’aggiudicazione dei lavori in appalto intervenga in loro favore, la documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle Imprese mandanti, ad eccezione di quella di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, d), e), f), i). 

PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà inserire nel plico n. 2 esclusivamente:

A) la lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto che gli sarà consegnata al momento del rilascio dell’attestazione di cui al punto a.3.1) del bando.

La compilazione della lista delle lavorazioni e delle forniture deve avvenire in conformità alle previsioni dell’art. 90, commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/99.

In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale rappresentante dell’impresa.

Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 10, c. 1, lett. d) ed e), della L. n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, non siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

B) la dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità riportate nella lista di cui alla precedente lettera A) non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli artt. 19, c. 4 e 21, c. 1, della L. n. 109/94. (Si suggerisce di utilizzare l’apposito modulo predisposto dall’Amministrazione: cfr. Allegato 14).

L’offerta dovrà essere bollata.
12) MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.

Il Presidente della gara:

a) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto 11) del bando;

b) verifica l’ammissibilità delle offerte presentate;

quindi,

	nel caso in cui tutti i concorrenti ammessi siano in possesso di attestazione SOA per categoria corrispondente ai lavori previsti nell'appalto,


	c) procede, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico “Offerta  economica”, leggendo ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente e il conseguente ribasso percentuale rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta;

d) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 21, c. 1-bis, della L. n. 109/94, la soglia dell’anomalia; a tal fine:


1. procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso; 

2. incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di cui al precedente punto d.1);

e) esclude le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia;

f) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

La procedura di esclusione automatica non sarà applicata nel caso di numero di offerte valide inferiore a 5, ferma restando la facoltà, per la stazione appaltante, di sottoporre a verifica, in contraddittorio con le imprese interessate, le offerte ritenute anormalmente basse così come previsto dal combinato disposto degli artt. 89, c. 4, e 90, c. 6, del D.P.R. n. 554/99.

	negli altri casi


c) senza procedere all’apertura del plico contenente l’offerta economica, determina il numero dei concorrenti rimasti in gara a cui richiedere, ai sensi dell’art. 10, c. 1-quater, della citata L. n. 109/94, di comprovare, entro 10 giorni dalla data di ricezione della richiesta stessa, il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa richiesti nel bando, mediante presentazione della documentazione indicata nell’Allegato 4.

Si precisa che il numero delle imprese da assoggettare a verifica nei termini sopraddetti viene determinato calcolando il 10% (diecipercento) delle offerte ammesse alla gara, arrotondato all’unità superiore;

d) provvede quindi a sorteggiare, tra le imprese prive di attestazione SOA, gli offerenti da assoggettare alla verifica nel numero precedentemente determinato.

In seconda seduta il Presidente della gara:

a) comunica gli esiti della verifica della corrispondenza tra le dichiarazioni rese dagli offerenti estratti a sorte e la documentazione dagli stessi successivamente presentata;

b) qualora tale documentazione non sia fornita ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, procede all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge;

	c)
procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico “Offerta  economica”, leggendo ad alta voce,  il  prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente e il conseguente ribasso percentuale rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta;


d) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 21, c. 1-bis, della L. n. 109/94, la soglia dell’anomalia; a tal fine:

1. procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso; 

2. incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano al predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di cui al precedente punto d.1);

e) esclude le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia;

f) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

La procedura di esclusione automatica non sarà applicata nel caso di numero di offerte valide inferiore a 5, ferma restando la facoltà, per la stazione appaltante, di sottoporre a verifica quelle ritenute anormalmente basse in contraddittorio con le imprese interessate, così come previsto dal combinato disposto degli artt. 89, c. 4, e 90, c. 6, del D.P.R. n. 554/99.

VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA

	nel caso in cui il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione

 e il concorrente che segue in graduatoria non siano in possesso

di attestazione Soa  per categoria corrispondente ai lavori previsti nell'appalto e non siano stati sorteggiati ai sensi del precedente punto 12.I.b


Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante richiederà al concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione e al concorrente che segue in graduatoria – qualora gli stessi non siano compresi tra i concorrenti sorteggiati ai sensi del precedente punto 12.I.b – di comprovare entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta stessa il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa richiesti nel bando, mediante presentazione della documentazione indicata nell'Allegato 4.

In pari tempo la Stazione appaltante provvederà a verificare nei confronti degli stessi soggetti il possesso degli ulteriori requisiti di capacità generale e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti.

Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano le sanzioni di cui al precedente punto 12.II.b), si procede alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente, eventuale nuova aggiudicazione.

In particolare la Stazione appaltante procederà alla verifica in ordine alla presenza o meno, presso il Casellario Informatico dell’Autorità, di annotazioni concernenti episodi di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti, che a norma della determinazione n. 8/2004 dell’Autorità ed in applicazione di quanto previsto al punto III.2.1) del bando, possono dar luogo ad un provvedimento motivato di esclusione dalla gara.
L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento di / del ______.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario.

	negli altri casi


Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria il possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. Detta verifica potrà essere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio.

Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara e, ove ne ricorrano i presupposti, della segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge. Si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente, eventuale, nuova aggiudicazione.


L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento di / del ______.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario.

DISPOSIZIONI VARIE
a)
Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 18, comma 7, della L. 19.3.1990 n. 55, l'Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli eventuali subappalti e dell'ultimazione dei lavori, all'INPS, all'INAIL, alla Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto e all'Ente paritetico per la prevenzione infortuni, competente per il luogo di esecuzione dei lavori, indicando altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, il valore presunto della manodopera da impiegare nelle lavorazioni, che qui si stima in Euro _____.


L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.

b)
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato.


Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione.


L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana.

c)
Ai sensi dell'art. 38, comma 3, della L.R. n. 27/2003, all'Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa aggiudicataria.

d) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art. 31-bis della L. 109/94, saranno

	obbligatorio per le Strutture regionali


attribuite alla competenza esclusiva del Foro di _______ 

	ovvero, in alternativa


devolute al giudizio di un collegio arbitrale ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile.

e) Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione definitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto.

Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la Stazione Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, procederà all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

f)
Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche da questi proposte in sede di offerta. Nel caso di fallimento del secondo classificato, rimane ferma la possibilità per la Stazione appaltante di interpellare il terzo classificato; in tal caso, il nuovo contratto sarà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

g)
i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del trattamento è ______________.

Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

Schema Bando B
SCHEMA DI BANDO DI GARA PER APPALTI

PARTE A CORPO E PARTE A MISURA

DI IMPORTO SUPERIORE A 150.000 EURO E INFERIORE AL CONTROVALORE IN EURO DI CINQUE MILIONI DI DSP ( 5.923.624 EURO)

	CUP
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


BANDO DI GARA

(Legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche e integrazioni

Legge 7 novembre 2003, n. 27 e successive modifiche e integrazioni)

APPALTO N.

per l'appalto dei lavori di __________________________________________________________

1)
ENTE APPALTANTE


Ente ________________ – Struttura __________________________


indirizzo: ______________________________


telefono: ______________


telefax: ______________

2)
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Pubblico Incanto con aggiudicazione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della L.109/94 e s.m.i.; con svincolo dall'offerta valida decorsi 120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.


Non sono ammesse offerte in aumento.


Trattandosi di appalto da stipulare parte a corpo e parte a misura, l'aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

3)
LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI


a)
Luogo di esecuzione dei lavori: __________________


b)
Caratteristiche generali dell'opera: _______________________________________


c)
Natura ed entità delle prestazioni:


- lavori a misura: _________________


- lavori a corpo:  _________________

d) Importo complessivo dell’appalto:
Euro


di cui soggetto a ribasso d’asta:
Euro



Euro ___________ per lavori a misura;


Euro ___________ per lavori a corpo;

ed Euro


 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;

4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI
4a) Categoria prevalente:

· categoria ___, importo ___ Euro, classifica ___ (fino a __ Euro);

	se esistenti


4b) Parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000 Euro;
·  ____, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a  ___ Euro);

·  ____, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

	se esistenti


4c) “Strutture, impianti ed opere speciali” di importo superiore al 15% dell'importo totale dei lavori, non affidabili in subappalto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari. I soggetti che non siano qualificati per tali lavorazioni sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale:

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a = ___ Euro);

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a = ___ Euro);

	se esistenti


4d) Altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi dell’art. 18 della L. 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni:

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ ___ Euro);

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ ___ Euro);

5)
TERMINE DI ESECUZIONE


Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in giorni __ naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, di cui __ per andamento stagionale sfavorevole.

6)
FINANZIAMENTO

Per le opere oggetto dell'appalto viene assicurata la copertura finanziaria ai sensi di legge.


I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto ed in conformità alle norme della L.R. 7 novembre 2003, n. 27.

7)
CAUZIONE

La cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2% dell'importo complessivo dell’appalto.


La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell'importo contrattuale. Detta percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui agli artt.. 30, comma 3, 41, comma 4 e 42, comma 2, della L.R. n. 27/2003.

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. Il medesimo importo è ridotto del 25% nei confronti delle imprese in possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del predetto sistema di qualità rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. [dal 1° gennaio 2005 la possibilità di riduzione del 25% va mantenuta per i soli lavori di importo complessivo non superiore a 619.748 Euro]

Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore  è tenuto a presentare la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma 9, della L. n. 109/94.

L’impresa aggiudicataria dovrà altresì costituire l’ulteriore garanzia contrattuale di cui all’art. 35, comma 2, della L.R. n. 27/2003.

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in  Euro ……. Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del D.P.R. n. 554/99.

8)
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Possono presentare offerta i soggetti di cui all'art. 10 della L.109/94 e s.m.i.. 

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, c.c.

Conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti.
9)
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso di attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, con le caratteristiche di cui al punto 9 del Disciplinare di gara.

10)
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA
Il disciplinare di gara e gli elaborati relativi all'esecuzione delle opere, sono visionabili dalle ore ____ alle ore ____ dei giorni feriali, escluso il sabato, c/o ___________; oppure reperibili in fotocopia presso _________________.

Il disciplinare di gara è altresì reperibile sul sito internet  ……,  nonché sul sito internet della Regione del Veneto……………

 11) RICEZIONE DELLE OFFERTE


Il contenitore con il plico contenente la documentazione amministrativa ed il plico contenente l'offerta economica deve pervenire a ____________________ entro le ore 12.00 del giorno ____.

	SI AVVERTE  CHE  SI  FARÀ  LUOGO  ALL'ESCLUSIONE  DALLA  GARA  DI  TUTTI  QUEI  CONCORRENTI  CHE  NON  ABBIANO  FATTO  PERVENIRE  IL  CONTENITORE  DI  CUI  AL  PUNTO  11  NEL  LUOGO  E  NEL  TERMINE  IVI  INDICATI  OVVERO  PER  I  QUALI  MANCHI  O  RISULTI  INCOMPLETA  O  IRREGOLARE  LA  DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA


12) MODALITÀ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE


L'autorità che presiede all'incanto è __________.


L'apertura dell'asta, in forma pubblica, si terrà presso _____________, alle ore ____ del giorno ____ 

13) DISCIPLINARE DI GARA 

Il presente bando è integrato dal disciplinare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto

Eventuali informazioni potranno essere richieste dal lunedì al venerdì dalle ore ___ alle ore ___, telefonando al numero _______.

Il responsabile del procedimento è ______________

IL DIRIGENTE

Lì __/__/____

DISCIPLINARE DI GARA PER APPALTI PARTE A CORPO E PARTE A MISURA 

DI IMPORTO SUPERIORE A 150.000 EURO  E INFERIORE AL CONTROVALORE IN EURO DI 5 MILIONI DI DSP (5.923.624 EURO)

La numerazione dei paragrafi del disciplinare di gara fa riferimento ai corrispondenti paragrafi del bando.

4) Classificazione dei lavori 
4.a) - 4.d) Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 74, comma 2, D.P.R. n. 554/99).
4.b) Nel caso in cui, oltre alla categoria prevalente, il bando indichi ulteriori lavorazioni:

· appartenenti a categorie generali

oppure

·  comprese nell’elencazione di cui all'art. 72, comma 4, del citato D.P.R. n. 554/99,

alla relativa esecuzione non potrà provvedere l'impresa qualificata per la sola categoria prevalente, che dovrà fare, invece, ricorso al subappalto ad impresa qualificata, ovvero alla costituzione di un'associazione temporanea con integrazione verticale, individuando quale mandante assuntrice di tali lavorazioni impresa munita di corrispondente qualificazione.

4.c) I lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali “strutture, impianti ed opere speciali”, indicate nel bando ai sensi del settimo comma dell’articolo 13 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, se d’importo singolarmente superiore al 15% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, sono eseguiti esclusivamente dai soggetti affidatari, salvo quanto indicato al successivo punto e) delle modalità di presentazione dell’offerta. I soggetti che siano privi della relativa adeguata qualificazione per la realizzazione delle predette componenti sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale (art. 72, comma 4, D.P.R. n. 554/99).

8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in associazione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) della L. n. 109/94 (consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma. 

9) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
9.A) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente (punto 4.a del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per categoria corrispondente ai lavori in appalto e per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto. 

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 4.b del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, alternativamente
· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto;

· nella categoria prevalente e nelle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando;

· nella categoria prevalente e in alcune delle categorie scorporabili per i relativi importi, purché la classifica nella categoria prevalente, aumentata di un quinto, sia non inferiore alla somma degli importi indicati nel bando per la categoria prevalente e le categorie scorporabili per le quali l’impresa non è specificamente qualificata.

c) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali di importo superiore al 15% (punto 4.c del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, cumulativamente:

· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;

· in ciascuna delle categorie aventi ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;
· nelle restanti categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando (nel caso di assenza di qualificazione in una o più delle categorie scorporabili, i relativi importi debbono essere coperti dalla qualificazione posseduta nella categoria prevalente).
9.B) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO ORIZZONTALE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente (punto 4.a del bando)

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 40% dell’importo complessivo dell’appalto e comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle mandanti.

Ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 la restante percentuale dev’essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate.

Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo complessivo dell’appalto.

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 4.b del bando)
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori al 40% dei corrispondenti importi indicati nel bando e comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna mandante relativamente ad ogni categoria prevista dal bando.

Ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 la restante percentuale dev’essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate.

Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori al 10% dei corrispondenti importi indicati nel bando.

L’incremento di un quinto delle classifiche di qualificazione possedute da ciascuna impresa riunita relativamente alle categorie indicate nel bando si applica alle sole classifiche non inferiori al quinto degli importi previsti dal bando per le medesime categorie.

9.C) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO VERTICALE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 4.b del bando)
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili deve essere coperta da una impresa mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando

Nel caso in cui alcune lavorazioni scorporabili non siano coperte da imprese mandanti in possesso della corrispondente qualificazione, i relativi importi debbono essere coperti dalla capogruppo-mandataria nella categoria prevalente.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori di relativa assunzione.

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali di importo superiore al 15% (punto 4.c del bando)

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 deve essere coperta da una mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Per le restanti categorie scorporabili valgono le disposizioni di cui al precedente paragrafo 9.A.c).

9.D) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E), ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO MISTO

	N.B.: paragrafo da inserire nel bando esclusivamente nel caso in cui al punto 4) siano indicate opere scorporabili


Sono ammesse a partecipare anche imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione mista ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 13, comma 3 della legge 109/94 e s.m.i., caratterizzate dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione orizzontale (punto 9.B), delle sole lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, oppure alle categorie scorporabili, e con assunzione ad opera di imprese singole delle lavorazioni appartenenti alle restanti categorie indicate nel bando.

Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti 9.A), 9.B), 9.C) e 9.D), l’impresa singola (9.A) o le imprese temporaneamente riunite o consorziate possono associare altre imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna di tali imprese sia almeno pari ai lavori ad esse affidati (art. 95, comma 4, DPR 554/99).

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA


La documentazione richiesta deve essere contenuta in due distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture:



-“plico n° 1 - documentazione amministrativa"



-“plico n° 2 - documentazione economica - offerta".


Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato e controfirmato.


Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, l'indirizzo dell'Amministrazione appaltante e la dicitura "Gara d'Appalto N. __ per i lavori di ___________".


Nei due plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati.

PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Da prodursi in solo originale:

a)
istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - compreso numero di partita IVA  e di iscrizione al Registro delle Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta – titolare, legale rappresentante o procuratore.

Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare, legale rappresentante o procuratore con sottoscrizione non autenticata, ma con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 (utilizzando preferibilmente l'apposito modulo predisposto dall'Amministrazione: allegato 1B), successivamente verificabile, in cui attesta:

a.1.0) che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)
a.1.1)
che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art.  75 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 

a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231

a.2)
l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico. Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, dal certificato, rilasciato dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa ha preso visione dei predetti elaborati;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili.

Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l'esclusione dalla gara, dal certificato rilasciato dalla Stazione appaltante, attestante che l'impresa ha preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

A tal fine si informa che un funzionario della Stazione appaltante sarà sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori, a disposizione delle imprese concorrenti, nei giorni _____ dalle ore __ alle ore __ per rendere possibili i sopralluoghi. (Per maggiori dettagli circa il luogo di ritrovo per il sopralluogo tel. ____ Sig. _______).

Si precisa che al sopralluogo e alla presa visione della documentazione di progetto saranno ammessi esclusivamente

· il legale rappresentante dell'impresa,

· un dipendente della stessa, munito a tal fine di specifica delega con firma autenticata,

· il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA;

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro ______ e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto -  anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1)
che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)
e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2)
che l’impresa

· non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

· si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) ovvero che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici ovvero che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99;

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)

	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________.

b) Attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i.

	N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, verticale o mista, le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA debbono rispettare le previsioni dei precedenti paragrafi 9B, 9C e 9D.


Per gli appalti d’importo superiore a € 619.748:

dall’attestazione di qualificazione deve risultare che l’impresa è in possesso della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza di requisiti del sistema di qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000). [dal 1° gennaio 2005 il riferimento alla dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità va eliminato]
Qualora l’attestazione di qualificazione sia stata rilasciata anteriormente all’acquisizione, da parte dell’impresa, della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza di elementi del sistema di qualità aziendale, l’impresa può egualmente concorrere, purché esibisca copia della predetta certificazione o dichiarazione, accompagnata dalla precisazione di avere in corso di adeguamento la propria attestazione per farvi risultare il sopravvenuto possesso del “requisito qualità” (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02). [dal 1° gennaio 2005 il riferimento alla dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità va eliminato]

L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario.

c)
le imprese in possesso di certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema qualità – al fine di usufruire del beneficio di cui al precedente punto 7 – dovranno presentare copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000, del certificato o della dichiarazione rilasciato/a dal soggetto certificatore. La presentazione della copia della certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità non è necessaria se il relativo possesso risulta dall’attestazione di qualificazione di cui alla precedente lett. b). [dal 1° gennaio 2005 il riferimento alla dichiarazione della presenza di elementi del sistema qualità  va mantenuto per i soli lavori di importo complessivo non superiore a 619.748 Euro]
d)
per le associazioni temporanee di imprese:

· mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata;
· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa capogruppo, risultante da atto pubblico.

È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

per i consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94

· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000;

· delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione.

e) dichiarazione su carta intestata dell'Impresa, del Consorzio o della Capogruppo, in caso di associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 34 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni (Allegato 3).


In ogni caso, le opere della categoria prevalente non possono essere subappaltate in misura superiore al 50% dell'importo delle stesse.


In assenza della dichiarazione di cui al presente punto e), l'Amministrazione non concederà alcuna autorizzazione al subappalto. 


Qualora il concorrente non sia qualificato per le categorie diverse dalla prevalente indicate nel bando e a qualificazione obbligatoria, queste ultime dovranno essere indicate come oggetto di subappalto nella dichiarazione di cui al presente punto e), a pena di esclusione dalla gara.

	Avvertenza.

La previsione del precedente capoverso deve essere inserita nel bando di gara nel caso in cui nell’appalto siano comprese, oltre alla categoria prevalente, lavorazioni di cui all’art. 74, comma 2, del D.P.R. n. 554/99.


Qualora nell’appalto vi siano “strutture, impianti ed opere speciali” di cui all’art. 72, comma 4, del DPR 554/99, d’importo superiore al 15% del totale dei lavori, il relativo subappalto può essere autorizzato nel limite massimo del 50% del relativo importo.
f)
cauzione provvisoria, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto, costituita esclusivamente mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. Non saranno ritenute valide – e pertanto comporteranno l’esclusione dalla gara – le fideiussioni rilasciate da soggetti che risultino iscritti nell’apposito elenco dei fideiussori inottemperanti istituito presso l’Osservatorio regionale degli appalti. La stazione Appaltante mette a disposizione dei richiedenti l’elenco dei fidejussori inottemperanti così come pubblicato nell’apposito sito internet dell’Osservatorio regionale. A prescindere dalla forma di costituzione prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la fideiussione costituente la cauzione definitiva per l’importo determinato a norma dell’art. 30, comma 3, della L.R. 27/03 e, nel caso ne ricorrano i presupposti, a norma degli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% o del 25%, nei casi previsti dall’art. 30, comma 5, della L.R. n. 27/2003. [dal 1° gennaio 2005 la possibilità di riduzione del 25% va mantenuta per i soli lavori di importo complessivo non superiore a 619.748 Euro]
Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. 109/94, qualora l’aggiudicazione della gara intervenga a loro favore, la cauzione provvisoria potrà anche essere intestata alla sola impresa a cui sarà conferito il ruolo di capogruppo-mandataria del costituendo raggruppamento o consorzio.

Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i concorrenti potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all'impresa medesima.

g) certificato di presa visione del progetto.

h) certificato di presa visione dei luoghi.

i)
per le società di cooperative: certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

l)
per i consorzi di cooperative: certificato di iscrizione nello schedario Generale della Cooperazione, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Nel caso di imprese temporaneamente riunite e di imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea qualora l’aggiudicazione dei lavori in appalto intervenga in loro favore, la documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle Imprese mandanti, ad eccezione di quella di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, d), e), f), g), h).
PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA

Il concorrente dovrà inserire nel plico n. 2 esclusivamente:

a) lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto che gli sarà consegnata al momento del rilascio dell’attestazione di cui al punto a.3.1) del bando.

La compilazione della lista  delle lavorazioni e delle forniture deve avvenire in conformità alle previsioni dell’art. 90, commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/99.

In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale rappresentante dell’impresa.

Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 10, c. 1, lett. d) ed e), della L. n. 109/94 e s.m.i., non siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

b) La dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità riportate nella lista di cui alla precedente lettera A) non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli artt. 19, c. 4 e 21, c. 1, della L. n. 109/94.(Si suggerisce di utilizzare l’apposito modulo predisposto dall’Amministrazione: cfr. Allegato 14).

L’offerta dovrà essere bollata.

12) MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.

Il Presidente della gara:

a) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto 11) del bando;

b) verifica l’ammissibilità delle offerte presentate;
c) procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico “Offerta  economica”, leggendo ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente e il conseguente ribasso percentuale rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta;

d) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 21, c. 1-bis, della L. n. 109/94, la soglia dell’anomalia; a tal fine:

d.1) procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso;

d.2) incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di cui al precedente punto d.1);

e) esclude le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia;

f) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

La procedura di esclusione automatica non sarà applicata nel caso di numero di offerte valide inferiore a 5, ferma restando la facoltà, per la stazione appaltante, di sottoporre a verifica, in contraddittorio con le imprese interessate, le offerte ritenute anormalmente basse così come previsto dal combinato disposto degli artt. 89, c. 4, e 90, c. 6, del D.P.R. n. 554/99.

VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA
Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria il possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. Detta verifica potrà essere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio


Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara e, ove ne ricorrano i presupposti, della segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge. Si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente, eventuale, nuova aggiudicazione.

In particolare la Stazione appaltante procederà alla verifica in ordine alla presenza o meno, presso il Casellario Informatico dell’Autorità, di annotazioni concernenti episodi di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti, che a norma della determinazione n. 8/2004 dell’Autorità ed in applicazione di quanto previsto al punto III.2.1) del bando, possono dar luogo ad un provvedimento motivato di esclusione dalla gara.

L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento di / del ______.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario.

DISPOSIZIONI VARIE
a)
Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 18, comma 7, della L. 19.3.1990 n. 55, l'Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli eventuali subappalti e dell'ultimazione dei lavori, all'INPS, all'INAIL, alla Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto e all'Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro competente per il luogo di esecuzione dei lavori, indicando altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, il valore presunto della manodopera da impiegare nelle lavorazioni, che qui si stima in Euro _____.


L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.

b)
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato.


Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione.


L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana.

c)
Ai sensi dell'art. 38, comma 3, della L.R. n. 27/2003, all'Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa aggiudicataria.

d) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art. 31-bis della L. 109/94, saranno

	obbligatorio per le Strutture regionali


attribuite alla competenza esclusiva del Foro di _______ 

	obbligatorio per le Strutture regionali


devolute al giudizio di un collegio arbitrale ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile.

e) Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione definitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto.

Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la Stazione Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, procederà all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

f)
Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche da questi proposte in sede di offerta. Nel caso di fallimento del secondo classificato, rimane ferma la possibilità per la Stazione appaltante di interpellare il terzo classificato; in tal caso, il nuovo contratto sarà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.
g)
i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del trattamento è ______________.

Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

SCHEMA DI BANDO DI GARA PER APPALTI

PARTE A CORPO E PARTE A MISURA DI IMPORTO SUPERIORE AL CONTROVALORE IN EURO DI CINQUE MILIONI DI DSP ( 5.923.624 EURO)

	CUP
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


BANDO DI GARA

(Legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche e integrazioni

Legge 7 novembre 2003, n. 27 e successive modifiche e integrazioni)

Lavori
X
Riservato all’Ufficio delle pubblicazioni
Forniture
(
Data di ricevimento dell’avviso _____________________ 

Servizi
(
N. di identificazione ______________________________
L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)?   NO (      SI X
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
	Denominazione


	Servizio responsabile



	Indirizzo 


	C.A.P.



	Località/Città


	Stato

Italia



	Telefono


	Telefax



	Posta elettronica (e-mail)


	Indirizzo Internet (URL)




INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI

Come al punto I1.           X

I.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione

Come al punto I1.           X

I.4) indirizzo al quale è possibile inviare le offerte

Come al punto I1.           X

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice

Livello centrale 
          (
           Istituzioni europee
                  (
Livello regionale/locale     X

Organismo di diritto pubblico   (                    Altro      (      
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) Descrizione

II.1.1) Tipo di appalto di lavori

	Esecuzione   X
	Progettazione ed esecuzione (       
	Esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un’opera

conforme ai requisiti specificati dall’amministrazione aggiudicatrice
	(


II.1.2) --------------------------------------
II.1.3) --------------------------------------
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro?
NO X         
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice --------------------------------------
II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto              

	appalto per l’esecuzione dei lavori di ………………………………..


a) Categoria prevalente:

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

   se esistenti

b) Parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000 Euro;
· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

    se  esistenti

c) “Strutture, impianti ed opere speciali”di importo superiore al 15% dell'importo totale dei lavori, non affidabili in subappalto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari I soggetti che non siano qualificati per tali lavorazioni sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale:

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

    se esistenti

d) Altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi dell’art. 18 della L. 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni:

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro).

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori

…………………………………………………………………………………………………………..

II.1.8) Nomenclatura
II.1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

Vocabolario principale
Vocabolario complementare (se pertinente)



Oggetto principale
((((.((.((-(
((((-(  ((((-(  ((((-(
Oggetti complementari 
((((.((.((-(
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II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC)  ------------------------------

II.1.9) Divisione in lotti

NO (         SI    (
II.1.10) Ammissibilità di varianti (se pertinente)

NO (         SI    (
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto

II.2.1) Quantitativo o entità totale 

  Euro __________

di cui soggetti a ribasso d’asta: Euro __________ 

Euro __________ per lavori a misura 

Euro __________ per lavori a corpo;

e
Euro __________ per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta
II.2.2) -----------------------------------
II.3) DURATA dell’appalto O TERMINE DI ESECUZIONE

______ (__________) giorni  naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, di cui ____ per andamento stagionale sfavorevole.   

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste

La cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2% dell'importo complessivo dell’appalto.

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 20% dell'importo contrattuale. Detta percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui agli artt. 30, comma 4, 41, comma 4 e 42, comma 2, della L.R. n. 27/2003. 

L’impresa aggiudicataria dovrà altresì costituire l’ulteriore garanzia contrattuale di cui all’art. 35, comma 2, della L.R. n. 27/2003.

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in Euro ……. Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del D.P.R. n. 554/99.

[per i soli lavori di importo superiore al controvalore in Euro di 10 milioni di DSP] L’appaltatore è inoltre obbligato a costituire, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, la polizza indennitaria decennale, nonché la polizza per responsabilità civile verso terzi, pure decennale, di cui all’art. 30, comma 4, della L. n. 109/94.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 

Per le opere oggetto dell'appalto viene assicurata la copertura finanziaria ai sensi di legge.


I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto ed in conformità alle norme della L.R. 7 novembre 2003, n. 27 

III.1.3) ------------------------

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere

I concorrenti non dovranno trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare, indicate all’art. 75 del D.P.R. n. 554/99, né in quelle ulteriori previste dalla vigente normativa.

Essi dovranno inoltre essere in possesso di capacità finanziaria ed economica e di capacità tecnica adeguate ai lavori da eseguire.

Conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti
III.2.1.1) Situazione giuridica – prove richieste

Vedi disciplinare di gara

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria – prove richieste

Vedi disciplinare di gara
III.2.1.3) Capacità tecnica – prove richieste

Vedi disciplinare di gara
SEZIONE IV: PROCEDURE
IV.1) TIPO DI PROCEDURA
Aperta             X        

IV.1.1)      ----------

IV.1.2)      Giustificazione della procedura accelerata (se pertinente)

_____________________________________________________________________________


_____________________________________________________________________________

IV.1.3)      Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto (se pertinente)
IV.1.3.1)  ---------
IV.1.3.2)  ---------

IV.1.4)     ---------
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
A) Prezzo più basso      X      determinato mediante offerta a prezzi unitari

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice
__________________________

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari – condizione per ottenerli
Disponibili fino al   XX/XX/ 2004

Costo: _______ EURO

Condizioni e modalità di pagamento: _____________________________________                                                                                                                                                                                                                                                                

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte
((/((/(((( (gg/mm/aaaa)
Ore _____    

IV.3.4)   -------------------------

IV.3.5)  Lingua utilizzabile nelle offerte

Italiano

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta
120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte
Vedi disciplinare di gara

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte

Sono ammessi ad assistere all'apertura dei plichi contenenti le offerte i titolari e i legali rappresentanti dei concorrenti o persona da questi delegata

IV.3.7.2) Data, ora e luogo
((/((/(((( (gg/mm/aaaa)     Ore ___________________________

Luogo _____________________________________________________________________

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio?
NO    X     

VI.2) -------------------------

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi dell’UE?
        NO    (   SI     (       

In caso di risposta affermativa, indicare il programma/progetto ed eventuali riferimenti utili

VI.4) Informazioni complementari
Dovranno osservarsi, a pena di esclusione, le indicazioni di cui al Disciplinare di gara

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Il Responsabile del Procedimento è ___________________________________

VI.5)  Data di spedizione del presente bando
((/((/(((( (gg/mm/aaaa)
DISCIPLINARE DI GARA PER APPALTI PARTE A CORPO E PARTE A MISURA 

DI IMPORTO PARI O SUPERIORE AL CONTROVALORE IN EURO 

DI 5 MILIONI DI DSP  (5.923.624 EURO)
1) Classificazione dei lavori
a) -d) Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 74, comma 2, D.P.R. n. 554/99).
b) Nel caso in cui, oltre alla categoria prevalente, il bando indichi ulteriori lavorazioni:

·  appartenenti a categorie generali

· oppure comprese nell’elencazione di cui all'art. 72, comma 4, del citato D.P.R. n. 554/99,

alla relativa esecuzione non potrà provvedere l'impresa qualificata per la sola categoria prevalente, che dovrà fare, invece, ricorso al subappalto ad impresa qualificata, ovvero alla costituzione di un'associazione temporanea con integrazione verticale, individuando quale mandante assuntrice di tali lavorazioni impresa munita di corrispondente qualificazione.

c) I lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali “strutture, impianti ed opere speciali”, indicate nel bando ai sensi del settimo comma dell’articolo 13 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, se d’importo singolarmente superiore al 15% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, non possono essere affidati in subappalto e sono eseguiti esclusivamente dai soggetti affidatari, salvo quanto indicato al successivo punto lett. e) delle modalità di presentazione dell’offerta. I soggetti che siano privi della relativa adeguata qualificazione per la realizzazione delle predette componenti sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale (art. 72, comma 4, D.P.R. n. 554/99). 

2) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in associazione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) della L. n. 109/94 (consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma. 

3) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
3.A) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente (punto II.1.6, lett. a del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per categoria corrispondente ai lavori in appalto e per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto. 

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto II.1.6, lett. .b del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, alternativamente:

· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto;

· nella categoria prevalente e nelle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando;
· nella categoria prevalente e in alcune delle categorie scorporabili per i relativi importi, purché la classifica nella categoria prevalente, aumentata di un quinto, sia non inferiore alla somma degli importi indicati nel bando per la categoria prevalente e le categorie scorporabili per le quali l’impresa non è specificamente qualificata.
c) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali, ciascuna di importo superiore al 15% (punto II.1.6, lett. c del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, cumulativamente:

· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;

· in ciascuna delle categorie aventi ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;

· nelle restanti categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando (nel caso di assenza di qualificazione in una o più delle categorie scorporabili, i relativi importi debbono essere coperti dalla qualificazione posseduta nella categoria prevalente).

3.B) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO ORIZZONTALE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 40% dell’importo complessivo dell’appalto e comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle mandanti.

Ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 la restante percentuale dev’essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate.

Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo complessivo dell’appalto.

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili

La qualificazione dei soggetti di cui in rubrica, di tipo orizzontale, è consentita con le sole modalità di cui al  precedente paragrafo 3.B.a.

3.C) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO VERTICALE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto II.1.6, lett. b del bando)
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili deve essere coperta da una impresa mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando

Nel caso in cui alcune lavorazioni scorporabili non siano coperte da imprese mandanti in possesso della corrispondente qualificazione, i relativi importi debbono essere coperti dalla capogruppo-mandataria nella categoria prevalente.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori di relativa assunzione.

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali, ciascuna di importo superiore al 15% (punto II.1.6, lett. c del bando)

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 deve essere coperta da una mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Per le restanti categorie scorporabili valgono le disposizioni di cui al precedente paragrafo 3.A.c).

3.D) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E), ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO MISTO

N.B.: paragrafo da inserire nel bando esclusivamente nel caso in cui al punto 4) siano indicate opere scorporabili

Sono ammesse a partecipare anche imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione mista ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 13, comma 3 della legge 109/94 e successive modifiche, caratterizzate dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione orizzontale (punto 3.B), delle sole lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, oppure alle categorie scorporabili, e con assunzione ad opera di imprese singole delle lavorazioni appartenenti alle restanti categorie indicate nel bando.

Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti 3.A), 3.B), 3.C) e 3.D), l’impresa singola (3.A) o le imprese temporaneamente riunite o consorziate possono associare altre imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna di tali imprese sia almeno pari ai lavori ad esse affidati (art. 95, comma 4, DPR 554/99).
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA


La documentazione richiesta deve essere contenuta in due distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture:



-“plico n° 1 - documentazione amministrativa"



-“plico n° 2 - documentazione economica - offerta".


Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato e controfirmato.


Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, l'indirizzo dell'Amministrazione appaltante e la dicitura "Gara d'Appalto N. __ per i lavori di ___________".


Nei due plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati.

PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Da prodursi in solo originale:

a)
istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - compreso numero di partita IVA e di iscrizione al Registro delle Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta – titolare, legale rappresentante o procuratore.

Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare, legale rappresentante o procuratore con sottoscrizione non autenticata, ma con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 (utilizzando preferibilmente l'apposito modulo predisposto dall'Amministrazione: allegato 1C), successivamente verificabile, in cui attesta:

a.1.0) che i legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

   …………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

a.1.1)
che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui alla citata disposizione;

a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231;

a.2)
l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico. Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, dal certificato, rilasciato dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa ha preso visione dei predetti elaborati;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili.

Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l'esclusione dalla gara, dal certificato rilasciato dalla Stazione appaltante, attestante che l'impresa ha preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

A tal fine si informa che un funzionario della Stazione appaltante sarà sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori, a disposizione delle imprese concorrenti, nei giorni _____ dalle ore __ alle ore __ per rendere possibili i sopralluoghi. (Per maggiori dettagli circa il luogo di ritrovo per il sopralluogo tel. ____ Sig. _______).

Si precisa che al sopralluogo e alla presa visione della documentazione di progetto saranno ammessi esclusivamente

· il legale rappresentante dell'impresa,

· un dipendente della stessa, munito a tal fine di specifica delega con firma autenticata,

· il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA;

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro ______ e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare l'eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto - anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)

e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2)
che l’impresa

· non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

-  si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) ovvero che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici ovvero che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99;

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)


	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________.

a.12)

	punto da utilizzare solo per lavori di importo superiore a Euro 20.658.276


di aver avuto una cifra d'affari in lavori, realizzata mediante attività diretta e indiretta svolta nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore a 3 volte l’importo dell’appalto;

b) Attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i.

	N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, verticale o mista, le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA debbono rispettare le previsioni dei precedenti paragrafi 3B, 3C e 3D.


 [FINO AL 31 DICEMBRE 2004] 

Per gli appalti d’importo pari o superiore al controvalore in euro di 5 milioni di DSP (€ 5.923.624) e pari o inferiore a € 6.197.482,80

Dall’attestazione di qualificazione deve risultare che l’impresa è in possesso della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza di requisiti del sistema di qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000).

Qualora l’attestazione di qualificazione sia stata rilasciata anteriormente all’acquisizione, da parte dell’impresa, della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza di requisiti del sistema di qualità aziendale, l’impresa può egualmente concorrere, purché esibisca copia della predetta certificazione o dichiarazione, accompagnata dalla precisazione di avere in corso di adeguamento la propria attestazione per farvi risultare il sopravvenuto possesso del “requisito qualità” (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02).

L’indicazione concernente il “requisito qualità” non è necessaria nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. 109/94, relativamente alle imprese riunite o consorziate la cui partecipazione al raggruppamento o al consorzio, ed il conseguente ammontare dei lavori di diretta esecuzione ex art. 93, comma 4, del DPR 554/99, non ecceda l’importo di € 619.748 (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02).

 [DAL 1° GENNAIO 2005 PER TUTTI GLI APPALTI DI IMPORTO SUPERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA]:

Per gli appalti d’importo superiore a € 6.197.482,80

Dall’attestazione di qualificazione deve risultare che l’impresa è in possesso della certificazione di qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000).

Qualora l’attestazione di qualificazione sia stata rilasciata anteriormente all’acquisizione, da parte dell’impresa, della certificazione di qualità aziendale, l’impresa può egualmente concorrere, purché esibisca copia della predetta certificazione, accompagnata dalla precisazione di avere in corso di adeguamento la propria attestazione per farvi risultare il sopravvenuto possesso del “requisito qualità” (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02).

L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario.

c) le imprese in possesso di certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema qualità– al fine di usufruire del beneficio di cui al precedente punto 7 – dovranno presentare copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000, del certificato o della dichiarazione rilasciato/a dal soggetto certificatore. La presentazione della copia della certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità non è necessaria se il relativo possesso risulta dall’attestazione di qualificazione di cui alla precedente lett. b).  [N.B.: il riferimento alla dichiarazione della presenza degli elementi significativi e tra loro correlati del sistema qualità va eliminato, fino al 31 dicembre 2004, nei bandi relativi a lavori di importo superiore a € 6.197.482,80 e, dal 1° gennaio 2005, in tutti i bandi per lavori di importo superiore alla soglia comunitaria]

d) per le associazioni temporanee di imprese:

· mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata;

· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa capogruppo, risultante da atto pubblico.

È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

per i consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94:

· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000 ;

· delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione.

e) dichiarazione su carta intestata dell'Impresa, del Consorzio o della Capogruppo, in caso di associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 34 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni (Allegato 3).


In ogni caso, le opere della categoria prevalente non possono essere subappaltate in misura superiore al 50% dell'importo delle stesse.


In assenza della dichiarazione di cui al presente punto e), l'Amministrazione non concederà alcuna autorizzazione al subappalto. 


Qualora il concorrente non sia qualificato per le categorie diverse dalla prevalente indicate nel bando e a qualificazione obbligatoria, queste ultime dovranno essere indicate come oggetto di subappalto nella dichiarazione di cui al presente punto e), a pena di esclusione dalla gara.

	Avvertenza.

La previsione del precedente capoverso deve essere inserita nel bando di gara nel caso in cui nell’appalto siano comprese, oltre alla categoria prevalente, lavorazioni di cui all’art. 74, comma 2, del D.P.R. n. 554/99.


Qualora nell’appalto vi siano “strutture, impianti ed opere speciali” di cui all’art. 72, comma 4, del DPR 554/99, d’importo superiore al 15% del totale dei lavori, il relativo subappalto può essere autorizzato nel limite massimo del 50% del relativo importo.
f) cauzione provvisoria, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto, costituita esclusivamente mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. Non saranno ritenute valide – e pertanto comporteranno l’esclusione dalla gara – le fideiussioni rilasciate da soggetti che risultino iscritti nell’apposito elenco dei fideiussori inottemperanti istituito presso l’Osservatorio regionale degli appalti. La stazione Appaltante mette a disposizione dei richiedenti l’elenco dei fidejussori inottemperanti così come pubblicato nell’apposito sito internet dell’Osservatorio regionale. A prescindere dalla forma di costituzione prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la fideiussione costituente la cauzione definitiva per l’importo determinato a norma dell’art. 30, comma 3, della L.R. 27/03 e, nel caso ne ricorrano i presupposti, a norma degli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% o del 25%, nei casi previsti dall’art. 30, comma 5, della L.R. n. 27/2003. [N.B.: il riferimento alla riduzione del 25% va eliminato, fino al 31 dicembre 2004, nei bandi relativi a lavori di importo superiore a € 6.197.482,80 e, dal 1° gennaio 2005 in tutti i bandi per lavori di importo superiore alla soglia comunitaria]
Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. 109/94, qualora l’aggiudicazione della gara intervenga a loro favore, la cauzione provvisoria potrà anche essere intestata alla sola impresa a cui sarà conferito il ruolo di capogruppo-mandataria del costituendo raggruppamento o consorzio.
Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i concorrenti potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all'impresa medesima.

g) certificato di presa visione del progetto.

h) certificato di presa visione dei luoghi.

i) per le società di cooperative: certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

l) per i consorzi di cooperative: certificato di iscrizione nello schedario Generale della Cooperazione, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

	Nel caso di imprese temporaneamente riunite e di imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea, qualora l’aggiudicazione dei lavori in appalto intervenga in loro favore, la documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle Imprese mandanti, ad eccezione di quella di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, d), e), f), g), h).


PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà inserire nel plico n. 2 esclusivamente:

a) la lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto che gli sarà consegnata al momento del rilascio dell’attestazione di cui al punto a.3.1) del presente disciplinare.

La compilazione della lista  delle lavorazioni e delle forniture deve avvenire in conformità alle previsioni dell’art. 90, commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/99.

In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale rappresentante dell’impresa.

Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 10, c. 1, lett. d) ed e), della L. n. 109/94 e s.m.i., non siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

b) La dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità riportate nella lista di cui alla precedente lettera A) non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli artt. 19, c 4 e 21, c. 1, della L. n. 109/94. (Si suggerisce di utilizzare l’apposito modulo predisposto dall’Amministrazione: cfr. Allegato 14).

L’offerta dovrà essere bollata.

c) Le giustificazioni dei prezzi offerti relativi a tutti i prezzi dei capitoli: …………….. dell’elenco dei prezzi unitari posti a base di gara , [deve trattarsi delle voci di prezzo più significative che concorrono a formare un importo non inferiore al 75% di quello posto a base di gara], sottoscritte dal titolare o legale rappresentante dell’impresa; tali giustificazioni dovranno essere inserite in apposito plico a sua volta sigillato.

MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.

Il Presidente della gara:

e) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto IV.3.3) del bando;

f) verifica l’ammissibilità delle offerte presentate 

g) procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico “Offerta  economica”, leggendo ad alta voce il  prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente e il conseguente ribasso percentuale rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta;

d) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 21, c. 1-bis, della L. n. 109/94, la soglia dell’anomalia; a tal fine: 

1. procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso;
2. incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di cui al precedente punto d.1);
e) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

VERIFICA SUCCESSIVA ALLA OPERAZIONI DI GARA

Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante:

a) richiederà, qualora le giustificazioni delle voci di prezzo già prodotte a corredo delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia dell’anomalia siano motivatamente ritenute già di per sé inidonee ad escludere il carattere anomalo dell’offerta, le precisazioni e le integrazioni dei documenti giustificativi ritenute utili in merito alla composizione dell'offerta.

Entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, l'impresa deve fornire le proprie giustificazioni.

Nel caso di mancata risposta nel termine sopra indicato, ovvero di risposta inadeguata, l'offerta sarà esclusa dalla gara.

	Per le sole gare di importo superiore a Euro 20.658.276


richiederà al concorrente che ha presentato l'offerta più vantaggiosa per l'Amministrazione e al concorrente che segue in graduatoria di comprovare entro 10 giorni dalla data della richiesta stessa il possesso del requisito della cifra d’affari in lavori prescritto dal bando, mediante presentazione della documentazione indicata nell'Allegato 4C.
b) provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria il possesso degli ulteriori requisiti di capacità generale e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. Detta verifica potrà essere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio.

Qualora le verifiche di cui alla precedente lett. b) [Per le sole gare di importo superiore a Euro 20.658.276: “di cui alle precedenti lett. a1) e b)”] non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara, dell’escussione della relativa cauzione provvisoria e della segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge. Se il fatto riguarda il migliore offerente, si procede all’aggiudicazione a favore del concorrente – tra quelli rimasti in gara – che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione.

In particolare la Stazione appaltante procederà alla verifica in ordine alla presenza o meno, presso il Casellario Informatico dell’Autorità, di annotazioni concernenti episodi di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti, che a norma della determinazione n. 8/2004 dell’Autorità ed in applicazione di quanto previsto al punto III.2.1) del bando, possono dar luogo ad un provvedimento motivato di esclusione dalla gara.
L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento di / del ________.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7 del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario.

DISPOSIZIONI VARIE
a)
Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 18, comma 7, della L. 19.3.1990 n. 55, l'Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli eventuali subappalti e dell'ultimazione dei lavori, all'INPS, all'INAIL, alla Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa Edile e all'Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, indicando altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, il valore presunto della manodopera da impiegare nelle lavorazioni, che qui si stima in Euro _____.


L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.

b)
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato.


Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione.


L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana.

c)
Ai sensi dell'art. 38, comma 3, della L.R. n. 27/2003, all'Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa aggiudicataria.

f) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art. 31-bis della L. 109/94, saranno

	obbligatorio per le Strutture regionali


attribuite alla competenza esclusiva del Foro di _______ 

	ovvero, in alternativa


devolute al giudizio di un collegio arbitrale ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile.

g) Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione definitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto.

Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la Stazione Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, procederà all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

f)
Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche da questi proposte in sede di offerta. Nel caso di fallimento del secondo classificato, rimane ferma la possibilità per la Stazione appaltante di interpellare il terzo classificato; in tal caso, il nuovo contratto sarà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.
g)
i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del trattamento è ______________.

Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.
SCHEMA DI BANDO DI GARA PER APPALTI INTEGRATI

PARTE A CORPO E PARTE A MISURA

DI IMPORTO SUPERIORE A 150.000 EURO E INFERIORE AL CONTROVALORE IN EURO DI CINQUE MILIONI DI DSP 

(5.923.624 EURO)

	CUP
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


BANDO DI GARA

(Legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche e integrazioni

Legge 7 novembre 2003, n. 27 e successive modifiche e integrazioni)

APPALTO N.

per l'appalto dei lavori di __________________________________________________________

1)
ENTE APPALTANTE


Ente ________________ – Struttura __________________________


indirizzo: ______________________________


telefono: ______________


telefax: ______________

2)
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Pubblico Incanto con aggiudicazione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 21, comma 1-bis, della L.109/94 e s.m.i.; con svincolo dall'offerta valida decorsi 120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.


Non sono ammesse offerte in aumento.


Trattandosi di appalto da stipulare parte a corpo e parte a misura, l'aggiudicazione avverrà con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

3)
LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI


a)
Luogo di esecuzione dei lavori: __________________


b)
Caratteristiche generali dell'opera: _______________________________________


c)
Natura ed entità delle prestazioni: appalto per la progettazione esecutiva e l''esecuzione di


- lavori a misura:
_________________


- lavori a corpo:
_________________

d) Importo complessivo dell’appalto: Euro ___________

di cui soggetto a ribasso d’asta:
Euro



Euro ___________ per lavori a misura;


Euro ___________ per lavori a corpo;

ed Euro


 per spese di progettazione esecutiva non soggette a ribasso d’asta;

ed Euro


 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;

4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI
4a) Categoria prevalente:

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a = ___ Euro);

	se esistenti


4b) Parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000 Euro;
· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a = ___ Euro);

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a = ___ Euro);

	se esistenti


4c) “Strutture, impianti ed opere speciali” di importo superiore al 15% dell'importo totale dei lavori, non affidabili in subappalto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari. I soggetti che non siano qualificati per tali lavorazioni sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale:

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a = ___ Euro);

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a = ___ Euro);

	se esistenti


4d) Altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi dell’art. 18 della L. 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni:

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ ___ Euro);

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ ___ Euro);

5)
TERMINE DI ESECUZIONE

Il termine per per redigere e consegnare il progetto esecutivo è stabilito in  ______ (__________) giorni  naturali e consecutivi, decorrenti dall'ordine di servizio di cui all'art. 140, comma 1, del D.P.R. 554/99; il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in ______ (__________) giorni  naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, di cui ____ per andamento stagionale sfavorevole.

6)
FINANZIAMENTO

Per le opere oggetto dell'appalto viene assicurata la copertura finanziaria ai sensi di legge.


I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto ed in conformità alle norme della L.R. 7 novembre 2003, n. 27.

7)
CAUZIONE

La cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2% dell'importo complessivo dell’appalto.


La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 10% dell'importo contrattuale. Detta percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui agli artt.. 30, comma 3, 41, comma 4 e 42, comma 2, della L.R. n. 27/2003.

L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva di cui ai capoversi precedenti è ridotto del 50% nei confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9001:2000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. Il medesimo importo è ridotto del 25% nei confronti delle imprese in possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del predetto sistema di qualità rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. [dal 1° gennaio 2005 la possibilità di riduzione del 25% va mantenuta per i soli lavori di importo complessivo non superiore a 619.748 Euro]

Alla liquidazione della rata di saldo, l’appaltatore  è tenuto a presentare la garanzia fidejussoria di cui all’art. 28, comma 9, della L. n. 109/94.

L’impresa aggiudicataria dovrà altresì costituire l’ulteriore garanzia contrattuale di cui all’art. 35, comma 2, della L.R. n. 27/2003.

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in  Euro ……. Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del D.P.R. n. 554/99.

8)
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA

Possono presentare offerta i soggetti di cui all'art. 10 della L.109/94 e s.m.i.. 

Non possono partecipare alla gara imprese che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359, comma 1, c.c.

Conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti.
9)
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Vedasi Disciplinare di gara.

10)
DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALLA GARA
Il disciplinare di gara e gli elaborati relativi all'esecuzione delle opere, sono visionabili dalle ore ____ alle ore ____ dei giorni feriali, escluso il sabato, c/o ___________; oppure reperibili in fotocopia presso _________________.

Il disciplinare di gara è altresì reperibile sul sito internet  ……,  nonché sul sito internet della Regione del Veneto……………

 11) RICEZIONE DELLE OFFERTE


Il contenitore con il plico contenente la documentazione amministrativa ed il plico contenente l'offerta economica deve pervenire a ____________________ entro le ore 12.00 del giorno ____.

	SI  AVVERTE  CHE  SI  FARÀ  LUOGO  ALL'ESCLUSIONE  DALLA  GARA DI  TUTTI  QUEI  CONCORRENTI  CHE  NON  ABBIANO  FATTO  PERVENIRE IL  CONTENITORE  DI  CUI  AL  PUNTO  11  NEL  LUOGO  E  NEL TERMINE IVI  INDICATI  OVVERO  PER  I  QUALI  MANCHI  O  RISULTI INCOMPLETA  O  IRREGOLARE  LA  DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA


12) MODALITÀ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE


L'autorità che presiede all'incanto è __________.


L'apertura dell'asta, in forma pubblica, si terrà presso _____________, alle ore ____ del giorno ____ 

13) DISCIPLINARE DI GARA 

Il presente bando è integrato dal disciplinare di gara recante in particolare le norme relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto

Eventuali informazioni potranno essere richieste dal lunedì al venerdì dalle ore ___ alle ore ___, telefonando al numero _______.

Il responsabile del procedimento è ______________

IL DIRIGENTE

Lì __/__/____

DISCIPLINARE DI GARA PER APPALTI INTEGRATI

 PARTE A CORPO E PARTE A MISURA 

DI IMPORTO SUPERIORE A 150.000 EURO  E INFERIORE AL CONTROVALORE IN EURO DI 5 MILIONI DI DSP (5.923.624 EURO)

La numerazione dei paragrafi del disciplinare di gara fa riferimento ai corrispondenti paragrafi del bando

4) Classificazione dei lavori 
4.a) - 4.d) Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 74, comma 2, D.P.R. n. 554/99).
4.b) Nel caso in cui, oltre alla categoria prevalente, il bando indichi ulteriori lavorazioni:

· appartenenti a categorie generali

oppure

·  comprese nell’elencazione di cui all'art. 72, comma 4, del citato D.P.R. n. 554/99,

alla relativa esecuzione non potrà provvedere l'impresa qualificata per la sola categoria prevalente, che dovrà fare, invece, ricorso al subappalto ad impresa qualificata, ovvero alla costituzione di un'associazione temporanea con integrazione verticale, individuando quale mandante assuntrice di tali lavorazioni impresa munita di corrispondente qualificazione.

4.c) I lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali “strutture, impianti ed opere speciali”, indicate nel bando ai sensi del settimo comma dell’articolo 13 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, se d’importo singolarmente superiore al 15% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, sono eseguiti esclusivamente dai soggetti affidatari, salvo quanto indicato al successivo punto e) delle modalità di presentazione dell’offerta. I soggetti che siano privi della relativa adeguata qualificazione per la realizzazione delle predette componenti sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale (art. 72, comma 4, D.P.R. n. 554/99).

8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in associazione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) della L. n. 109/94 (consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma. 

9) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

9.A) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente (punto 4.a del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per categoria corrispondente ai lavori in appalto e per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto. 

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 4.b del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, alternativamente:

· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto;

· nella categoria prevalente e nelle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando;

· nella categoria prevalente e in alcune delle categorie scorporabili per i relativi importi, purché la classifica nella categoria prevalente, aumentata di un quinto, sia non inferiore alla somma degli importi indicati nel bando per la categoria prevalente e le categorie scorporabili per le quali l’impresa non è specificamente qualificata.

c) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali di importo superiore al 15% (punto 4.c del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, cumulativamente:

· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;

· in ciascuna delle categorie aventi ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;
· nelle restanti categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando (nel caso di assenza di qualificazione in una o più delle categorie scorporabili, i relativi importi debbono essere coperti dalla qualificazione posseduta nella categoria prevalente).
9.B)
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO ORIZZONTALE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente (punto 4.a del bando)

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 40% dell’importo complessivo dell’appalto e comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle mandanti.

Ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 la restante percentuale dev’essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate.

Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo complessivo dell’appalto.

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 4.b del bando)
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori al 40% dei corrispondenti importi indicati nel bando e comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna mandante relativamente ad ogni categoria prevista dal bando.

Ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 la restante percentuale dev’essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate.

Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione  rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente ed alle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori al 10% dei corrispondenti importi indicati nel bando.

L’incremento di un quinto delle classifiche di qualificazione possedute da ciascuna impresa riunita relativamente alle categorie indicate nel bando si applica alle sole classifiche non inferiori al quinto degli importi previsti dal bando per le medesime categorie.

9.C)  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO VERTICALE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto 4.b del bando)
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili deve essere coperta da una impresa mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando

Nel caso in cui alcune lavorazioni scorporabili non siano coperte da imprese mandanti in possesso della corrispondente qualificazione, i relativi importi debbono essere coperti dalla capogruppo-mandataria nella categoria prevalente.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori di relativa assunzione.

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali di importo superiore al 15% (punto 4.c del bando)

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 deve essere coperta da una mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione ed esecuzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Per le restanti categorie scorporabili valgono le disposizioni di cui al precedente paragrafo 9.A.c).

9.D) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E), ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO MISTO

N.B.: paragrafo da inserire nel bando esclusivamente nel caso in cui al punto 4) siano indicate opere scorporabili

Sono ammesse a partecipare anche imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione mista ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 13, comma 3 della legge 109/94 e s.m.i., caratterizzate dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione orizzontale (punto 9.B), delle sole lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, oppure alle categorie scorporabili, e con assunzione ad opera di imprese singole delle lavorazioni appartenenti alle restanti categorie indicate nel bando.

9.E) 
Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti 9.A), 9.B), 9.C) e 9.D), l’impresa singola (9.A) o le imprese temporaneamente riunite o consorziate possono associare altre imprese, dette cooptate, qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna di tali imprese sia almeno pari ai lavori ad esse affidati (art. 95, comma 4, DPR 554/99).

9.F) 
REQUISITI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE 


Qualora il concorrente possegga la qualificazione per prestazioni di sola costruzione dovrà avvalersi di un progettista individuato in sede di offerta, qualificato alla realizzazione del progetto esecutivo ai sensi del successivo punto 9.H); tale progettista potrà essere eventualmente associato. In caso di associazioni temporanee di imprese e di consorzi di cui all'articolo 10, comma 1, lettere d), e), ed e-bis) l'onere della suddetta individuazione o associazione del progettista sussisterà qualora anche una sola delle imprese associate o consorziate, eccezion fatta per le eventuali cooptate, non possegga la qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da SOA.

9.H)
In caso  di individuazione o associazione di progettista ai sensi del precedente punto 9.F), ai fini della qualificazione del medesimo progettista, le classi e categorie dei lavori oggetto di progettazione esecutiva, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, sono riportate nella seguente tabella, dove, nell’ultima colonna, sono indicate le corrispondenti categorie di opere di cui al D.P.R. n. 34/2000:

	Classe
	Cat.
	Oggetto
	Importo Lavori

	….
	…
	……………….
	€……….. (DSP……)

	….
	…
	……………….
	€……….. (DSP……)

	….
	…
	……………….
	€……….. (DSP……)


Il progettista deve possedere i seguenti requisiti minimi validi se l'importo della progettazione indicato nel bando è inferiore a 200.000 DSP]:

· avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/99, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi di progettazione da affidare; l'importo di tali lavori, ai quali afferiscono i servizi espletati, deve essere pari o superiore all’importo stimato dei lavori da progettare; 
· i servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. 

Ove l'importo della progettazione indicato nel bando fosse pari o superiore a 200.000 DSP, i requisiti progettuali sono i seguenti:

a) fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50 del D.P.R. n. 554/1999  espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo pari o superiore all’'importo delle spese di progettazione indicate nel bando di gara al punto3;

b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/99, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi di progettazione da affidare, per un importo globale per ogni classe e categoria pari o superiore all’importo stimato dei lavori da progettare; 

c) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999 relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale non inferiore al 40% dell'importo stimato dei lavori da progettare; 

d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni, compresi i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua in misura di ………. unità, pari a 2 volte le unità ritenute necessarie per lo svolgimento dell’incarico e stimate in ……… unità.

I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 17, comma 1, lettera g) della legge n. 109/1994 i requisiti finanziari e tecnici di cui alle  suddette lettere a), b), e d) devono essere posseduti in misura non superiore al 60% dal capogruppo; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dagli altri raggruppati, mentre i requisiti di cui alla  lettera c), non essendo frazionabili, devono essere posseduti, per ognuna delle classi e categorie, da almeno uno dei componenti il raggruppamento temporaneo. Inoltre i medesimi raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di almeno un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza]

Il progettista, pena l’esclusione, non deve trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 12 del D. Lgs. n. 157/95 e s.m.i., dagli articoli 51 e 52 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. e dall’art. 17, comma 9, della legge n. 109/94 .

Il progettista, sia esso persona fisica o giuridica, non dovrà partecipare o essere indicato da più soggetti partecipanti alla gara pena la esclusione di entrambi i partecipanti alla gara che lo avessero associato o indicato.

La mancata disponibilità all’espletamento della progettazione esecutiva da parte del progettista individuato dal concorrente comporterà la risoluzione del contratto di appalto in danno dell’Appaltatore con incameramento della cauzione salvo maggiori danni, ferma restando, in caso di forza maggiore, la facoltà dell’Amministrazione di considerarne la sostituzione con altro progettista di suo gradimento, in possesso dei requisiti richiesti dal presente bando e che non ricada nelle cause di esclusione sopra indicate.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA


La documentazione richiesta deve essere contenuta in due distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture:



-“plico n° 1 - documentazione amministrativa"



-“plico n° 2 - documentazione economica - offerta".


Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato e controfirmato.


Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, l'indirizzo dell'Amministrazione appaltante e la dicitura "Gara d'Appalto N. __ per i lavori di ___________".


Nei due plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati.

PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Da prodursi in solo originale:

a)
istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - compreso numero di partita IVA  e di iscrizione al Registro delle Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta – titolare, legale rappresentante o procuratore.

Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare, legale rappresentante o procuratore con sottoscrizione non autenticata, ma con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 (utilizzando preferibilmente l'apposito modulo predisposto dall'Amministrazione: successivamente verificabile, in cui attesta:

a.1.0) che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome)        ……………(luogo e data di nascita)

…………………(nome e cognome)        ……………(luogo e data di nascita) 

…………………(nome e cognome)        ……………(luogo e data di nascita) 

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)
a.1.1)
che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art.  75 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; 

a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231

a.2)
l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico. Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, dal certificato, rilasciato dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa ha preso visione dei predetti elaborati;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili.

Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l'esclusione dalla gara, dal certificato rilasciato dalla Stazione appaltante, attestante che l'impresa ha preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

A tal fine si informa che un funzionario della Stazione appaltante sarà sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori, a disposizione delle imprese concorrenti, nei giorni _____ dalle ore __ alle ore __ per rendere possibili i sopralluoghi. (Per maggiori dettagli circa il luogo di ritrovo per il sopralluogo tel. ____ Sig. _______).

Si precisa che al sopralluogo e alla presa visione della documentazione di progetto saranno ammessi esclusivamente

· il legale rappresentante dell'impresa,

· un dipendente della stessa, munito a tal fine di specifica delega con firma autenticata,

· il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA;

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro ______ e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare la eventuale ordine di servizio di avvio della progettazione esecutiva sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto - anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1)
che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)

e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2)
che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

· si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) ovvero che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici ovvero che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99;

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)


	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________.

b) Attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e cotruzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i.

	N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, verticale o mista, le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA debbono rispettare le previsioni dei precedenti paragrafi 9B, 9C , 9D e 9F.


b.1) In caso  di individuazione o associazione di progettista ai sensi del precedente punto 9.F), dichiarazione del possesso dei requisiti di cui al punto 9.H) da parte del progettista medesimo; tale  dichiarazione dovrà essere resa dal progettista stesso qualora questo sia associato; qualora invece venga semplicemente individuato tale dichiarazione dovrà essere resa dall'impresa concorrente.

Per gli appalti d’importo superiore a € 619.748:

dall’attestazione di qualificazione deve risultare che l’impresa è in possesso della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza di requisiti del sistema di qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000). [dal 1° gennaio 2005 il riferimento alla dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità va eliminato]
Qualora l’attestazione di qualificazione sia stata rilasciata anteriormente all’acquisizione, da parte dell’impresa, della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza di elementi del sistema di qualità aziendale, l’impresa può egualmente concorrere, purché esibisca copia della predetta certificazione o dichiarazione, accompagnata dalla precisazione di avere in corso di adeguamento la propria attestazione per farvi risultare il sopravvenuto possesso del “requisito qualità” (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02). [dal 1° gennaio 2005 il riferimento alla dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità va eliminato]

L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario.

c)
le imprese in possesso di certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema qualità – al fine di usufruire del beneficio di cui al precedente punto 7 – dovranno presentare copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000, del certificato o della dichiarazione rilasciato/a dal soggetto certificatore. La presentazione della copia della certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità non è necessaria se il relativo possesso risulta dall’attestazione di qualificazione di cui alla precedente lett. b). [dal 1° gennaio 2005 il riferimento alla dichiarazione della presenza di elementi del sistema qualità  va mantenuto per i soli lavori di importo complessivo non superiore a 619.748 Euro]
d)
per le associazioni temporanee di imprese:

· mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata;

· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa capogruppo, risultante da atto pubblico.

È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

per i consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94

· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000;

· delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione.

e) dichiarazione su carta intestata dell'Impresa, del Consorzio o della Capogruppo, in caso di associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 34 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni (Allegato 3).


In ogni caso, le opere della categoria prevalente non possono essere subappaltate in misura superiore al 50% dell'importo delle stesse.


In assenza della dichiarazione di cui al presente punto e), l'Amministrazione non concederà alcuna autorizzazione al subappalto. 


Qualora il concorrente non sia qualificato per le categorie diverse dalla prevalente indicate nel bando e a qualificazione obbligatoria, queste ultime dovranno essere indicate come oggetto di subappalto nella dichiarazione di cui al presente punto e), a pena di esclusione dalla gara.

	Avvertenza.

La previsione del precedente capoverso deve essere inserita nel bando di gara nel caso in cui nell’appalto siano comprese, oltre alla categoria prevalente, lavorazioni di cui all’art. 74, comma 2, del D.P.R. n. 554/99.


Qualora nell’appalto vi siano “strutture, impianti ed opere speciali” di cui all’art. 72, comma 4, del DPR 554/99, d’importo superiore al 15% del totale dei lavori, il relativo subappalto può essere autorizzato nel limite massimo del 50% del relativo importo.

f)
cauzione provvisoria, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto, costituita esclusivamente mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. Non saranno ritenute valide – e pertanto comporteranno l’esclusione dalla gara – le fideiussioni rilasciate da soggetti che risultino iscritti nell’apposito elenco dei fideiussori inottemperanti istituito presso l’Osservatorio regionale degli appalti. La stazione Appaltante mette a disposizione dei richiedenti l’elenco dei fidejussori inottemperanti così come pubblicato nell’apposito sito internet dell’Osservatorio regionale. A prescindere dalla forma di costituzione prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la fideiussione costituente la cauzione definitiva per l’importo determinato a norma dell’art. 30, comma 3, della L.R. 27/03 e, nel caso ne ricorrano i presupposti, a norma degli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% o del 25%, nei casi previsti dall’art. 30, comma 5, della L.R. n. 27/2003. [dal 1° gennaio 2005 la possibilità di riduzione del 25% va mantenuta per i soli lavori di importo complessivo non superiore a 619.748 Euro]
Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. 109/94, qualora l’aggiudicazione della gara intervenga a loro favore, la cauzione provvisoria potrà anche essere intestata alla sola impresa a cui sarà conferito il ruolo di capogruppo-mandataria del costituendo raggruppamento o consorzio.
Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i concorrenti potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all'impresa medesima.

g) certificato di presa visione del progetto.

h) certificato di presa visione dei luoghi.

i)
per le società di cooperative: certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

l)
per i consorzi di cooperative: certificato di iscrizione nello schedario Generale della Cooperazione, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

	Nel caso di imprese temporaneamente riunite e di imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea qualora l’aggiudicazione dei lavori in appalto intervenga in loro favore, la documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle Imprese mandanti, ad eccezione di quella di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, d), e), f), g), h).


PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà inserire nel plico n. 2 esclusivamente:

a) la lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto che gli sarà consegnata al momento del rilascio dell’attestazione di cui al punto a.3.1) del bando.

La compilazione della lista  delle lavorazioni e delle forniture deve avvenire in conformità alle previsioni dell’art. 90, commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/99.

In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale rappresentante dell’impresa.

Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 10, c. 1, lett. d) ed e), della L. n. 109/94 e s.m.i., non siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

b) La dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità riportate nella lista di cui alla precedente lettera A) non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli artt. 19, c. 4 e 21, c. 1, della L. n. 109/94.(Si suggerisce di utilizzare l’apposito modulo predisposto dall’Amministrazione: cfr. Allegato 14).

c) Cronoprogramma ai sensi dell'art. 42 del D.P.R. 554/99, che dovrà rispettare, a pena di esclusione, i tempi di cui al punto 5 del bando di gara.

L’offerta dovrà essere bollata.

12) MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.

Il Presidente della gara:

a) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto 11) del bando;

b) verifica l’ammissibilità delle offerte presentate;

c) procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico “Offerta  economica”, leggendo ad alta voce il prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente e il conseguente ribasso percentuale rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta;

d) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 21, c. 1-bis, della L. n. 109/94, la soglia dell’anomalia; a tal fine:

1. procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso; 

2. incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di cui al precedente punto d.1);

e) esclude le offerte che presentano un ribasso pari o superiore a tale soglia;

f) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

La procedura di esclusione automatica non sarà applicata nel caso di numero di offerte valide inferiore a 5, ferma restando la facoltà, per la stazione appaltante, di sottoporre a verifica, in contraddittorio con le imprese interessate, le offerte ritenute anormalmente basse così come previsto dal combinato disposto degli artt. 89, c. 4, e 90, c. 6, del D.P.R. n. 554/99.

VERIFICA SUCCESSIVA ALLE OPERAZIONI DI GARA
Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria il possesso dei requisiti di ammissione e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. Detta verifica potrà essere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio


Qualora tali verifiche non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara e, ove ne ricorrano i presupposti, della segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge. Si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta ed alla conseguente, eventuale, nuova aggiudicazione.

In particolare la Stazione appaltante procederà alla verifica in ordine alla presenza o meno, presso il Casellario Informatico dell’Autorità, di annotazioni concernenti episodi di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti, che a norma della determinazione n. 8/2004 dell’Autorità ed in applicazione di quanto previsto al punto 8) del bando, possono dar luogo ad un provvedimento motivato di esclusione dalla gara.


L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento di / del ______.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7, del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario.

DISPOSIZIONI VARIE
a)
Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 18, comma 7, della L. 19.3.1990 n. 55, l'Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli eventuali subappalti e dell'ultimazione dei lavori, all'INPS, all'INAIL, alla Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa Edile e all'Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, indicando altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, il valore presunto della manodopera da impiegare nelle lavorazioni, che qui si stima in Euro _____.


L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.

b)
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato.


Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione.


L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana.

c)
Ai sensi dell'art. 38, comma 3, della L.R. n. 27/2003, all'Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa aggiudicataria.

d)
Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art. 31-bis della L. 109/94, saranno

	obbligatorio per le Strutture regionali


attribuite alla competenza esclusiva del Foro di _______ 

	ovvero in alternativa


devolute al giudizio di un collegio arbitrale ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile.

e)
Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione definitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto.

Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la Stazione Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, procederà all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

f)
Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche da questi proposte in sede di offerta. Nel caso di fallimento del secondo classificato, rimane ferma la possibilità per la Stazione appaltante di interpellare il terzo classificato; in tal caso, il nuovo contratto sarà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

g)
i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del trattamento è ______________.

Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

BANDO DI GARA D’APPALTO INTEGRATO PER APPALTI DI IMPORTO SUPERIORE AL CONTROVALORE IN EURO DI CINQUE MILIONI DI DSP
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BANDO DI GARA

(Legge 11 febbraio 1994, n.109 e successive modifiche e integrazioni

Legge 7 novembre 2003, n. 27 e successive modifiche e integrazioni)

APPALTO N.

Lavori 


X

            
Riservato all’Ufficio delle pubblicazioni

Forniture 
(

               Data di ricevimento dell’avviso _____________________ 

Servizi


(

               N. di identificazione ______________________________
L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)?   NO (      SI X
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE
	Denominazione


	Servizio responsabile



	Indirizzo 


	C.A.P.



	Località/Città


	Stato

Italia



	Telefono


	Telefax



	Posta elettronica (e-mail)


	Indirizzo Internet (URL)




 INDIRIZZO PRESSO IL QUALE È POSSIBILE OTTENERE ULTERIORI INFORMAZIONI

Come al punto I1.           X

I.3) indirizzo presso il quale è possibile ottenere la documentazione

Come al punto I1.           X

I.4) indirizzo al quale è possibile inviare le offerte

Come al punto I1.           X

I.5) Tipo di amministrazione aggiudicatrice

Livello centrale 
          (
           Istituzioni europee
                  (
Livello regionale/locale     X

Organismo di diritto pubblico   (                    Altro      (      
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO
II.1) Descrizione

II.1.1) Tipo di appalto di lavori

	Esecuzione   (
	Progettazione ed esecuzione X       
	Esecuzione, con qualsiasi mezzo, di un’opera

conforme ai requisiti specificati dall’amministrazione aggiudicatrice
	(


II.1.2) --------------------------------------
II.1.3) --------------------------------------
II.1.4) Si tratta di un accordo quadro?                NO X         
II.1.5) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice

----------------------------------------------------------------

II.1.6) Descrizione/oggetto dell’appalto                

	appalto per la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori di ………………………………..


a) Categoria prevalente:

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

   se esistenti

b) Parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000 Euro;
· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

    se  esistenti

c) “Strutture, impianti ed opere speciali”di importo superiore al 15% dell'importo totale dei lavori, non affidabili in subappalto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari I soggetti che non siano qualificati per tali lavorazioni sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale:

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

·  ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

    se esistenti

d) Altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi dell’art. 18 della L. 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni:

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro);

· ______, categoria ___, importo dei lavori ____ Euro, classifica ___ (fino a ___ Euro).

II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori

…………………………………………………………………………………………………………..

II.1.8) Nomenclatura
II.1.8.1) CPV (vocabolario comune per gli appalti)

Vocabolario principale
Vocabolario complementare (se pertinente)



Oggetto principale
((((.((.((-(
((((-(  ((((-(  ((((-(
Oggetti complementari
((((.((.((-(
((((-(  ((((-(  ((((-(

((((.((.((-(
((((-(  ((((-(  ((((-(

((((.((.((-(
((((-(  ((((-(  ((((-(

((((.((.((-(
((((-(  ((((-(  ((((-(
II.1.8.2) Altre nomenclature rilevanti (CPA/NACE/CPC)  ------------------------------

II.1.9) Divisione in lotti

NO (         SI    (
II.1.10) Ammissibilità di varianti (se pertinente)

NO (         SI    (
II.2) Quantitativo o entità dell’appalto

II.2.1) Quantitativo o entità totale 

   Euro___________

di cui soggetti a ribasso d’asta:      Euro ___________ 


Euro ___________ per lavori a misura 


Euro ___________ per lavori a corpo;

e  Euro __________ per spese di progettazione esecutiva non soggette a ribasso d’asta 

e  Euro __________ per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta 

II.2.2) -----------------------------------
II.3) DURATA dell’appalto O TERMINE DI ESECUZIONE


______ (__________) giorni  naturali e consecutivi, decorrenti dall'ordine di servizio di cui all'art. 140, comma 1, del D.P.R. 554/99, per redigere e consegnare il progetto esecutivo. ______ (__________) giorni  naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, di cui ____ per andamento stagionale sfavorevole, per eseguire le opere.

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste

La cauzione provvisoria è stabilita nella misura del 2% dell'importo complessivo dell’appalto.

La cauzione definitiva è stabilita nella misura del 20% dell'importo contrattuale. Detta percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui agli artt. 30, comma 4, 41, comma 4 e 42, comma 2, della L.R. n. 27/2003. 

L’impresa aggiudicataria dovrà altresì costituire l’ulteriore garanzia contrattuale di cui all’art. 35, comma 2, della L.R. n. 27/2003

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è stabilita in Euro ……. Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori con il massimale definito a norma dell’art. 103, comma 3, del D.P.R. n. 554/99.

[per i soli lavori di importo superiore al controvalore in Euro di 10 milioni di DSP] L’appaltatore è inoltre obbligato a costituire, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio, la polizza indennitaria decennale, nonché la polizza per responsabilità civile verso terzi, pure decennale, di cui all’art. 30, comma 4, della L. n. 109/94.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 

Per le opere oggetto dell'appalto viene assicurata la copertura finanziaria ai sensi di legge.


I pagamenti avverranno secondo le modalità stabilite dal Capitolato Speciale d'Appalto ed in conformità alle norme della L.R. 7 novembre 2003, n. 27 

III.1.3) ------------------------

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore, nonché informazioni e formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico che questi deve possedere

I concorrenti non dovranno trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare, indicate agli artt. 52 e 75 del D.P.R. n. 554/99, né in quelle ulteriori previste dalla vigente normativa.

Essi dovranno inoltre essere in possesso di capacità finanziaria ed economica e di capacità tecnica adeguate ai lavori da eseguire.

Conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti

III.2.1.1) Situazione giuridica – prove richieste

Vedi disciplinare di gara

III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria – prove richieste

Vedi disciplinare di gara
III.2.1.3) Capacità tecnica – prove richieste

Vedi disciplinare di gara
SEZIONE IV: PROCEDURE
IV.1) TIPO DI PROCEDURA
Aperta             X        

IV.1.1)      ----------

IV.1.2)      Giustificazione della procedura accelerata (se pertinente)

_____________________________________________________________________________


_____________________________________________________________________________

IV.1.3)      Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto (se pertinente)
IV.1.3.1)  ---------
IV.1.3.2)  ---------

IV.1.4)     ---------
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE
A) Prezzo più basso      X      determinato mediante offerta a prezzi unitari

IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO
IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dall’amministrazione aggiudicatrice
__________________________

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari – condizione per ottenerli
Disponibili fino al   XX/XX/ 2004

Costo: _______ EURO

Condizioni e modalità di pagamento: _____________________________________                                                 

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte
((/((/(((( (gg/mm/aaaa)
Ore _____    

IV.3.4)   -------------------------

IV.3.5)  Lingua utilizzabile nelle offerte

Italiano

IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta
120 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte
Vedi disciplinare di gara

IV.3.7.1) Persone ammesse ad assistere all’apertura delle offerte

Sono ammessi ad assistere all'apertura dei plichi contenenti le offerte i titolari e i legali rappresentanti dei concorrenti o persona da questi delegata

IV.3.7.2) Data, ora e luogo
((/((/(((( (gg/mm/aaaa)     Ore ___________________________

Luogo _____________________________________________________________________

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI
VI.1) Trattasi di bando non obbligatorio?
NO    X     

VI.2) -------------------------

VI.3) L’appalto è connesso ad un progetto/programma finanziato dai fondi dell’UE?
        NO    (   SI     (       

In caso di risposta affermativa, indicare il programma/progetto ed eventuali riferimenti utili

VI.4) Informazioni complementari
Dovranno osservarsi, a pena di esclusione, le indicazioni di cui al Disciplinare di gara

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Il Responsabile del procedimento è __________________________________________

VI.5)  Data di spedizione del presente bando
((/((/(((( (gg/mm/aaaa)
DISCIPLINARE DI GARA PER APPALTI  INTEGRATI  PARTE A CORPO E PARTE A MISURA 

DI IMPORTO PARI O SUPERIORE AL CONTROVALORE IN EURO 

DI 5 MILIONI DI DSP  (5.923.624 EURO)
1) Classificazione dei lavori 
a) - d) Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria indicata nel bando di gara come categoria prevalente, possono eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l’opera o il lavoro, anche se non sono in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni (art. 74, comma 2, D.P.R. n. 554/99).
b) Nel caso in cui, oltre alla categoria prevalente, il bando indichi ulteriori lavorazioni:

· appartenenti a categorie generali

· oppure comprese nell’elencazione di cui all'art. 72, comma 4, del citato D.P.R. n. 554/99,

alla relativa esecuzione non potrà provvedere l'impresa qualificata per la sola categoria prevalente, che dovrà fare, invece, ricorso al subappalto ad impresa qualificata, ovvero alla costituzione di un'associazione temporanea con integrazione verticale, individuando quale mandante assuntrice di tali lavorazioni impresa munita di corrispondente qualificazione.

c) I lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali “strutture, impianti ed opere speciali”, indicate nel bando ai sensi del settimo comma dell’articolo 13 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, se d’importo singolarmente superiore al 15% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, non possono essere affidati in subappalto e sono eseguiti esclusivamente dai soggetti affidatari, salvo quanto indicato al successivo punto e) delle modalità di presentazione dell’offerta. I soggetti che siano privi della relativa adeguata qualificazione per la realizzazione delle predette componenti sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale (art. 72, comma 4, D.P.R. n. 554/99). 

2) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94, a pena di esclusione di tutte le offerte presentate, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in associazione o consorzio.

I consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. b) e c) della L. n. 109/94 (consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara, in qualsiasi altra forma. 

3) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
3.A) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE SINGOLE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente (punto II.1.6, lett. a del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per categoria corrispondente ai lavori in appalto e per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto. 

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto II.1.6, lett. b del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, alternativamente:

· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore all’importo complessivo dell’appalto;

· nella categoria prevalente e nelle categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando;
· nella categoria prevalente e in alcune delle categorie scorporabili per i relativi importi, purché la classifica nella categoria prevalente, aumentata di un quinto, sia non inferiore alla somma degli importi indicati nel bando per la categoria prevalente e le categorie scorporabili per le quali l’impresa non è specificamente qualificata.
c) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali, ciascuna di importo superiore al 15% (punto II.1.6, lett. c del bando)
Le imprese singole possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dell'attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, cumulativamente:

· nella categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;

· in ciascuna delle categorie aventi ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando;

· nelle restanti categorie scorporabili per classifiche che, aumentate di un quinto, siano non inferiori ai corrispondenti importi indicati nel bando (nel caso di assenza di qualificazione in una o più delle categorie scorporabili, i relativi importi debbono essere coperti dalla qualificazione posseduta nella categoria prevalente).

3.B) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO ORIZZONTALE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto lavori riconducibili alla sola categoria prevalente

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 40% dell’importo complessivo dell’appalto e comunque in misura maggioritaria rispetto a ciascuna delle mandanti.

Ai sensi dell’articolo 95, comma 2, del D.P.R. 554/1999 la restante percentuale dev’essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle imprese consorziate.

Ciascuna impresa mandante dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo complessivo dell’appalto.

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili

La qualificazione dei soggetti di cui in rubrica, di tipo orizzontale, è consentita con le sole modalità di cui al  precedente paragrafo 3.B.a

3.C) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E) ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO VERTICALE

a) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche lavorazioni scorporabili (punto II.1.6, lett. b del bando)
L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni scorporabili deve essere coperta da una impresa mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando

Nel caso in cui alcune lavorazioni scorporabili non siano coperte da imprese mandanti in possesso della corrispondente qualificazione, i relativi importi debbono essere coperti dalla capogruppo-mandataria nella categoria prevalente.

L’incremento di un quinto della classifica di qualificazione in possesso di ciascuna impresa riunita si applica a condizione che essa sia qualificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori di relativa assunzione.

b) Per gli appalti aventi ad oggetto, oltre ai lavori riconducibili alla categoria prevalente, anche strutture, impianti ed opere speciali, ciascuna di importo superiore al 15% (punto II.1.6, lett. c del bando)

L’impresa capogruppo-mandataria dev’essere in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata con riferimento alla categoria prevalente per classifica che, aumentata di un quinto, sia non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Ciascuna categoria avente ad oggetto lavorazioni di cui all’art. 72, comma 4, del D.P.R. n. 554/99 deve essere coperta da una mandante in possesso dell’attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per classifica, aumentata di un quinto, non inferiore al corrispondente importo indicato nel bando.

Per le restanti categorie scorporabili valgono le disposizioni di cui al precedente paragrafo 3.A.c).

3.D) 
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI TEMPORANEE DI IMPRESE E DEI CONSORZI DI CUI ALL'ARTICOLO 10, COMMA 1, LETTERE D), E), ED E-BIS), DELLA LEGGE 11 FEBBRAIO 1994, N. 109, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DI TIPO MISTO

	N.B.: paragrafo da inserire nel bando esclusivamente nel caso in cui al punto 4) siano indicate opere scorporabili


Sono ammesse a partecipare anche imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione mista ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 13, comma 3 della legge 109/94 e successive modifiche, caratterizzate dall’assunzione, da parte di imprese temporaneamente riunite o consorziate con integrazione orizzontale (punto 3.B), delle sole lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente, oppure alle categorie scorporabili, e con assunzione ad opera di imprese singole delle lavorazioni appartenenti alle restanti categorie indicate nel bando.

3.E) 
Una volta soddisfatti i requisiti di partecipazione indicati ai precedenti punti 3.A), 3.B), 3.C) e 3.D), l’impresa singola (3.A) o le imprese temporaneamente riunite o consorziate possono associare altre imprese, dette cooptate, qualificate anche per categorie ed importi diversi da quelli richiesti dal bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna di tali imprese sia almeno pari ai lavori ad esse affidati (art. 95, comma 4, DPR 554/99).

3.F) 
REQUISITI RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE 
Qualora il concorrente possegga la qualificazione per prestazioni di sola costruzione dovrà avvalersi di un progettista individuato in sede di offerta, qualificato alla realizzazione del progetto esecutivo ai sensi del successivo punto 3.G); tale progettista potrà essere eventualmente associato. In caso di associazioni temporanee di imprese e di consorzi di cui all'articolo 10, comma 1, lettere d), e), ed e-bis) l'onere della suddetta individuazione o associazione del progettista sussisterà qualora anche una sola delle imprese associate o consorziate, eccezion fatta per le eventuali cooptate, non possegga la qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da SOA.

3.G)
In caso  di individuazione o associazione di progettista ai sensi del precedente punto 3.F), ai fini della qualificazione del medesimo progettista, le classi e categorie dei lavori oggetto di progettazione esecutiva, individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, sono riportate nella seguente tabella, dove, nell’ultima colonna, sono indicate le corrispondenti categorie di opere di cui al D.P.R. n. 34/2000:

	Classe
	Cat.
	Oggetto
	Importo Lavori

	….
	…
	……………….
	€……….. (DSP……)

	….
	…
	……………….
	€……….. (DSP……)

	….
	…
	……………….
	€……….. (DSP……)


Il progettista deve possedere i seguenti requisiti minimi:

a) fatturato globale per servizi di cui all'articolo 50 del D.P.R. n. 554/1999 espletati negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo pari o superiore all’importo delle spese di progettazione indicate nel bando di gara al punto II.2.1;
b) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni di servizi di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/99, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi di progettazione da affidare, per un importo globale per ogni classe e categoria pari o superiore all’importo stimato dei lavori da progettare; 

c) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di due servizi di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 554/1999 relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie a cui si riferiscono i servizi da affidare, per un importo totale non inferiore al 40% dell'importo stimato dei lavori da progettare; 
d) numero medio annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre anni, compresi i soci attivi, i dipendenti e i consulenti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua in misura di ………. unità, pari a 2 volte le unità ritenute necessarie per lo svolgimento dell’incarico e stimate in ……… unità.

I servizi di ingegneria valutabili sono quelli iniziati ed ultimati nel decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.

Nel caso di raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 17, comma 1, lettera g) della legge n. 109/1994 i requisiti finanziari e tecnici di cui alle  suddette lettere a), b), e d) devono essere posseduti in misura non superiore al 60% dal capogruppo; la restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dagli altri raggruppati, mentre i requisiti di cui alla  lettera c), non essendo frazionabili, devono essere posseduti, per ognuna delle classi e categorie, da almeno uno dei componenti il raggruppamento temporaneo. Inoltre i medesimi raggruppamenti temporanei devono prevedere la presenza di almeno un professionista abilitato da meno di cinque anni all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea di residenza. 

Il progettista, pena l’esclusione, non deve trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 12 del D. Lgs. n. 157/95 e s.m.i., dagli articoli 51 e 52 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. e dall’art. 17, comma 9, della legge n. 109/94 .

Il progettista, sia esso persona fisica o giuridica, non dovrà partecipare o essere indicato da più soggetti partecipanti alla gara pena la esclusione di entrambi i partecipanti alla gara che lo avessero associato o indicato.

La mancata disponibilità all’espletamento della progettazione esecutiva da parte del progettista individuato dal concorrente comporterà la risoluzione del contratto di appalto in danno dell’Appaltatore con incameramento della cauzione salvo maggiori danni, ferma restando, in caso di forza maggiore, la facoltà dell’Amministrazione di considerarne la sostituzione con altro progettista di suo gradimento, in possesso dei requisiti richiesti dal presente bando e che non ricada nelle cause di esclusione sopra indicate.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA


La documentazione richiesta deve essere contenuta in due distinti plichi, sigillati e controfirmati su tutti i lembi di chiusura riportanti, rispettivamente, le seguenti diciture:



-“plico n° 1 - documentazione amministrativa"



-“plico n° 2 - documentazione economica - offerta".


Entrambi i plichi devono essere contenuti in un unico contenitore, sigillato e controfirmato.


Nel contenitore e in ogni plico dovranno essere riportate le indicazioni riguardanti il mittente, l'indirizzo dell'Amministrazione appaltante e la dicitura "Gara d'Appalto N. __ per i lavori di ___________".


Nei due plichi dovranno essere contenuti i documenti di seguito specificati.

PLICO n° 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Da prodursi in solo originale:

a)
istanza di ammissione alla gara redatta su carta regolarizzata ai fini dell'imposta sul bollo, contenente gli estremi di identificazione della Ditta Concorrente - compreso numero di partita IVA e di iscrizione al Registro delle Imprese - le generalità complete del firmatario dell'offerta – titolare, legale rappresentante o procuratore.

Detta istanza dovrà altresì contenere dichiarazione resa dal titolare, legale rappresentante o procuratore con sottoscrizione non autenticata, ma con allegata copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000 (utilizzando preferibilmente l'apposito modulo predisposto dall'Amministrazione: successivamente verificabile, in cui attesta:

a.1.0) che i legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

   …………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

a.1.1)
che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui alla citata disposizione;

a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 

a.2)
l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico. Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l’esclusione dalla gara, dal certificato, rilasciato dalla stazione appaltante, attestante che l’impresa ha preso visione dei predetti elaborati;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili.

Detta dichiarazione deve essere corredata, pena l'esclusione dalla gara, dal certificato rilasciato dalla Stazione appaltante, attestante che l'impresa ha preso visione dello stato dei luoghi dove devono essere eseguiti i lavori.

A tal fine si informa che un funzionario della Stazione appaltante sarà sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori, a disposizione delle imprese concorrenti, nei giorni _____ dalle ore __ alle ore __ per rendere possibili i sopralluoghi. (Per maggiori dettagli circa il luogo di ritrovo per il sopralluogo tel. ____ Sig. _______).

Si precisa che al sopralluogo e alla presa visione della documentazione di progetto saranno ammessi esclusivamente
· il legale rappresentante dell'impresa,

· un dipendente della stessa, munito a tal fine di specifica delega con firma autenticata,

· il direttore tecnico dell'impresa risultante dall’attestazione rilasciata dalla SOA;

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro ______ e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare la eventuale ordine di servizio di avvio della progettazione esecutiva sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto - anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1)
che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)

e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2)
che l’impresa

· non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

-  si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) ovvero che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici ovvero che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99;

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)


	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________.

a.12)

	Punto da utilizzare solo per lavori di importo superiore a Euro 20.658.276


di aver avuto una cifra d'affari in lavori, realizzata mediante attività diretta e indiretta svolta nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore a 3 volte l’importo dell’appalto;

b) Attestazione di qualificazione per prestazioni di progettazione e costruzione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i.

	N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, verticale o mista, le attestazioni di qualificazione rilasciate dalle SOA debbono rispettare le previsioni dei precedenti paragrafi 3B, 3C , 3D.e 3E.


b.1) In caso  di individuazione o associazione di progettista ai sensi del precedente punto 3.F), dichiarazione del possesso dei requisiti di cui al punto 3.G) da parte del progettista medesimo; tale  dichiarazione dovrà essere resa dal progettista stesso qualora questo sia associato; qualora invece venga semplicemente individuato tale dichiarazione dovrà essere resa dall'impresa concorrente.

[FINO AL 31 DICEMBRE 2004] 

Per gli appalti d’importo pari o superiore al controvalore in euro di 5 milioni di DSP (€ 5.923.624) e pari o inferiore a € 6.197.482,80:

Dall’attestazione di qualificazione deve risultare che l’impresa è in possesso della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza di requisiti del sistema di qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000).

Qualora l’attestazione di qualificazione sia stata rilasciata anteriormente all’acquisizione, da parte dell’impresa, della certificazione di qualità aziendale o della dichiarazione della presenza di requisiti del sistema di qualità aziendale, l’impresa può egualmente concorrere, purché esibisca copia della predetta certificazione o dichiarazione, accompagnata dalla precisazione di avere in corso di adeguamento la propria attestazione per farvi risultare il sopravvenuto possesso del “requisito qualità” (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02).

L’indicazione concernente il “requisito qualità” non è necessaria nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. 109/94, relativamente alle imprese riunite o consorziate la cui partecipazione al raggruppamento o al consorzio, ed il conseguente ammontare dei lavori di diretta esecuzione ex art. 93, comma 4, del DPR 554/99, non ecceda l’importo di € 619.748 (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02).

[DAL 1° GENNAIO 2005 PER TUTTI GLI APPALTI DI IMPORTO SUPERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA]

Per gli appalti d’importo superiore a € 6.197.482,80:

Dall’attestazione di qualificazione deve risultare che l’impresa è in possesso della certificazione di qualità aziendale (art. 4  e Tabella Allegato B del DPR 34/2000).

Qualora l’attestazione di qualificazione sia stata rilasciata anteriormente all’acquisizione, da parte dell’impresa, della certificazione di qualità aziendale, l’impresa può egualmente concorrere, purché esibisca copia della predetta certificazione, accompagnata dalla precisazione di avere in corso di adeguamento la propria attestazione per farvi risultare il sopravvenuto possesso del “requisito qualità” (determinazione Autorità Vigilanza LL.PP. n. 29/02).

L’attestazione potrà essere prodotta anche in copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario.

c)
le imprese in possesso di certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema qualità– al fine di usufruire del beneficio di cui al precedente punto 7 – dovranno presentare copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000, del certificato o della dichiarazione rilasciato/a dal soggetto certificatore. La presentazione della copia della certificazione di sistema qualità o della dichiarazione della presenza degli elementi del sistema qualità non è necessaria se il relativo possesso risulta dall’attestazione di qualificazione di cui alla precedente lett. b).  [N.B.: il riferimento alla dichiarazione della presenza degli elementi significativi e tra loro correlati del sistema qualità va eliminato, fino al 31 dicembre 2004, nei bandi relativi a lavori di importo superiore a € 6.197.482,80 e, dal 1° gennaio 2005, in tutti i bandi per lavori di importo superiore alla soglia comunitaria]

d)
per le associazioni temporanee di imprese:

· mandato conferito all'impresa capogruppo dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata;

· procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante dell'impresa capogruppo, risultante da atto pubblico.

È peraltro ammessa la presentazione del mandato e della procura in un unico atto notarile redatto in forma pubblica.

In assenza di mandato e procura, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono riunirsi, contenente l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

per i consorzi di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. n. 109/94

· atto costitutivo del consorzio e successive modificazioni, in originale o copia, dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18 e 19 del D.P.R. n. 445/2000;

· delibera dell'organo statutariamente competente, indicante l'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

In assenza di atto costitutivo, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese che intendono consorziarsi, contenente l’impegno a costituire il consorzio, in caso di aggiudicazione, nonché l'individuazione dell'impresa consorziata con funzioni di capogruppo.

E’ vietata qualsiasi modificazione della composizione dell’associazione temporanea e del consorzio rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di istanza di ammissione.

e) dichiarazione su carta intestata dell'Impresa, del Consorzio o della Capogruppo, in caso di associazione temporanea di imprese, in cui si attestino i lavori o le parti di opere che si intendono subappaltare o concedere in cottimo, ai sensi dell'art. 34 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni (Allegato 3).


In ogni caso, le opere della categoria prevalente non possono essere subappaltate in misura superiore al 50% dell'importo delle stesse.


In assenza della dichiarazione di cui al presente punto e), l'Amministrazione non concederà alcuna autorizzazione al subappalto. 


Qualora il concorrente non sia qualificato per le categorie diverse dalla prevalente indicate nel bando e a qualificazione obbligatoria, queste ultime dovranno essere indicate come oggetto di subappalto nella dichiarazione di cui al presente punto e), a pena di esclusione dalla gara.

	Avvertenza.

La previsione del precedente capoverso deve essere inserita nel bando di gara nel caso in cui nell’appalto siano comprese, oltre alla categoria prevalente, lavorazioni di cui all’art. 74, comma 2, del D.P.R. n. 554/99.


Qualora nell’appalto vi siano “strutture, impianti ed opere speciali” di cui all’art. 72, comma 4, del DPR 554/99, d’importo superiore al 15% del totale dei lavori, il relativo subappalto può essere autorizzato nel limite massimo del 50% del relativo importo.
f)
cauzione provvisoria, pari al 2% dell'importo complessivo dell’appalto, costituita esclusivamente mediante fidejussione bancaria o polizza fidejussoria assicurativa o fidejussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. n. 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione economica. Non saranno ritenute valide – e pertanto comporteranno l’esclusione dalla gara – le fideiussioni rilasciate da soggetti che risultino iscritti nell’apposito elenco dei fideiussori inottemperanti istituito presso l’Osservatorio regionale degli appalti. La stazione Appaltante mette a disposizione dei richiedenti l’elenco dei fidejussori inottemperanti così come pubblicato nell’apposito sito internet dell’Osservatorio regionale. A prescindere dalla forma di costituzione prescelta, la cauzione provvisoria deve essere corredata dall’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la fideiussione costituente la cauzione definitiva per l’importo determinato a norma dell’art. 30, comma 3, della L.R. 27/03 e, nel caso ne ricorrano i presupposti, a norma degli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% o del 25%, nei casi previsti dall’art. 30, comma 5, della L.R. n. 27/2003. [N.B.: il riferimento alla riduzione del 25% va eliminato, fino al 31 dicembre 2004, nei bandi relativi a lavori di importo superiore a € 6.197.482,80 e, dal 1° gennaio 2005 in tutti i bandi per lavori di importo superiore alla soglia comunitaria]
Nel caso di costituzione della cauzione mediante fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o polizza fidejussoria assicurativa, essa dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fidejussione bancaria o rilasciata da intermediari finanziari o la polizza fidejussoria assicurativa dovrà espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a costituirsi in associazione temporanea di imprese o in consorzio di cui all’art. 10, c. 1, lett. e) della L. 109/94, qualora l’aggiudicazione della gara intervenga a loro favore, la cauzione provvisoria potrà anche essere intestata alla sola impresa a cui sarà conferito il ruolo di capogruppo-mandataria del costituendo raggruppamento o consorzio.

Ai concorrenti diversi dall'aggiudicatario, la restituzione della cauzione avverrà entro 30 giorni dall’aggiudicazione. Al fine di agevolare la sollecita restituzione della cauzione provvisoria, i concorrenti potranno corredare la stessa di specifica busta già affrancata e indirizzata all'impresa medesima.

g) certificato di presa visione del progetto definitivo.

h) certificato di presa visione dei luoghi.

i)
per le società di cooperative: certificato di iscrizione nel Registro Prefettizio, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

l)
per i consorzi di cooperative: certificato di iscrizione nello schedario Generale della Cooperazione, in corso di validità.

Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione del legale rappresentante, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Nel caso di imprese temporaneamente riunite e di imprese che intendono riunirsi in associazione temporanea, qualora l’aggiudicazione dei lavori in appalto intervenga in loro favore, la documentazione di cui sopra deve essere resa anche dalle Imprese mandanti, ad eccezione di quella di cui alle lettere a.3.1, a.3.2, a.4, a.5, a.6, a.11, d), e), f), g), h).
PLICO n° 2 - OFFERTA ECONOMICA 

Il concorrente dovrà inserire nel plico n. 2 esclusivamente:

a) la lista delle categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto che gli sarà consegnata al momento del rilascio dell’attestazione di cui al punto a.3.1) del presente disciplinare.

La compilazione della lista  delle lavorazioni e delle forniture deve avvenire in conformità alle previsioni dell’art. 90, commi 2, 3 e 5, del D.P.R. n. 554/99.

In calce alla lista deve essere apposta la firma leggibile e per esteso del titolare o legale rappresentante dell’impresa.

Si precisa che, in caso di imprese riunite, l’offerta deve essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”. Qualora i soggetti di cui all’art. 10, c. 1, lett. d) ed e), della L. n. 109/94 e s.m.i., non siano ancora costituiti, l’offerta stessa dovrà essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio.

b) La dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità riportate nella lista di cui alla precedente lettera A) non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli artt. 19, c 4 e 21, c. 1, della L. n. 109/94. (Si suggerisce di utilizzare l’apposito modulo predisposto dall’Amministrazione: cfr. Allegato 14).

L’offerta dovrà essere bollata.

c) Cronoprogramma ai sensi dell'art. 42 del D.P.R. 554/99, che dovrà rispettare, a pena di esclusione, i tempi di cui al punto II.3 del bando di gara.

d) Le giustificazioni dei prezzi offerti relativi a tutti i prezzi dei capitoli: …………….. dell’elenco dei prezzi unitari posti a base di gara , [deve trattarsi delle voci di prezzo più significative che concorrono a formare un importo non inferiore al 75% di quello posto a base di gara], sottoscritte dal titolare o legale rappresentante dell’impresa; tali giustificazioni dovranno essere inserite in apposito plico a sua volta sigillato.

MODALITA’ E PROCEDIMENTO DI AGGIUDICAZIONE
La gara si svolgerà secondo le procedure di seguito riportate.

Il Presidente della gara:

a) procede all’apertura dei plichi pervenuti entro il termine di cui al punto IV.3.3) del bando di gara;

b) verifica l’ammissibilità delle offerte presentate 

c) procede quindi, per i concorrenti ammessi, all’apertura del plico “Offerta  economica”, leggendo ad alta voce il  prezzo complessivo offerto da ciascun concorrente e il conseguente ribasso percentuale rispetto all’importo soggetto a ribasso d’asta;

d) determina quindi, nei modi indicati dall’art. 21, c. 1-bis, della L. n. 109/94, la soglia dell’anomalia; a tal fine: 

3. procede a stabilire la media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di maggior ribasso e del 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte di minor ribasso; 

4. incrementa la predetta media dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, sempre senza considerare le offerte escluse dal computo di cui al precedente punto d.1);

e) individua conseguentemente il concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

 VERIFICA SUCCESSIVA ALLA OPERAZIONI DI GARA
Entro 10 giorni dalla data di conclusione delle operazioni di gara, la Stazione appaltante:

a) richiederà, qualora le giustificazioni delle voci di prezzo già prodotte a corredo delle offerte che presentano un ribasso pari o superiore alla soglia dell’anomalia siano motivatamente ritenute già di per sé inidonee ad escludere il carattere anomalo dell’offerta, le precisazioni e le integrazioni dei documenti giustificativi ritenute utili in merito alla composizione dell'offerta.

Entro 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, l'impresa deve fornire le proprie giustificazioni.

Nel caso di mancata risposta nel termine sopra indicato, ovvero di risposta inadeguata, l'offerta sarà esclusa dalla gara.

a.1)

	Per le sole gare di importo superiore a Euro 20.658.276


richiederà al concorrente che ha presentato l'offerta più vantaggiosa per l'Amministrazione e al concorrente che segue in graduatoria di comprovare entro 10 giorni dalla data della richiesta stessa il possesso del requisito della cifra d’affari in lavori prescritto dal bando, mediante presentazione della documentazione indicata nell'Allegato 4C
b) provvederà a verificare nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria il possesso degli ulteriori requisiti di capacità generale e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, acquisendo la relativa documentazione presso le amministrazioni competenti. Detta verifica potrà essere estesa, ove la Stazione appaltante lo ritenga opportuno anche ad ulteriori concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio.

Qualora le verifiche di cui alla precedente lett. b) [Per le sole gare di importo superiore a Euro 20.658.276: “di cui alle precedenti lett. a1) e b)”] non confermino le dichiarazioni contenute nell'istanza di ammissione, si applicano le sanzioni dell’esclusione dalla gara, dell’escussione della relativa cauzione provvisoria e della segnalazione del fatto all’Autorità per i provvedimenti di cui all’art. 4, c. 7, L. n. 109/94, nonché per l’applicazione delle misure sanzionatorie di cui all’art. 8, c. 7, della stessa legge. Se il fatto riguarda il migliore offerente, si procede all’aggiudicazione a favore del concorrente – tra quelli rimasti in gara – che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’amministrazione.

In particolare la Stazione appaltante procederà alla verifica in ordine alla presenza o meno, presso il Casellario Informatico dell’Autorità, di annotazioni concernenti episodi di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti, che a norma della determinazione n. 8/2004 dell’Autorità ed in applicazione di quanto previsto al punto III.2.1) del bando, possono dar luogo ad un provvedimento motivato di esclusione dalla gara.
L'aggiudicazione definitiva per la realizzazione dei lavori avverrà mediante provvedimento di / del ________.

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, la Stazione appaltante procederà – ai sensi dell’art. 90, comma 7 del D.P.R. n. 554/99 - alla verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario.

DISPOSIZIONI VARIE
a)
Per assicurare l'osservanza, da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori, dei contratti collettivi nazionale e locale di lavoro di cui al precedente punto a.7 della documentazione amministrativa, nonché degli adempimenti previsti dall'art. 18, comma 7, della L. 19.3.1990 n. 55, l'Amministrazione effettuerà autonome comunicazioni dell'aggiudicazione dei lavori, dell'autorizzazione degli eventuali subappalti e dell'ultimazione dei lavori, all'INPS, all'INAIL, alla Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa Edile e all'Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, indicando altresì, sempre allo scopo di agevolare i richiamati controlli, il valore presunto della manodopera da impiegare nelle lavorazioni, che qui si stima in Euro _____.


L'impresa appaltatrice e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici, debbono comunicare alla stazione committente, prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare in tali attività e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.

b)
Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio della Ditta concorrente, nel caso, per qualsiasi motivo, non venga effettuato in tempo utile all'indirizzo indicato.


Sono a carico dell'Impresa aggiudicataria tutte le tasse e i diritti relativi alla stipulazione del contratto e sua registrazione.


L'offerta, nonché tutte le dichiarazioni richieste dovranno essere redatte in lingua italiana.

c)
Ai sensi dell'art. 38, comma 3, della L.R. n. 27/2003, all'Impresa aggiudicataria è fatto obbligo di trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati dalla stessa aggiudicataria al subappaltatore o al cottimista. Nel caso di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, sarà sospeso ogni successivo pagamento nei confronti dell’impresa aggiudicataria.

d) Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui all'art. 31-bis della L. 109/94, saranno

	obbligatorio per le Strutture regionali


attribuite alla competenza esclusiva del Foro di _______ 

	ovvero, in alternativa


devolute al giudizio di un collegio arbitrale ai sensi delle norme del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile.

e) Nel termine che verrà indicato dall'Ente appaltante l'Impresa sarà tenuta a costituire la cauzione definitiva e ad intervenire per la sottoscrizione del contratto d'appalto.

Ove, nell'indicato termine l'Impresa non ottemperi alle richieste che saranno formulate, la Stazione Appaltante, senza bisogno di ulteriori formalità o di preavvisi di sorta, potrà ritenere decaduta, a tutti gli effetti di legge e di regolamento, l'Impresa stessa dalla aggiudicazione, procederà all'incameramento della cauzione provvisoria e disporrà l’aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

f)
Nel caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche da questi proposte in sede di offerta. Nel caso di fallimento del secondo classificato, rimane ferma la possibilità per la Stazione appaltante di interpellare il terzo classificato; in tal caso, il nuovo contratto sarà stipulato alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.
g)
i dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Tutela Privacy”). Titolare del trattamento è ______________.

Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO

appalti di importo pari o inferiore a 150.000 Euro 

	OGGETTO:
	APPALTO N.__/__/__

Lavori di ________________________________________________________________

IMPORTO A BASE D'ASTA: Euro ________________________


* * * * *

	IL SOTTOSCRITTO ________________________________________________________________

NATO IL _________________ A _________________________________________________

IN QUALITÀ DI ___________________________________________

DELL'IMPRESA _______________________________________________________________

_________________________________________________________

CON SEDE LEGALE IN _________________________________________________________

_________________________________________________________

P. IVA / C.F. : _______________________________________


ISCRIZIONE REGISTRO DELLE IMPRESE DI _________________N._______________

F A   I S T A N Z A

di ammissione all'appalto dei lavori in oggetto specificati.  A tal fine, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del citato DPR, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

D I C H I A R A

a.1.0) che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) 

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) ……………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

a.1.1) che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art.  75 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; [nota bene: Si richiama l’attenzione del dichiarante sulla circostanza che nel bando e nel disciplinare, conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti.]

a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231;

a.2)
l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili;

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro______ e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto - anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1)
che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)
e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2) che l’impresa

· non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9)
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) 

ovvero 

a.9)
che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici

ovvero 

a.9)
che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata  non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)


	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________.

a.12) di aver eseguito direttamente, nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, lavori riconducibili alla categoria prevalente oggetto dell'appalto, d'importo non inferiore a quello da affidare

a.13) di aver sostenuto nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo dei lavori direttamente eseguiti di cui al precedente punto a.12

a.14) di essere in possesso, in relazione ai lavori in affidamento, di adeguata attrezzatura tecnica di cui l'azienda dispone a titolo di proprietà, locazione finanziaria e noleggio

Fornisce altresì le seguenti essenziali indicazioni identificative della predetta attrezzatura tecnica:

	TIPOLOGIA

(ad es.: veicolo, gru, betoniera, ecc.)
	TITOLO giuridico di disponibilità

(proprietà, leasing, noleggio)
	RIFERIMENTI idonei

(ad es.: targa, matricola, atto di acquisto, ecc.)

	
	
	

	
	
	

	
	
	


(il prospetto / tabella sopra indicato può costituire oggetto di un allegato alla presente istanza di partecipazione)

	Nel caso di lavori su beni soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali, per gli scavi archeologici e per quelli agricolo-forestali


a.15) di aver eseguito, nel quinquennio precedente la pubblicazione del bando di gara, lavori analoghi di importo pari a quello del lavoro che si intende eseguire.

	In alternativa ai precedenti punti a.12), a.13), a.14), a.15)


b) attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data di rilascio, le categorie e le classifiche per le quali l'impresa è qualificata, nonché l'identità del/dei Direttore/i Tecnico/i.

	N.B. Nel caso di associazioni temporanee di imprese o di consorzi con integrazione orizzontale, l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA), ovvero la misura dei requisiti tecnico-organizzativi di cui ai precedenti punti a.12), a.13), a.14) e a.15), debbono rispettare le previsioni del precedente paragrafo 9B.



Firma del titolare / legale rappresentante

Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000)

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO

appalti di importo superiore 150.000 Euro 

ed inferiore al controvalore in Euro di cinque milioni di DSP (Euro 5.923.624 ) 

	OGGETTO:
	APPALTO N.__/__/__

Lavori di ________________________________________________________________

IMPORTO A BASE D'ASTA: Euro ________________________


* * * * *

	IL SOTTOSCRITTO ________________________________________________________________

NATO IL _________________ A _________________________________________________

IN QUALITÀ DI ___________________________________________

DELL'IMPRESA _______________________________________________________________

_________________________________________________________

CON SEDE LEGALE IN _________________________________________________________

_________________________________________________________

P. IVA / C.F. : _______________________________________

ISCRIZIONE REGISTRO DELLE IMPRESE DI _________________N._______________


F A   I S T A N Z A

di ammissione all'appalto dei lavori in oggetto specificati.  A tal fine consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del citato DPR, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

D I C H I A R A

a.1.0) che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita)

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) 

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) 

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

a.1.1) che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art.  75 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; [nota bene: Si richiama l’attenzione del dichiarante sulla circostanza che nel bando e nel disciplinare, conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti.]
a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231; 

a.2)
l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili;

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro ______ e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto - anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)
e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2) che l’impresa

· non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9)
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) 

ovvero

a.9)
che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici

ovvero

a.9)
che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99;

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)


	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________.


Firma del titolare / legale rappresentante

Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000)

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALL’APPALTO

appalti di importo pari o superiore al controvalore in Euro di 5 milioni di DSP (Euro 5.923.624 ) 

	OGGETTO:
	APPALTO N.__/__/__

Lavori di ________________________________________________________________

IMPORTO A BASE D'ASTA: Euro ________________________


* * * * *

	IL SOTTOSCRITTO ________________________________________________________________

NATO IL _________________ A _________________________________________________

IN QUALITÀ DI ___________________________________________

DELL'IMPRESA _______________________________________________________________

_________________________________________________________

CON SEDE LEGALE IN _________________________________________________________

_________________________________________________________

P. IVA / C.F. : _______________________________________


ISCRIZIONE REGISTRO DELLE IMPRESE DI _________________N._______________

F A   I S T A N Z A

di ammissione all'appalto dei lavori in oggetto specificati.  A tal fine consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del citato DPR, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

D I C H I A R A

a.1.0) che legali rappresentanti dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

che direttori tecnici dell’Impresa sono i Signori:

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita)

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) 

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) 

che nell’ultimo triennio anteriore alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dei lavori in oggetto sono cessati dalla carica i Signori:

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

…………………(nome e cognome) …………(luogo e data di nascita) ……………(carica)

a.1.1) che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche sopra indicate, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui all’art. 75 del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554; [nota bene: Si richiama l’attenzione del dichiarante sulla circostanza che nel bando e nel disciplinare, conformemente a quanto disposto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati dalla stessa e/o da altre Stazioni appaltanti.]
a.1.2) che nei confronti dell’impresa non è stata irrogata la sanzione amministrativa dell’interdizione all’esercizio dell’attività o del divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, di cui all’art. 9, c. 2, lett. a) e c) del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231;

a.2)
l'insussistenza di rapporti di controllo determinati ai sensi dell'art. 2359, comma 1, c.c., con altre imprese concorrenti alla medesima gara;

a.3.1) di aver preso visione degli elaborati di progetto, compreso il computo metrico;

a.3.2) di essersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori e aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulle condizioni contrattuali e che possono influire sulla esecuzione dell'opera e, di conseguenza, di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati, di aver formulato prezzi remunerativi e tali da consentire l'offerta che sta per fare, considerando che gli stessi rimarranno fissi ed invariabili.

a.3.3) di avere preso conoscenza e di accettare le clausole tutte del disciplinare di gara;

a.4)
di aver tenuto conto, nella formulazione dell'offerta, degli oneri previsti per i piani di sicurezza di cui all'art. 18, comma 8, della Legge 55/90, anche alla luce delle disposizioni di cui all'art. 31 della L. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni; a tal fine si prende atto che gli oneri previsti dal progetto per la sicurezza ammontano a Euro ______ e che gli stessi non sono soggetti a ribasso d’asta;

a.5)
di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l'offerta per 120 (centoventi) giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;

a.6)
di accettare la eventuale consegna dei lavori sotto riserva di legge, nelle more della stipulazione del contratto;

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto - anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8.1) che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di ____, matricola n. ____


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di ____, matricola n. _____

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)
e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

a.8.2) che l’impresa

· non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001
oppure

si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge 383 del 2001, ma che il periodo di emersione si è concluso;
a.9)
di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68) 

ovvero

a.9)
che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici

ovvero

a.9)
che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99;

	L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000


a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11)


	da compilare solo da consorzi di cooperative di produzione e lavoro, consorzi tra imprese artigiane e consorzi stabili


che il consorzio concorre nell’interesse delle sottoelencate imprese consorziate: ___________.

a.12)

	punto da utilizzare solo per lavori di importo superiore a Euro 20.658.276


di aver avuto una cifra d'affari in lavori, realizzata mediante attività diretta e indiretta svolta nel quinquennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non inferiore a 3 volte l’importo dell’appalto.








Firma del titolare / legale rappresentante

Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000)
DICHIARAZIONE ALLEGATA ALL'OFFERTA

CIRCA I FUTURI SUBAPPALTI

Il sottoscritto ........................................................................................................................

nato a ......................................................................................., il .......................................

nella sua qualità di legale rappresentante dell'impresa .................................….......................

.............................................................................................................................................

con sede in .....................................................................................................…...................

Via .......................................................................................................................................

ai sensi dell'art. 18, comma 3°, punto 1, della legge n. 55 del 19/03/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, in merito alla gara d'appalto del ..........................….................

per l'aggiudicazione dei lavori .............................................................................…...............

fa presente che intende subappaltare o concedere in cottimo le seguenti opere;

a)
Opere di .........................................................................................................................

b)
Opere di .........................................................................................................................

Opere di …

Fa presente, altresì, che i lavori della categoria prevalente oggetto di eventuale subappalto non eccedono il 50% (1) dell'importo totale dei lavori appartenenti alla medesima categoria.

................................, lì ............................

TIMBRO dell'impresa o società e

FIRMA del legale rappresentante

___________________________________

(1) per le lavorazioni individuate nel provvedimento delle Giunta regionale di cui all’articolo 38, comma 2, della L.R. 7 novembre 2003, n. 27, indicare la diversa percentuale fissata dal provvedimento stesso

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN SEDE DI VERIFICA DEI REQUISITI

appalti di importo pari o inferiore 150.000 Euro

I) Lavori eseguiti 

1) Per i lavori eseguiti per committenti tenuti al rispetto della legge quadro: certificato di esecuzione rilasciato dal committente e, per esso, dal responsabile del procedimento, in conformità allo schema allegato D al D.P.R. n. 34/2000. 

2) Per i lavori eseguiti per conto di committenti privati e per i lavori in proprio: dichiarazioni del committente, ovvero dell’esecutore nel caso di lavori in proprio, munite di visto di conferma da parte del Nucleo Operativo del Provveditorato alle Opere Pubbliche competente in ragione del luogo di esecuzione dei lavori. Nel caso di assenza del predetto visto di conferma, le dichiarazioni dovranno essere corredate da:

· (eventuale) concessione edilizia con allegata copia dichiarata conforme all’originale del progetto approvato;

· copia del contratto stipulato (solo nel caso di lavori in committenza; se non sia stato stipulato formale contratto di appalto, possono essere prodotti altri atti e documenti attestanti la volontà negoziale, quali lettere di commessa o buoni d’ordine);

· copia delle fatture corrispondenti ai lavori eseguiti (solo nel caso di lavori in committenza);

· attestazione, rilasciata dal direttore dei lavori, che i lavori sono stati realizzati  regolarmente e con buon esito, sul modello di quanto previsto per i lavori pubblici.

3) Per i lavori sui beni immobili soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali, per gli scavi archeologici e per quelli agricolo forestali: attestato di buon esito degli stessi rilasciato dalle autorità eventualmente preposte alla tutela dei beni cui si riferiscono i lavori eseguiti.

II) Adeguato organico

a) per le imprese individuali e le società di persone
Dichiarazioni annuali dei redditi (modelli 740, 750 o Modello Unico). 

Modelli riepilogativi annuali (ove non previsti, infrannuali) attestanti i versamenti effettuati all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa Edile in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti ed ai relativi contributi.

b) per le società di capitali, consorzi di cooperative, consorzi di imprese artigiane e consorzi stabili: Bilanci annuali – comprensivi della nota integrativa e corredati dalla nota che ne attesti l’avvenuto deposito - riclassificati in base alle norme del codice civile (artt. 2424 e seguenti). 

Modelli riepilogativi annuali (ove non previsti, infrannuali) attestanti i versamenti effettuati all’INPS, all’INAIL ed alla Cassa Edile in ordine alle retribuzioni corrisposte ai dipendenti ed ai relativi contributi.

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN SEDE DI VERIFICA DEI REQUISITI

appalti di importo superiore 150.000 Euro ed inferiore

al controvalore in Euro di cinque milioni di DSP (5.923.624 Euro)

Ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.P.R. 25 gennaio 2000, n. 34, l’attestazione di qualificazione rilasciata da SOA autorizzata costituisce condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini dell’affidamento di lavori pubblici

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN SEDE DI VERIFICA DEI REQUISITI

appalti di importo pari o superiore al controvalore in Euro di  5 milioni di DSP (5.923.624 Euro)

	AVVERTENZA:  da utilizzare solo per lavori di importo superiore a Euro 20.658.276


I) Cifra d’affari quinquennale in lavori
1) per le ditte individuali, le società di persone, i consorzi di cooperative o di imprese artigiane, i consorzi stabili, dichiarazioni annuali IVA o Modello Unico, corredati da ricevuta di presentazione. 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 445/2000), resa da professionista iscritto nel registro dei revisori contabili istituito con D. Lgs. 27/1/1992, n. 88, attestante l’ammontare della cifra d’affari quinquennale in lavori e la relativa ripartizione annuale, ricavate dalle dichiarazione annuali IVA, dai Modelli Unico e dall’ulteriore documentazione utile a tal fine.

2) Per le società di capitali e le società cooperative, nonché per l’attività indiretta (effettuata da consorzi o società fra imprese riunite), bilanci annuali – comprensivi della nota integrativa e corredati dalla nota che ne attesti l’avvenuto deposito - riclassificati in base alle norme del codice civile (artt. 2324 e seguenti). 
Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 47 D.P.R. n. 445/2000), resa da professionista iscritto nel registro dei revisori contabili istituito con D. Lgs. 27/1/1992, n. 88, attestante l’ammontare della cifra d’affari quinquennale in lavori e la relativa ripartizione annuale, ricavate dai bilanci e dall’ulteriore documentazione utile a tal fine.

CERTIFICATO DI PRESA VISIONE DEL PROGETTO

ENTE _______

STRUTTURA ____________

Si attesta che il Sig............................................................................................

in qualità di ......................................................................................................

dell'Impresa...........................................................................................................................................

con sede in.......................................................……………………...................

ha preso visione degli elaborati relativi al "Progetto dei lavori ..........................................................…..

……………………………………………………………………………. - APP. N...." in data odierna.

Allo stesso sono stati consegnati in copia il testo integrale del bando di gara e l'elenco descrittivo delle voci relative alle varie categorie di lavoro.

Data




IL FUNZIONARIO INCARICATO

per ricevuta ____________



CERTIFICATO DI PRESA VISIONE DEI LUOGHI

	Da non utilizzare per appalti di importo inferiore o pari a 150.000 Euro


ENTE _______

STRUTTURA ____________

Si attesta che il Sig............................................................................................

in qualità di ......................................................................................................

dell'Impresa...........................................................................................................................................

con sede in.......................................................……………………...................

ha preso visione dei luoghi dove devono eseguirsi i "Lavori di ..........................................................…..

……………………………………………………………………………. - APP. N...." in data odierna.

Data




IL FUNZIONARIO INCARICATO

per ricevuta ____________



	CUP
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


AVVISO DI GARA

APPALTO N.  /  /  .

Per l'appalto dei lavori di __________________________________________________________

1)
ENTE APPALTANTE - ______________________________________________________


Struttura: _____________________________________________________


indirizzo: _____________________________________________________


telefono: ____________________________


telefax: ____________________________

2)
PROCEDURE DI AGGIUDICAZIONE 

	per appalti di importo inferiore al controvalore in Euro di cinque milioni di DSP


Pubblico Incanto con aggiudicazione in caso di unica offerta; con esclusione automatica delle offerte ai sensi dell'art. 21, comma 1 bis, della L. 109/94 come modificata con leggi n. 216/95 e n. 415/98; con svincolo dall'offerta valida decorsi 120 giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.

	per appalti di importo pari o superiore al controvalore in Euro di cinque milioni di DSP


Pubblico Incanto, con aggiudicazione in caso di unica offerta; con svincolo dall'offerta valida decorsi 120 (centoventi) giorni dalla scadenza del termine di presentazione dell'offerta.


Non sono ammesse offerte in aumento.


Trattandosi di appalto da stipulare parte a corpo e parte a misura, l'aggiudicazione avverrà con il criterio del  prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari.

3)
LUOGO DI ESECUZIONE, DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI


a)
Luogo di esecuzione dei lavori:


b)
Caratteristiche generali dell'opera:


c)
natura ed entità delle prestazioni:


- lavori a misura:


- lavori a corpo:

d) Importo complessivo dell’appalto:
Euro ________

di cui soggetto a ribasso d’asta:
Euro ________


Euro ____________ per lavori a misura 



Euro ____________ per lavori a corpo;

        e Euro _________ per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta;

4) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI
	N.B.: per appalti di importo pari o inferiore a 150.000 Euro non vanno indicate le successive lettere b) e c) e non servono le indicazioni delle “classifiche” di cui alle successive lettere a, e d)


a) categoria prevalente:

· ............., categoria ..., importo dei lavori... Euro, classifica ... (fino a..... Euro);    

b) [se esistenti] Parti, appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo, e comunque scorporabili, in quanto singolarmente d’importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000 Euro;
· ............., categoria ..., importo dei lavori... Euro, classifica ... (fino a..... Euro);    

· ............., categoria ..., importo dei lavori... Euro, classifica ... (fino a..... Euro);    

c) [se esistenti] Strutture, impianti ed opere speciali, di importo superiore al 15% dell'importo totale dei lavori, non affidabili in subappalto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari. I soggetti che non siano qualificati per tali lavorazioni sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale:

· ............., categoria ..., importo dei lavori... Euro, classifica ... (fino a..... Euro);    

· ............., categoria ..., importo dei lavori... Euro, classifica ... (fino a..... Euro);    

d) [se esistenti] Altre lavorazioni previste nel progetto elencate ai soli fini dell’eventuale affidamento di parte dei lavori in subappalto, ai sensi dell’art. 18 della L. 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni:

· ............., categoria ..., importo dei lavori... Euro, classifica ... (fino a..... Euro);    

· ............., categoria ..., importo dei lavori... Euro, classifica ... (fino a..... Euro);    

5)
RICEZIONE DELLE OFFERTE

L'offerta deve raggruppare tutta la documentazione così come richiesta nel testo integrale del bando e pervenire a ________ entro le ore 12.00 del giorno
________.

Si avverte che si farà luogo all'esclusione della gara di tutti quei concorrenti che non abbiano fatto pervenire l’offerta nel luogo e nel termini sopra riportati ovvero per i quali manchi o risulti incompleta o irregolare la documentazione richiesta.

Il testo integrale del bando verrà pubblicato nel Sito www.regione.veneto.it/appaltipubblici,

seguendo il percorso: www.regione.veneto.it(Territorio ed Ambiente (Lavori Pubblici (Bandi on line; copia integrale dello stesso potrà essere richiesta unitamente agli elaborati indispensabili per la presentazione dell'offerta, c/o ___________.

Il bando ed il disciplinare di gara sono altresì reperibili sul sito internet  ………

Non verranno accolte le richieste di invio di copia del bando via telefax.

Eventuali  ulteriori  informazioni  potranno  essere richieste dal lunedì al venerdì dalle ore ___ alle ore___ a ___________ - Telefono _____ - Telefax. _____.

Il Dirigente

	Indirizzario  dei  soggetti  cui  inviare  il  bando  di  gara


	All'Ufficio di Gabinetto della Giunta

Palazzo Balbi

30121  V E N E Z I A 
	All'Ufficiale Rogante, dott. Pierpaolo Zagnoni

c/o Direzione Affari Generali

Via Longhena, 6

30175 M A R G H E R A (VE)



	Al Signor Sindaco

Del Comune di _________________

(sede stazione appaltante)


	Al Signor Sindaco

del Comune di _________________

(ove hanno luogo i lavori)

	Alla Regione del Veneto 

Ufficio Rappresentanza 

Piazza Borghese, 91 

00186  R O M A


	All’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

Piazza Mazzini, 21

32100  B E L L U N O

	All’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

Viale della Pace, 1/d

45100  R O V I G O


	All’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

Via dei Mille, 1/b

31100  T R E V I S O

	All’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

Palazzetto Sceriman – Cannaregio, 160

30121  V E N E Z I A


	All’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

Via S.S.Trinità, 7

37100  V E R O N A

	All’Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) 

Contrà Porti, 17

36100  V I C E N Z A


	All'Associazione Industriali

Via S. Lucano, 15 -P.tto Reviviscar

32100  B E L L U N O

	All'Unione Industriali 

Via E. P. Masini, 2 

35100  P A D O V A


	All'Associazione Industriali

Via Casalini, 1

45100  R O V I G O

	All'Unione Industriali

P.zza S. Andrea, 10

31100  T R E V I S O


	All’Unione Industriali 

Via dell’Industria, 19

30175  M A R G H E R A (VE)

	All'Associazione Industriali

P.zza Cittadella, 12

37100  V E R O N A


	All'Associazione Industriali

Mura di Porta Castello, 9

36100  V I C E N Z A

	Alla Federazione Regionale

degli Industriali del Veneto

Via Torino

30170  M E S T R E


	All'Associazione Costruttori Edili ed Affini

di Venezia e Provincia

S. Marco, 3870

30124  V E N E Z I A

	All'ANCE VENETO

Piazza De Gasperi, 45/a

35100  P A D O V A
	All'APINDUSTRIA VENEZIA

Via Marconi, 7

30175 Marghera



	Al Collegio Costruttori Edili

della Provincia di Padova

P.zza De Gasperi, 45/a

35100  P A D O V A


	All’Associazione Costruttori Edili ed Affini

della Provincia di Treviso

Via Tolpada, 20

31100  T R E V I S O

	Al Collegio Costruttori Edili

della Provincia di Verona

Via Teatro Filarmonico, 5

37121  V E R O N A


	All’APPIA-CNA provinciale

Via S. Gervasio, 17

32100  B E L L U N O

	All’ASSOEDIL CNA

Via Carducci, 56/a

30171  M E S T R E  (VE)


	Alla CNA Provinciale

Via Silvestri, 3

45100  R O V I G O

	Alla CNA Provinciale

Viale della Repubblica, 154

31100  T R E V I S O


	Alla CNA Provinciale

Corso del Popolo, 227

30172  M E S T R E  (VE)

	Alla CNA Provinciale

Via Ca’ di Cozzi, 41

37124  V E R O N A


	Alla CNA Provinciale

Via Giordano, 4

36100  V I C E N Z A

	All’Unione Artigiani

della Provincia di Belluno

P.le della Resistenza, 62

32100  B E L L U N O


	All’Unione Provinciale

Artigiani di Padova

Via Masini, 6

35100  P A D O V A

	All’Associazione Artigiani

della Provincia di Rovigo

V.le Porta Po, 87

45100  R O V I G O


	Al Confartigianato

Marca Trevigiana

Via Bastia, 40

30100  T R E V I S O

	All’Unione Provinciale

Artigiani 

Via Selenia, 16 - loc. Sacra Famiglia

37135  V E R O N A


	All’Associazione Artigiani

della Provincia di Vicenza

Via E. Fermi, 134 – Zona Pornari

36100  V I C E N Z A

	Al’Unione Provinciale Artigiani 

di Venezia

Via Lombardi, 13

30020  M A R C O N (VE)


	Alla Confartigianato del Veneto

Via F.lli Bandiera, 35

30175  M A R G H E R A  (VE)


COMUNICAZIONE DELLA STAZIONE COMMITTENTE

DI AFFIDAMENTO DEL LAVORO IN APPALTO




Spett.






- INPS






- INAIL






- Direzione provinciale del lavoro






- Cassa Edile per l'Assistenza  






   ai lavoratori edili ed affini 






- Ente paritetico per la prevenzione






  degli infortuni sul lavoro






  Sedi di ............

Oggetto: Comunicazione relativa all'affidamento dei lavori di ................................................................

Ai fini di quanto previsto dall’art. 41 della Legge Regionale del Veneto 7 novembre 2003, n. 27, nonché dalla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 9.11.1948, n. 11907 e successive modifiche, si comunica che con contratto del ... ............., registrato il ................. (oppure in corso di stipulazione) sono stati appaltati all'impresa .........................................., con sede in .................................................. via ............................... i lavori in oggetto, di cui si forniscono qui di seguito alcuni dati informativi:

-
natura dei lavori (indicare la definizione dei lavori quale risulta dagli atti di gara o dal contratto di appalto, se già stipulato) 

.............................................................. ..............................................................

-
località in cui gli stessi debbono svolgersi 

..............................................................

..............................................................

-
impresa aggiudicataria ............. 

..............................................................

   
.......................................................…...

-
prezzo convenuto ............................................. 

-
data del contratto ...........................................

-
termine fissato per l'esecuzione dei lavori 

...............................................................

-
data presunta di inizio dei lavori

...............................................................

-
numero presumibile degli operai da impiegare per l'esecuzione dei lavori 

.............................................................. ..............................................................

-
importo globale approssimativo della spesa per la mano d’opera da impiegare 

.............................................................

Data, .................


Firma
.............………………


La Stazione committente 

COMUNICAZIONE  DELLA  STAZIONE  COMMITTENTE  DI

AUTORIZZAZIONE  AL  SUBAPPALTO

Spett.
- INPS



- INAIL



- Direzione provinciale del lavoro



- Cassa Edile per l'Assistenza



  ai lavoratori edili ed affini 



- Ente paritetico per la prevenzione



  degli infortuni sul lavoro



Sedi di ............

Oggetto: Comunicazione relativa all'autorizzazione di subappalto nell'ambito dei lavori di ........................................ ...................................................................

Ai fini di quanto previsto dall’art. 41 della Legge Regionale del Veneto 7 novembre 2003, n. 27, nonché dalla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 9.11.1948, n. 11907 e successive modifiche, si comunica che in data ............., è stato autorizzato, nell'ambito dell'appalto stipulato con l'impresa, ............................ ........................................ l'affidamento in subappalto all'impresa ............................ ....................., con sede in .................................................. via .............................................................. dei lavori di seguito descritti:

· natura dei lavori (indicare la definizione dei lavori quale risulta dagli atti di gara o dal contratto di appalto, se già stipulato)


 .............................................................. ...............................................................

-
località in cui gli stessi debbono svolgersi ................. ...............................................................

-
impresa subappaltatrice ...................................... ..............................................................

· entità economica dei lavori oggetto del subappalto


 .......... ..............................................................

-
estremi dell'autorizzazione ..................................

-
data presunta di inizio dei lavori in subappalto ............. ..............................................................

-
numero presumibile degli operai da impiegare per l'esecuzione dei lavori in subappalto .................................... ..............................................................

-
importo globale approssimativo della spesa per la manodopera da impiegare nel subappalto ................................. ..............................................................

Data, .................


Firma
.............………………


La Stazione committente 

RICHIESTA  DELLA  STAZIONE  COMMITTENTE

CIRCA  LA  REGOLARITA'  DELL'IMPRESA  APPALTATRICE

Spett.
- INPS






- INAIL






- Direzione provinciale del lavoro






- Cassa Edile per l'Assistenza  






  ai lavoratori edili ed affini 






  Sedi di ............

Oggetto: Lavori di ............................................ - comunicazione relativa all'emissione del SAL 
n. ......... - Lavori dal ...... al .............

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 41 della Legge Regionale del Veneto 7 novembre 2003, n. 27, in relazione all'emanazione dello stato di avanzamento indicato in oggetto, si chiede agli Istituti indicati in indirizzo di voler comunicare, con cortese urgenza, se l'impresa .................... .............., appaltatrice dei lavori in rubrica, è da considerarsi in regola con l'assolvimento degli obblighi contributivi previsti nei confronti degli Istituti in indirizzo dalle vigenti norme di legge e di regolamento, nonché dai contratti collettivi di lavoro nazionale e territoriale e dallo Statuto e Regolamento della Cassa Edile.

Distinti saluti.

Data, .................


Firma
.............………………


La Stazione committente 

COMUNICAZIONE  DELLA  STAZIONE  COMMITTENTE

DI AVVENUTA  ULTIMAZIONE  DEL  LAVORO  PUBBLICO
	Spett.
	- INPS

	
	- INAIL

	
	- Direzione provinciale del lavoro

	
	- Cassa Edile per l'Assistenza  

   ai lavoratori edili ed affini 

	
	- Ente paritetico per la prevenzione

   degli infortuni sul lavoro

	
	Sedi di ............


	Oggetto:
	Comunicazione relativa all'ultimazione dei lavori di ..................................................................




Facendo seguito a quanto segnalato con nota prot. ............ del ............., si comunica l'avvenuta ultimazione, in data ...... ................ dei lavori indicati in oggetto, affidati all'impresa ....................................................., con sede in ................................ via ................. ......................... e per la cui esecuzione sono stati autorizzati gli interventi delle sottoelencate imprese subappaltatrici:

1)
...............................................................

2)
..............................................................

3)
...............................................................

Ai fini di quanto previsto dalla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 9.11.1948, n. 11907 e successive modifiche, si segnala che:

a)
i lavori hanno avuto ultimazione il ..........................

b)
l'importo complessivo dei lavori è pari a Euro.................

c)
l'importo globale approssimativo della spesa per la manodopera impiegata nei lavori in oggetto è stimabile in Euro ............ 

Data, .................


Firma
.............………………


La Stazione committente 

NOTIFICA  PRELIMINARE  EX  ART. 11  D.LGS. 494/96

	Spett.
	SPISAL

	
	U.L.S.S. N


	Oggetto:
	lavori di ..............................................


Ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall'art. 11 del d. lgs. 494/96 e del relativo allegato III, si forniscono, relativamente ai lavori in oggetto, le seguenti informazioni:

 1.
Data della comunicazione ......................................

 2.
Indirizzo del cantiere ........................................

...............................................................

 3.
Committente(i) nome(i) e indirizzo(i) .........................

...............................................................

 4.
Natura dell'opera .............................................

...............................................................

 5.
Responsabile(i) dei lavori, nome(i) e indirizzo(i)

...............................................................

 6.
Coordinatore(i) per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la progettazione dell'opera (nome(i) e indirizzo(i))

...............................................................

 7.
Coordinatore(i) per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la realizzazione dell'opera (nome(i) e indirizzo(i))

...............................................................

 8.
Data presunta di inizio dei lavori in cantiere ................

 9.
Durata presunta dei lavori in cantiere ........................

10.
Numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere

...............................................................

11.
Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere

...............................................................

12.
Identificazione delle imprese già selezionate

...............................................................

13.
Ammontare complessivo presunto dei lavori

...............................................................

Data, .................


Firma
.............………………


La Stazione committente 

DICHIARAZIONE ALLEGATA ALL’OFFERTA 

AI SENSI DELL’ART. 90, COMMA 5, DEL D.P.R. 21 DICEMBRE 1999, N. 554

Il sottoscritto ….....................................................................................................................

nato a …...................................................................................., il …....................................

nella sua qualità di legale rappresentante dell’impresa …..............................……....................

…..........................................................................................................................................

con sede in …..................................................................................................……................

Via …....................................................................................................................................

D I C H I A R A 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 90, comma 5, del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, che l’indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile ai sensi degli articoli 19, comma 4 e 21, comma 1, della L. n. 109/94.

...............…....., lì ............................


TIMBRO dell'impresa o società e


FIRMA del legale rappresentante


___________________________________

Regione del Veneto – Giunta Regionale

Assessorato ai Lavori Pubblici

Segreteria Regionale all’Ambiente e Lavori Pubblici

Direzione Lavori Pubblici – Osservatorio Regionale degli Appalti

NOTE    ESPLICATIVE

agli  schemi  di  bando

sesto aggiornamento

PREMESSE & GENERALITà
1.

Il presente documento accompagna, come ormai è consuetudine, gli schemi di bando di gara per l’appalto di lavori pubblici, nella rielaborazione predisposta rispetto alla versione approvata con la deliberazione della Giunta regionale n. 1163 del 10 maggio 2002.

Questa sesta “edizione” delle Note è divisa in due parti:

· nella prima sono evidenziate le modifiche resesi necessarie per adeguare i contenuti degli schemi di bando  all’entrata in vigore, il 10 gennaio 2004, della Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, recante “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”, nonché alle ulteriori modifiche normative e ai chiarimenti interpretativi intervenuti rispetto alla precedente stesura dei bandi tipo regionali.

· nella seconda parte è stato riprodotto il testo delle Note esplicative già approvate con la richiamata delibera della Giunta regionale, i cui contenuti sono sostanzialmente rimasti invariati rispetto alle precedenti versioni, pur con i necessari adeguamenti alle disposizioni sopravvenute.

Rispetto alla precedente edizione, si è confermata la scelta di tenere distinti dagli schemi di bando i relativi disciplinari di gara, e ciò al duplice scopo di rendere più agevole la lettura del bando, alleggerendo quest’ultimo da precisazioni e chiarimenti che trovano la loro sede più adeguata nel disciplinare, e nel contempo di consentire alle amministrazioni appaltanti di ridurre le spese legate alla pubblicità legale di testi di bando particolarmente corposi.  Si è altresì ritenuto di confermare l’espresso raccordo tra i due documenti (bando e disciplinare), allo scopo di evidenziare e rendere pertanto incontestabili la loro inscindibile connessione e quindi il fatto che la disciplina della gara risulta dall’insieme dei due atti pur formalmente distinti (cfr. punto 13 del bando di gara).

Si sottolinea che ai tradizionali schemi di bando di gara per l’appalto di esecuzione di lavori pubblici, si è ritenuto di aggiungere due schemi (per lavori sotto e sopra soglia comunitaria) di bando di gara per appalto integrato (progettazione esecutiva ed esecuzione). Ciò in considerazione dell’apertura operata dal legislatore con la L. n. 166/2002 verso questa forma di affidamento e del conseguente sempre più frequente ricorso alla stessa da parte delle amministrazioni.
Si segnala che la presente versione degli schemi di bando per lavori di importo superiore alla soglia comunitaria ha altresì tenuto conto dell’intervenuta emanazione del D. Lgs. 9 aprile 2003, n. 67, di recepimento della Direttiva 13 settembre 2001, n. 2001/78/Ce, relativa all’impiego di modelli di formulari nella pubblicazione degli avvisi di gare d’appalto pubbliche, che ha sostituito l’allegato IV della Direttiva 93/36/Cee (“Direttiva lavori”) con il proprio Allegato I. 

Negli schemi di bando si è prescelto di utilizzare il criterio di aggiudicazione più frequente mediante offerta a prezzi unitari. Si intende che le amministrazioni appaltanti hanno facoltà di applicare il bando applicandolo al criterio del ribasso.

Per quanto riguarda gli schemi di bando per il caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si provvederà con successivi atti della Giunta Regionale.

Parte prima:  GUIDA  AI  NUOVI  SCHEMI  DI  BANDO

1. ELEMENTI DI CARATTERE FORMALE 
A tale categoria di elementi sono riconducibili scelte di carattere formale finalizzate a rendere più immediato e facilmente reperibile il contenuto degli schemi di bando, ovvero a prevenire taluni inconvenienti registrati nel relativo utilizzo.

Come già chiarito, si è confermata la principale innovazione nella struttura dei bandi tipo, consistente nell’aver “scorporato” da questi i relativi disciplinari, contenenti le prescrizioni e le indicazioni operative che, precedentemente contenute nel corpo dei bandi stessi, ne appesantivano la lettura rendendola poco fluida e comportavano ingenti oneri in fase di pubblicazione dei bandi sui quotidiani o su Gazzetta Ufficiale.

In particolare, nel disciplinare sono rinvenibili – numerate con il medesimo riferimento alla corrispondente sezione del bando - le disposizioni di dettaglio riguardanti: “Classificazione dei lavori”, “Soggetti ammessi alla gara”, “Requisiti di partecipazione” (con l’analitica esposizione dei requisiti di carattere speciale richiesti ai soggetti concorrenti per la relativa ammissione alla gara, con l’ulteriore, puntuale, quantificazione di detti requisiti a seconda delle diverse tipologie assunte dai concorrenti), “Modalità di presentazione dell’offerta”, “Modalità e procedimento di aggiudicazione”, “Verifica successiva alle operazioni di gara” e “Disposizioni varie”.

Per meglio evidenziare il raccordo tra il bando di gara ed il disciplinare, nel bando stesso si è aggiunto uno specifico punto 13 dedicato appunto a chiarire che la gara trova la sua disciplina in entrambi i documenti.

2. ELEMENTI CORRELATI AL DPR 34/2000

a) Soglie di importo dei lavori e corrispondenti schemi di bando
I requisiti per comprovare l’idoneità a concorrere per l’aggiudicazione di un lavoro pubblico variano in ragione dell’importo del lavoro medesimo.

Le soglie da prendere in considerazione sono le seguenti:

· da 0 a un importo pari a 150.000 Euro;

· oltre 150.000 Euro fino a un importo inferiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP;

· da un importo pari o superiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP a un importo illimitato, con una soglia intermedia fissata in 20.658.276 Euro. Si rinvia, per le eventuali gare di importo superiore a tale limite, all’art. 3, comma 6, del D.P.R. 34/2000.

Si segnala che il controvalore in Euro di 5 milioni di DSP individua ora una soglia più bassa rispetto alla precedente stesura dei modelli di bando, atteso il nuovo valore del rapporto di cambio Euro-DSP, stabilito per il biennio 2004-2005 in 1 DSP = 1,18472  Euro (in luogo del precedente 1 DSP = 1,24840 Euro). Pertanto i 5 milioni di DSP corrispondono ora a 5.923.624 Euro, rispetto ai precedenti  6.242.028 Euro.

b) Categorie di opere

Come noto, l'Allegato "A" al D.P.R. 34/2000 ha introdotto una diversa articolazione delle categorie di qualificazione in precedenza individuate dal D.M. 304/1998.

Rinviando ai punti seguenti per una più approfondita analisi, si richiama l'attenzione sul concetto di "qualificazione obbligatoria" previsto dal D.P.R. 34/2000 per la maggior parte delle nuove categorie e sul rapporto tra tale previsione e quella contenuta nell’art. 72, c. 4, del Regolamento generale che individua una tipologia di categorie di opere – le “strutture, impianti e opere speciali”- che sono assoggettate ad un particolare regime sia per quanto riguarda la scorporabilità che per quanto attiene il subappalto.

In merito, invece, alle classifiche, si rinvia all'art. 3 del D.P.R. 34/2000, che va ora naturalmente depurato del riferimento agli importi in lire.

Si ritiene opportuno ricordare che la categoria prevalente deve essere unica e corrisponde a quella di importo più elevato fra le categorie costituenti l'intervento oggetto dell'appalto.

c) Procedura di aggiudicazione

Per il momento, viene mantenuta la scelta dell'asta pubblica quale sistema preferenziale per l’aggiudicazione.

Tale indicazione non è vincolante per gli enti diversi dalla Regione.

Si ricorda, comunque, che allo stato attuale il ricorso alla licitazione privata comporta un allungamento dei tempi di aggiudicazione, senza che la stazione appaltante possa, in alcun caso, esercitare alcun potere discrezionale di scelta dei concorrenti da invitare (cfr. articolo 23, comma 1, della L.109/94 e succ. modif. e integr.). Al riguardo si ritiene opportuno segnalare che l’art. 31 della Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 (commi 3, 4 e 5) introduce, per le licitazioni private di importo inferiore alla soglia comunitaria, il meccanismo della cd. forcella, attribuendo alla stazione appaltante la facoltà di prevedere nel bando di gara un numero minimo e un numero massimo di concorrenti da invitare, comunque non inferiore a 10 e non superiore a 30.

Si rileva peraltro che l’operatività di tale prescrizione è subordinata all’emanazione di uno specifico regolamento della Giunta regionale che definirà le linee guida per la determinazione dei criteri per l’individuazione delle imprese da invitare, tenendo conto delle caratteristiche dimensionali delle imprese, della tipologia delle opere da realizzare e dell’ubicazione delle imprese rispetto alla localizzazione delle opere.

d) Classificazione dei lavori
Al punto 4 degli schemi di bando e al corrispondente punto 4 del disciplinare, la classificazione dei lavori posti in gara tiene conto – salvo che per le gare di importo non superiore a 150.000 Euro - della sola ipotesi di partecipazione alle gare da parte di concorrenti già muniti dell’attestazione di qualificazione.

· Nel bando di gara deve essere indicata la categoria prevalente, intendendosi per tale un’unica categoria, corrispondente alle opere di maggiore importo nell’ambito dell’appalto.

· Opere scorporabili, ovvero, a scelta del concorrente, subappaltabili o eseguibili in cottimo

Devono essere indicate nel bando le categorie di opere generali o specializzate diverse dalla prevalente, laddove il relativo importo sia singolarmente superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera o lavoro, ovvero, anche se non raggiunge tale percentuale, sia comunque superiore a 150.000 Euro.

· A seguito dell'entrata in vigore del Regolamento generale si deve fare riferimento - anziché alle lavorazioni di cui alle categorie a qualificazione obbligatoria ai sensi della V^ premessa dell’Allegato A al D.P.R. 34 e della relativa tabella - al regime, parzialmente diverso, desumibile dagli artt. 72, comma 4 e 74, commi 1 e 2 dello stesso, in combinato disposto con l’art. 13, comma 7, della L. 109/1994. La qualificazione cosiddetta obbligatoria rimane solo per le categorie di lavori relativi alle opere generali nonché a strutture, impianti e opere speciali indicate dall’art. 72, comma 4, lettere dalla a) alla p), purché di importo singolarmente superiore al 10% dell’importo complessivo dell’appalto ovvero di importo superiore a 150.000 Euro.

· Come si può rilevare, si è ritenuto di non seguire il suggerimento tracciato dall’Autorità per la Vigilanza nelle sue “Tipologie unitarie dei bandi di gara per l’affidamento di lavori pubblici” (anche nella versione più recente pubblicata sul Suppl. Ord. n. 18 alla G.U. n. 23 del 28 gennaio 2002), dove si prevede la coesistenza delle categorie a qualificazione obbligatoria di cui alla tabella riportata nell’allegato A al D.P.R. n. 34 con le “strutture, impianti e opere speciali” di cui all’art. 72, c. 4, del Regolamento.

· Poiché l’art. 72, c. 4, del Regolamento si limita a fornire la descrizione delle “opere specializzate” che costituiscono “strutture, impianti e opere speciali”, per l’individuazione puntuale delle categorie cui tali lavorazioni si riferiscono si potrà fare utilmente riferimento alle indicazioni contenute nelle citate tipologie unitarie dei bandi di gara redatte dall’Autorità per la Vigilanza.

· Da quanto detto consegue che tutte le lavorazioni di cui si compone l’appalto, ricadenti in categorie diverse dalla prevalente e diverse, altresì, da quelle suindicate, possono essere eseguite direttamente dall’impresa in possesso della sola categoria prevalente, purché adeguatamente qualificata  in termini di corrispondente classifica.

· Viceversa, ove il bando di gara debba prevedere, oltre alla prevalente, anche ulteriori categorie generali ovvero rientranti nell’elenco di cui al citato art. 72, comma 4, le relative opere possono essere eseguite dall’impresa qualificata nella categoria prevalente solo se in possesso anche della qualificazione per dette opere. Diversamente, le stesse dovranno essere affidate in subappalto ad impresa adeguatamente qualificata.

· Tuttavia, qualora l’importo delle opere “strutture, impianti e opere speciali” superi, singolarmente, il 15% dell’importo complessivo dei lavori, la corrispondente categoria dovrà essere espressamente indicata nel bando e tali opere potranno essere eseguite esclusivamente:

· dalle imprese in possesso della categoria prevalente, purché adeguatamente qualificata anche per le opere in argomento;

· da associazioni temporanee di tipo verticale.

· Si sottolinea peraltro che tale ultima ipotesi non è stata inserita negli schemi di bando relativi ad appalti di importo pari o inferiore a 150.000 Euro, e ciò allo scopo di non rendere eccessivamente complesso il meccanismo di partecipazione alle gare, a causa della verosimile necessità di costituire riunioni temporanee di tipo verticale per lavorazioni di rilevanza economica assolutamente irrisoria.

· Si sottolinea altresì che non si è ritenuto di condividere l’indicazione formulata dall’Autorità per la Vigilanza (determinazione n. 25 del 21 dicembre 2001; Tipologie di bandi di gara…), secondo la quale il divieto di subappalto e l’obbligo per le imprese sprovviste della relativa qualificazione di costituire associazione temporanea di tipo verticale non riguarderebbe soltanto le “strutture, impianti e opere speciali” di importo superiore al 15% dell’ammontare complessivo dell’appalto, ma anche tutte le opere generali superiori alla predetta percentuale. Tale impostazione non pare infatti trovare conforto nella lettera della legge, come risulta indirettamente confermato dalla circostanza che l’art. 72, comma 4, del Regolamento generale annovera una sola lavorazione che la stessa Autorità ha ritenuto riconducibile ad una categoria di opere generali: la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi, rientranti nella categoria OG12 (Opere ed impianti di protezione ambientale). 

· Opere subappaltabili o eseguibili in cottimo ex art. 18, L. 55/1990 e successive modifiche e integrazioni.

Si tratta dell'indicazione eventuale di ulteriori lavorazioni previste nel progetto e la cui menzione nel bando avviene ai soli fini del relativo, ipotetico subappalto ai sensi dell'art. 34 della L. 109/1994 che ha modificato l'art. 18, comma 3, della L. 55/1990 (antimafia).

Come si ricorderà, la scelta operata a tale riguardo dalla Regione del Veneto si discosta da quanto riportato nella circolare del Ministero dei Lavori Pubblici n. 182/400/93 U.L. del 1° Marzo 2000, che ha considerato implicitamente abrogati i primi tre periodi del comma 3 del citato art. 18, come modificato con L. 109/1994.

La scelta regionale si fonda sulla constatazione che a norma dell'art. 1, comma 4, della L. 109/1994, l'abrogazione delle disposizioni della legge quadro non può che aver luogo "per dichiarazione espressa con specifico riferimento a singole disposizioni", circostanza non rinvenibile in ordine alle disposizioni del D.P.R. 34/2000, che hanno disciplinato i contenuti dei bandi di gara in relazione alle categorie oggetto di necessaria menzione.

e) Requisiti di partecipazione
Come già evidenziato con riferimento al tema della classificazione dei lavori (punto 4 degli schemi di bando e dei disciplinari), è stata prevista la sola ipotesi della partecipazione alle gare da parte di imprese già munite dell’attestato di qualificazione loro rilasciato da una SOA. Solo per i lavori di importo pari o inferiore a 150.000 Euro è stata prevista l’ipotesi che tutti o parte dei concorrenti risultino privi dell’attestato: tali soggetti debbono essere egualmente ammessi alle gare, purché in possesso dei requisiti di carattere speciale indicati all’art. 28 del DPR 34/2000.

Il tema dei requisiti di partecipazione trova sviluppo, oltre che nel citato punto 9 degli schemi di bando, e nei correlati punti 9.A, 9.B, 9.C e 9.D dei disciplinari, anche nella parte del disciplinare intitolata  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA - PLICO n. 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, ove sono indicati i contenuti dell’istanza di ammissione del concorrente alla gara.

Si sottolinea che i contenuti dei citati punti 9.A, 9.B, 9.C e 9.D del disciplinare sono stati strutturati più in dettaglio, allo scopo di illustrare in maniera puntuale tutte le possibili articolazioni che i concorrenti possono assumere (in forma singola o associata) ai fini della partecipazione alla gara.

f) La verifica dei requisiti
Per gli appalti di importo superiore a 150.000 Euro, l’obbligo per tutti i concorrenti di produrre l’attestazione di qualificazione rilasciata da Soa autorizzata ha fatto venir meno la necessità della verifica a campione dei requisiti di carattere speciale, prevista dall’art. 10, comma 1-quater, della L. n. 109/94. Infatti – a mente dell’art. 1, comma 3, del D.P.R. n. 34/2000 - l’attestazione di qualificazione costituisce condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione dell’esistenza dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini dell’affidamento di lavori pubblici.

Negli schemi di bando regionali si è pertanto eliminata la previsione della doppia seduta di gara, con conseguente snellimento delle procedure di aggiudicazione.

Per quanto riguarda, infine, gli appalti di importo fino a 150.000 Euro, attesa l’eventualità che agli stessi partecipino anche imprese munite di attestazione Soa, si è prevista alternativamente la possibilità di esperire la gara in una sola seduta (nella sola ipotesi in cui tutti i concorrenti siano in possesso dell’attestato di qualificazione) ovvero di sottoporre a verifica il 10% dei concorrenti, individuati mediante sorteggio, con l’importante precisazione che il sorteggio riguarderà soltanto le imprese non attestate, e ciò allo scopo di dare effettività al riscontro del possesso dei requisiti autodichiarati, ciò che risulterebbe invece vanificato nel caso in cui il sorteggio investisse tutti i concorrenti ammessi e ad essere sorteggiate fossero soltanto imprese attestate.

Si ritiene opportuno precisare che per quanto riguarda invece l’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 75 del D.P.R. n. 554/99, a differenza di quanto previsto dall’Autorità per la Vigilanza nelle più volte citate “Tipologie di bandi di gara …”, si è ritenuto preferibile che i relativi accertamenti – anziché essere effettuati prima dell’aggiudicazione con riferimento agli stessi concorrenti individuati mediante il sorteggio ex art. 10, comma 1-quater, L. n. 109/94, oppure individuati secondo criteri discrezionali –abbiano luogo dopo l’aggiudicazione, nei confronti del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa e del concorrente che segue in graduatoria, ferma restando la possibilità per la stazione appaltante di estendere il controllo stesso anche ad altri concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio.

Si segnala peraltro che tali verifiche sono operate d’ufficio dalla stazione appaltante e non implicano alcun onere documentale a carico del concorrente sottoposto a controllo.

Per connessione di argomento, si precisa che l’assenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 75 del Regolamento generale viene autodichiarata dai concorrenti, i quali né in sede di gara, né successivamente debbono produrre alcuna documentazione probatoria, in quanto il relativo accertamento viene operato d’ufficio dalla stazione appaltante che acquisirà le relative informazioni e certificazioni dai competenti uffici pubblici.

In particolare, non si è ritenuto di richiedere tra la documentazione di gara i certificati del casellario giudiziale e i certificati dei carichi pendenti, nella consapevolezza che questi – se rilasciati su istanza del privato – presentano una capacità probatoria limitata e tale pertanto da non fornire sufficienti garanzie all’amministrazione committente, la quale dovrà necessariamente interpellare i competenti uffici giudiziari per acquisire i dati mancanti, rendendo così inutile la produzione dei certificati da parte del privato concorrente. Ci si riferisce in particolare alla circostanza che il casellario giudiziale rilasciato al privato non reca l’indicazione dei patteggiamenti e delle condanne per le quali il giudice ha disposto la non menzione. Analogamente, il certificato dei carichi pendenti rilasciato al privato non riporta alcune informazioni riguardanti, tra l’altro, le annotazioni sui registri relativi alle misure di prevenzione. 

Tali conclusioni mantengono la loro validità anche dopo l’entrata in vigore del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti), che ha sostanzialmente equiparato sotto il profilo del contenuto il certificato rilasciato su richiesta della P.A. a quello emesso su istanza del privato. Infatti, con D.M. Giustizia 11 febbraio 2004 è stata riconosciuta alla P.A. la possibilità di acquisire un certificato equivalente a quello rilasciato all’Autorità giudiziaria e quindi contenente la totalità delle iscrizioni esistenti a carico di un determinato soggetto, ciò che continua invece a rimanere precluso al privato istante. 

Si evidenzia, infine, che i bandi danno attuazione a quanto previsto dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici con la determinazione n. 8/2004. Essi riportano, infatti, la clausola che esplicita che la Stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara, previa motivazione, i concorrenti per i quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza e malafede o errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da diverse stazioni appaltanti.
g) Precisazioni in materia di subappalto
La materia in rubrica è strettamente correlata a quella concernente la classificazione dei lavori, di cui si è già fatto cenno alla precedente lett. d).

Preme in questa sede sottolineare la scelta operata nella stesura degli schemi di bando, con particolare riguardo al tema delle lavorazioni la cui esecuzione deve essere obbligatoriamente riservata ad imprese munite della corrispondente qualificazione.

Si è già accennato alla previsione, riportata ai punti

· 4b, di “parti appartenenti alle categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente, di cui si compone l’opera o il lavoro e che sono, a scelta del concorrente, subappaltabili o affidabili a cottimo e comunque scorporabili”, in quanto singolarmente di importo superiore al 10% dell’importo complessivo dell’opera, ovvero singolarmente d’importo eccedente i 150.000 euro. Si ribadisce che l'obbligo - per l'impresa qualificata nella sola categoria prevalente ma per l'intero importo dell'appalto - di subappaltare i lavori riconducibili alle ulteriori categorie indicate nel punto in parola, scatta solo nel caso in cui tali ultimi lavori appartengano ad opere generali o a "strutture, impianti ed opere speciali" indicate all'art. 72, comma 4, del Regolamento generale;

· 4c, di “strutture, impianti ed opere speciali, ciascuna di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori, non affidabili in subappalto e da eseguirsi a cura esclusivamente dei soggetti affidatari”, con l’ulteriore puntualizzazione che i soggetti privi di qualifica per tali lavorazioni sono tenuti a costituire associazione temporanea di tipo verticale. Va ribadito anche in questa sede che l’individuazione dei lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti ed opere speciali, è contenuta nel Regolamento generale che ne riporta l’elencazione all’art. 72, comma 4.

Si sottolinea che, a seguito delle modifiche apportate dalla L. n. 166/2002 all’art. 13, comma 7, L. n. 109/94, devono ritenersi superate le indicazioni fornite dal Ministero dei Lavori Pubblici (con circolare n. 182/400/93 U.L. del 1° marzo 2001) e dell’Autorità per la vigilanza (nei propri bandi tipo) - alle quali la stessa Regione del Veneto aveva inteso uniformarsi nelle precedenti stesure dei propri schemi di gara – secondo cui il divieto di subappalto e l'obbligo di costituire l'a.t.i. verticale ricorrono esclusivamente qualora tutte le strutture, impianti ed opere speciali in questione siano, singolarmente considerate, di importo superiore al 15% dell’importo complessivo dei lavori. 

Infatti la nuova formulazione dell’articolo 13 citato – con la sostituzione della locuzione “qualora ciascuna di tali opere” con “qualora una o più di tali opere” – non lascia dubbi in ordine al fatto che il divieto di subappalto e l’obbligo di dar vita al raggruppamento di tipo verticale operino quando anche una sola delle lavorazioni costituenti “strutture, impianti ed opere speciali” sia di importo superiore al 15% dell’importo totale dei lavori.

Oltre a quanto ora richiamato, va altresì segnalata la previsione riportata al punto MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA - PLICO N. 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, lett. e), laddove viene precisato che “se il concorrente non sia qualificato per le categorie delle opere di cui all’art. 72, c. 4, del Regolamento generale, queste ultime dovranno essere indicate come oggetto di subappalto nella dichiarazione di cui al presente punto e), a pena di esclusione dalla gara”.

3. LE NOVITA’ LEGATE ALLA LEGGE REGIONALE 7 NOVEMBRE 2003, N. 27
L’entrata in vigore – a far data dal 10 gennaio 2004 – della Legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, recante “Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche” (B.U.R. n. 106 dell’11 novembre 2003) ha introdotto una serie di importanti innovazioni nella disciplina dei lavori pubblici regionali, alcune delle quali si riverberano anche sui contenuti degli schemi di bando di gara.

a)  In via preliminare si deve rilevare che l’art. 33 della legge ha fortemente ampliato la facoltà per le amministrazioni – già riconosciuta dalla L. n. 166/2002, che ha in tal senso modificato l’art. 24 della legge quadro – di procedere all’affidamento degli appalti a trattativa privata (anche in via fiduciaria per appalti di importo fino a 150.000 euro, con gara informale tra almeno tre imprese per gli interventi di importo superiore a 150.000 e inferiore a 300.000 euro).

Tale facoltà offerta dalla legge regionale fa dunque ragionevolmente prevedere una sensibile riduzione del numero degli appalti di importo pari o inferiore a 150.000 euro che saranno affidati con gara formale.

b) Uno dei temi sui quali si incentrano alcune delle principali novità della L.R. n. 27/2003 è quello delle garanzie.

b.1)  Anzitutto va segnalato l’aumento dal 10% al 20% dell’ammontare della garanzia definitiva per i lavori pubblici di interesse regionale di importo pari o superiore alla soglia comunitaria (art. 33, comma 4, L.R. n. 27). In tal senso si è provveduto ad adeguare la corrispondente clausola del bando di gara C (relativo appunto agli appalti sopra soglia).

b.2) E’ stato previsto che sia la cauzione provvisoria che la garanzia definitiva possano essere costituite “esclusivamente” mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari autorizzati (art. 30, comma 6). L’inequivoco dato normativo fa dunque ritenere non più consentite modalità alternative di costituzione della garanzia, quali il deposito in numerario o in titoli dello Stato o garantiti dallo Stato e l’assegno circolare.

b.3) In ordine alla riduzione delle garanzie (provvisoria e definitiva) per i concorrenti che operano in regime di qualità, l’art. 30, comma 5, della L.R. n. 27 ha previsto una duplice aliquota, a seconda che l’impresa abbia conseguito la certificazione UNI EN ISO 9000 – nel qual caso l’importo della garanzia sarà dimezzato -, ovvero sia in possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema qualità – nel qual caso la riduzione della garanzia ammonta al 25%. E’ da segnalare che il beneficio legato alla presenza della dichiarazione degli elementi significativi ha una durata limitata nel tempo, essendo espressamente previsto che esso cessi dopo due anni dall’entrata in vigore della legge (e quindi il 9 gennaio 2006).  E’ peraltro evidente che anche prima di tale data la riduzione della garanzia del 25% potrà operare solo per quegli appalti per i quali, in ragione del relativo importo, il possesso della certificazione di qualità non costituisce requisito di partecipazione.

b.4) Profondamente innovativa è la previsione – contenuta negli articoli 41, comma 4, e 42, comma 2, di un inasprimento della garanzia definitiva nei confronti di coloro che si siano resi responsabili di violazioni alle norme in materia di tutela dei lavoratori o a quelle in materia di sicurezza sul lavoro. 

b.5) Un elemento di forte novità è rappresentato anche dalla “ulteriore garanzia contrattuale” di cui all’art. 35 della L.R. n. 27, finalizzata a tenere sollevata la stazione appaltante dalle maggiori onerosità ad essa derivanti dalla stipula di un nuovo contratto con il secondo classificato, nel caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento di quest’ultimo. La garanzia sarà di ammontare pari alla differenza tra l’importo contrattuale dei lavori affidati e l’offerta proposta dal secondo in graduatoria e sarà svincolata alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La garanzia sarà invece incamerata nel momento in cui, a seguito del verificarsi delle cause interruttive sopra ricordate, sia stipulato il contratto con il secondo classificato. 

b.6) Significativa è anche la disposizione dell’art. 30, c. 7, della L.R. n. 27 con l’obiettivo finale di rendere maggiormente effettiva per le stazioni appaltanti le garanzie fideiussorie (cauzione provvisoria e cauzione definitiva) costituite dalle imprese. Infatti, malgrado le puntuali previsioni contenute nelle fideiussioni, relative all’incameramento entro 15 giorni a semplice e non documentata richiesta delle stazioni appaltanti, spesso accade che queste ultime incontrino difficoltà ad ottenere l’escussione delle garanzie stesse da parte dei soggetti garanti.

La norma prevede che decorsi inutilmente 15 giorni dalla richiesta di incameramento formulata dalla stazione appaltante, sarà effettuata all’Osservatorio regionale degli appalti una specifica segnalazione, a seguito dalla quale al fideiussore inottemperante sarà preclusa la possibilità di prestare garanzie per un periodo di 6 mesi dalla data della segnalazione stessa. In relazione a tale norma si è inserita negli schemi di bando l’espressa previsione che le garanzie non possono essere prestate da soggetti compresi nell’elenco dei fideiussori inadempienti. A tal fine, la stazione Appaltante mette a disposizione dei richiedenti l’elenco dei fidejussori inottemperanti così come pubblicato nell’apposito sito internet dell’Osservatorio regionale.
b.7) Al fine di assicurare la consapevole assunzione di obblighi da parte dei soggetti chiamati a rilasciare la fideiussione costituente la cauzione definitiva, si è previsto che, contestualmente alla cauzione provvisoria, il concorrente debba produrre una dichiarazione d’impegno di un istituto bancario o di una compagnia di assicurazioni o di uno dei predetti intermediari finanziari a rilasciare la predetta cauzione definitiva. Tale dichiarazione d’impegno dovrà espressamente fare riferimento, ai fini della quantificazione della somma garantita, alle disposizioni riportate nell’art. 30, comma 3, della L.R. 27/03, richiamando altresì, allo scopo di farne concreta applicazione qualora ne ricorrano i presupposti, gli artt. 41, comma 4 e 42, comma 2, della stessa L.R. 27/03. L’ammontare della cauzione è ridotto del 50% o del 25%, nei casi previsti dall’art. 30, comma 5, della L.R. n. 27/2003.
c) In ordine al subappalto la L.R. n. 27 introduce due importanti elementi di novità. 

Il primo riguarda la percentuale della categoria prevalente subappaltabile da parte dell’appaltatore, ferma restando la subappaltabilità integrale delle altre categorie. La predetta percentuale viene infatti individuata nel 50% dell’importo dei lavori della categoria prevalente (rispetto al 30% fissato dalla legislazione statale).

La seconda innovazione riguarda invece la previsione di una espressa sanzione per il mancato rispetto da parte dell’appaltatore dell’obbligo di trasmettere all’amministrazione committente copia delle fatture quietanzate relative ai lavori eseguiti dal subappaltatore, nel termine di 20 giorni dalla data di ciascun pagamento disposto nei confronti dell’appaltatore stesso. In tal caso la legge regionale prevede infatti la sospensione dei successivi pagamenti nei confronti dell’appaltatore inadempiente.

Parte seconda:  ULTERIORI  NOTE  AGGIORNATE

Per completezza si riportano (con numeri romani) i paragrafi di cui alle precedenti versioni del presente lavoro che, anche a seguito del nuovo assetto normativo, mantengono la propria validità. Si richiama tuttavia l'attenzione sulla circostanza che anche dette disposizioni hanno subito, a seguito dell'entrata in vigore della nuova disciplina, talune modifiche ed adattamenti.
LE STRUTTURE COMPETENTI (rivolto alle strutture regionali)

Si confermano le indicazioni di cui alla D.G.R. n. 4743 del 20 settembre 1995 nonché, parzialmente modificate, quelle contenute nella D.G.R. n. 2747 del 1° giugno 1983, secondo le seguenti indicazioni:

1.
Appalti di importo inferiore ad 1 milione di Euro: chiamato ad esperire la gara è, di norma, il Genio Civile regionale competente per territorio, salvo casi determinati, per i quali la Giunta Regionale  ritenga di affidare tale compito alla struttura centrale competente per materia. Comunque si procederà sulla scorta degli schemi di bando tipo allegati "A" e "B"; il Dirigente responsabile provvederà, altresì, alla sottoscrizione del bando medesimo ed all'aggiudicazione, quest'ultima con proprio provvedimento.

2.
Appalti di importo superiore ad 1 milione di Euro: competente è la struttura centrale competente per materia, che procederà sulla scorta degli schemi di bando allegati "B" e "C".

I SISTEMI DI REALIZZAZIONE

Come già rilevato nel precedente paragrafo 2, l'art. 19, comma 4, della L. 109/1994 individua quale sistema di realizzazione, in linea generale, quello del c.d. "contratto a corpo", consentendo, peraltro, l'utilizzo del sistema misto "a corpo e misura", già riconosciuto dalla legge fondamentale sui lavori pubblici (L. 2248/1865, all. F).

Per quanto attiene, invece, "il contratto a misura", questo viene riconosciuto come applicabile solo nei casi tassativamente elencati al comma 5 del richiamato articolo, che però sono stati sensibilmente ampliati a seguito della novella introdotta con la L. n. 166/2002. Infatti, oltre all’ipotesi di lavori di manutenzione, restauro e scavi archeologici, la facoltà di stipulare contratti d’appalto a misura è stata estesa anche a tutti gli appalti di importo inferiore a 500.000 euro, nonché a quelli relativi alle opere in sotterraneo e quelli afferenti alle opere di consolidamento dei terreni.

Nella predisposizione degli schemi di bando di gara, si è comunque ritenuto opportuno prevedere il citato sistema "misto", che sembra ancora, allo stato attuale, il più rispondente alle esigenze e peculiarità delle opere attualmente appaltate con maggiore frequenza.

Le strutture competenti dovranno, ovviamente, discostarsi da tale indirizzo, qualora la natura delle opere in appalto lo richieda. In tal caso, sarà sufficiente eliminare dallo schema di bando di gara la parte riferita ai lavori a corpo, ovvero ai lavori a misura, a seconda del sistema prescelto.

LA PROCEDURA DI VERIFICA DEI REQUISITI

Come detto in precedenza, si è ritenuto che, pur essendo prevista dall’art. 10, comma 1-quater della L. 109/94, senza specificazioni circa l’importo dell’appalto, la verifica dei requisiti di carattere tecnico-organizzativo ed economico-finanziario non debba essere effettuata allorquando alla gara partecipino soltanto imprese in possesso di attestazione SOA, e ciò per il fatto che – ex art. 1, comma 3, del D.P.R. 34/2000 - l’attestato di qualificazione “costituisce condizione necessaria e sufficiente per la dimostrazione dei requisiti di capacità tecnica e finanziaria ai fini dell’affidamento di lavori pubblici”.

Pertanto la verifica a campione non è stata inserita negli schemi di bando relativi ad appalti di importo superiore a 150.000 Euro, e ciò in quanto a tali gare possono accedere soltanto imprese attestate.

Anche nel caso di appalti di importo superiore a 20.658.276 Euro – per i quali, ai sensi dell’art. 3, comma 6, del DPR 34, si richiede, in aggiunta all’attestato SOA per importo illimitato, anche l’ulteriore requisito dell’aver realizzato nel quinquennio precedente una cifra d’affari in lavori non inferiore all’importo a base di gara – si è ritenuto di poter prescindere dalla verifica a campione prima dell’apertura delle offerte e di concludere quindi l’appalto in una sola seduta. A tale conclusione si è giunti sul presupposto che comunque le offerte presentate concorrono alla determinazione del limite dell’anomalia non già ai fini dell’individuazione della soglia di aggiudicazione, ma solo ai fini dell’individuazione dei ribassi da sottoporre a verifica di congruità.

L’accertamento in merito al possesso del requisito della cifra d’affari in lavori autodichiarato in sede di partecipazione (punto a.12) viene pertanto espletato nei confronti del concorrente che ha presentato l'offerta più vantaggiosa per l'Amministrazione e del concorrente che segue in graduatoria.

Va peraltro sottolineato che in tanto la verifica a campione potrà essere omessa, in quanto il soggetto appaltante disponga in sede di offerta dell’attestazione SOA dei concorrenti, in originale o copia dichiarata conforme; non invece se il possesso di tale attestazione sia meramente dichiarato dagli interessati. In questo senso, nel disciplinare di gara si prevede che, al pari della ulteriore documentazione ivi indicata, l’attestazione di qualificazione rilasciata da una SOA sia prodotta solo in originale (cui è naturalmente equiparata la copia dichiarata conforme).

A quest’ultimo riguardo, si richiama l’attenzione sulla circostanza che si è ammesso che l’attestazione di qualificazione, ancorché rilasciata da un soggetto privato, e quindi non rientrante nel campo di applicazione dell’art. 19 del D.P.R. n. 445/2000, possa essere prodotta in copia fotostatica sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, accompagnata da copia del documento di identità del firmatario. Sono state in questo senso recepite le indicazioni fornite al riguardo dall’Autorità per la Vigilanza sui lavori pubblici (determinazione 27 settembre 2001, n. 19). Anche in relazione alla certificazione di sistema qualità, che i concorrenti debbono produrre per poter usufruire del beneficio del dimezzamento della cauzione provvisoria e della garanzia definitiva, si è ritenuto di procedere nel senso della semplificazione, ammettendo che tale certificazione possa essere prodotta – anziché in copia autentica - in copia dichiarata conforme all’originale ai sensi degli artt. 18  19 del D.P.R. n. 445/2000.

In base alle considerazioni sopra esposte, la procedura di verifica dei requisiti risulta quindi circoscritta alle sole gare di importo pari o inferiore a 150.000 Euro, alle quali partecipino imprese prive di attestazione Soa. 

Quando si renda necessaria la verifica dei requisiti, oggetto di autodichiarazione in sede di offerta, l’articolazione del procedimento di gara comporta due distinte sedute pubbliche: 

a) la prima per la verifica dell’ammissibilità delle offerte presentate, la determinazione del numero e dell’identità dei concorrenti rimasti in gara, nonché di quelli che, sorteggiati in numero pari al 10% arrotondato all’unità superiore del totale dei concorrenti ammessi, debbono, entro dieci giorni dalla ricezione della richiesta, comprovare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa indicati nel bando, mediante la presentazione della documentazione elencata nell’allegato 4A. Tutte le operazioni ricomprese nella descritta prima seduta pubblica debbono avvenire senza che si proceda all’apertura di alcuna busta recante l’offerta economica (plico n. 2)

b) la seconda per accertare che i concorrenti assoggettati a verifica in seguito al sorteggio di cui alla precedente lett. a) abbiano presentato la documentazione richiesta e per accertare la corrispondenza tra le dichiarazioni originarie e la documentazione successivamente prodotta. A tale accertamento - il cui esito negativo comporta l’esclusione del concorrente (per omessa produzione della documentazione, ovvero per inidoneità della stessa rispetto al contenuto della dichiarazione originaria) - fanno seguito le operazioni di calcolo della c.d. “soglia di anomalia”, di esclusione automatica delle offerte che presentano “ribassi” pari o superiori alla predetta “soglia”, e di individuazione del concorrente che ha presentato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione.

Si richiama l'attenzione sulla circostanza che la mancata prova del possesso dei requisiti di carattere speciale autodichiarati in sede di ammissione alla gara, così come la prova difforme a quanto indicato in sede di autodichiarazione, comportano le seguenti, automatiche, sanzioni a carico delle imprese che vi hanno dato luogo: a) esclusione dalla gara; b) incameramento della cauzione provvisoria, c) segnalazione all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, per l’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 4, comma 7, della Legge 109/94; d) segnalazione all'Autorità Giudiziaria, limitatamente al caso di false dichiarazioni.

Come segnalato in precedenza, laddove abbia luogo, la procedura di verifica, oltre che riguardare il 10% (con arrotondamento all’unità superiore) delle offerte ammesse in gara, deve avere ad oggetto, per esplicita previsione in tal senso del ricordato art. 10, comma 1-quater, della Legge 109/94, anche l’aggiudicatario ed il concorrente che lo segue in graduatoria, qualora gli stessi non siano stati già compresi tra i concorrenti estratti a sorte ed in quanto tali già assoggettati a verifica “prima dell’apertura delle buste delle offerte”. La verifica dei requisiti tecnico-organizzativi oggetto delle dichiarazioni rese dall’aggiudicatario e dal concorrente che lo segue in graduatoria, se già non compresi nella precedente verifica “a campione”, deve aver luogo a seguito di specifica richiesta che la Stazione committente inoltra agli interessati entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, fissando un termine di ulteriori dieci giorni dalla ricezione della richiesta per presentare alla Stazione committente la documentazione indicata nell’allegato 4.

Qualora la prova del possesso dei requisiti oggetto di dichiarazione non sia fornita in modo adeguato, troveranno applicazione le stesse sanzioni indicate in precedenza per il caso di esito negativo della verifica “a campione”, cui dovrà sommarsi la nuova determinazione della “soglia di anomalia” dell’offerta e la conseguente, eventuale, nuova aggiudicazione.

Naturalmente, anche nei confronti dell’eventuale nuovo aggiudicatario, qualora non già sottoposto a verifica ai sensi di quanto precede, dev’essere effettuato il riscontro circa il possesso dei requisiti fissati dal bando. Nel caso il riscontro risulti negativo, la procedura di gara verrà dichiarata chiusa senza alcuna aggiudicazione.

Particolare rilevanza assume, nei confronti dell’aggiudicatario e dell’impresa che lo segue nella graduatoria, l’esigenza di verificare l’effettiva sussistenza di tutti i requisiti dagli stessi dichiarati, e che costituiscono presupposto irrinunciabile per l’assunzione del provvedimento di aggiudicazione definitiva e per la conseguente stipulazione del contratto d’appalto.

Ne consegue che i profili oggetto di verifica non si limiteranno ai soli requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti nel bando di gara, ma dovranno necessariamente riguardare (per i lavori di qualsiasi importo) anche l’assenza delle cause di esclusione e la sussistenza dei requisiti di carattere generale (ivi compresa la regolarità nei confronti degli obblighi in materia di assunzione dei disabili, a norma dell’art. 17 della L. 68/1999). A tal fine, si richiama, comunque, l’attenzione sulla circostanza che le cause di esclusione dalle gare sono elencate nell’art. 75 del Regolamento generale, quale introdotto dall’art. 2 del D.P.R. 30 agosto 2000, n. 412. 

Tenuto conto dell’entrata in vigore del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo Unico delle disposizioni in materia di documentazione amministrativa), che, come detto, ha confermato l’allargamento del novero degli stati, fatti e condizioni la cui prova può essere fornita alla Pubblica Amministrazione mediante dichiarazioni definitivamente sostitutive di certificati, - e considerato altresì l’art. 15 della L. 16 gennaio 2003, n. 3 (cd. Collegato ordinamentale), che ha espressamente sancito la possibilità di autodichiarare anche in sede di partecipazione a gare d’appalto le situazioni all’acquisizione dei certificati del Registro delle Imprese, della Cancelleria Fallimentare, del Casellario Giudiziale, dei Carichi pendenti, dell’INPS, dell’INAIL e della Provincia, dovrà provvedere direttamente la Stazione committente, con autonome richieste rivolte a ciascuna Pubblica Amministrazione competente al relativo rilascio, come del resto impone il vigente art. 18 della legge 241/90. Analoga richiesta potrà essere formulata anche nei confronti della Cassa Edile che, pur essendo soggetto privato, opera quale supporto delle pubbliche amministrazioni ai fini della verifica della regolarità delle imprese concorrenti e appaltatrici. 

Per l’effettuazione della verifica in parola sono stati predisposti gli appositi modelli allegati.

IV.   SULL'ESCLUSIONE AUTOMATICA DELLE OFFERTE ANOMALE

Com'è noto, l'art. 21, comma 1-bis, della legge 109/94 disciplina in modo differenziato in ragione dell'importo dei lavori a base di gara (pari o superiori a 5 milioni di DSP, ovvero inferiori alla predetta "soglia comunitaria") la valutazione dell'anomalia delle offerte per eccesso di ribasso. 

Peraltro, mentre nel caso di gare per l'affidamento di lavori d'importo inferiore alla soglia comunitaria, le offerte che presentano percentuali di ribasso pari o superiori alla c.d. "soglia di anomalia", determinata applicando il criterio attualmente definito dall’art. 21, comma 1-bis, della legge 109/94, debbono essere automaticamente escluse, nel caso di gare per l'affidamento di lavori d'importo pari o superiore al controvalore in Euro di 5 milioni di DSP, le offerte che presentano percentuali di ribasso superiori alla citata "soglia di anomalia" debbono essere oggetto di verifica in contraddittorio in ordine alla relativa congruità economica.

In tale seconda circostanza, l'esclusione potrà essere disposta solo nei confronti delle imprese che non avranno fornito, nel termine di 10 giorni dal ricevimento della richiesta, le giustificazioni ed i chiarimenti precisati dalla Stazione appaltante in ordine alla composizione delle relative offerte, ovvero nei confronti delle imprese che avranno fornito, entro il medesimo termine, giustificazioni e chiarimenti non adeguati.

Negli allegati disciplinari di gara, nel relativo punto recante. "Modalità e procedimento di aggiudicazione", viene descritta la procedura per l'individuazione delle offerte anormalmente basse e, quindi, da escludere ovvero da sottoporre a verifica in contraddittorio.

La procedura descritta nei citati disciplinari corrisponde alla previsione del vigente art. 21, comma 1-bis, L. 109/94.

Si ricorda che, per la determinazione della soglia di anomalia non vengono prese in considerazione tutte le offerte ammesse in gara, ma se ne esclude, a tal fine, un numero pari al 10% (arrotondato all’unità superiore) del totale, individuato in quelle che presentano i maggiori ribassi, ed in un ulteriore 10% (anch’esso arrotondato all’unità superiore) del totale, individuato in quelle che presentano i minori ribassi.

Una volta determinata la media semplice, calcolata tra le sole offerte prese in considerazione nell’operazione sopra descritta, la si incrementa della media degli scarti tra i ribassi eccedenti la media semplice e quest’ultima.

Onde prevenire disomogeneità d’interpretazione e di applicazione del descritto meccanismo, si precisa che la media degli scarti dev’essere calcolata senza utilizzare i ribassi costituiti dal 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte che presentano i maggiori ribassi tra tutte le offerte valide.

La somma del ribasso costituente la media semplice e dello scarto medio aritmetico di ribassi percentuali (come sopra individuati) che superano la predetta media dà luogo alla “soglia di anomalia”, il cui raggiungimento o superamento determina l’esclusione automatica dell’offerta (nel caso di gare per l’affidamento di lavori d’importo inferiore a 5 milioni di DSP), ovvero l’assoggettamento alla procedura di verifica in contraddittorio (nel caso di gare per l'affidamento di lavori d’importo pari o superiore a 5 milioni di DSP).

Per una maggiore comprensione del meccanismo sopra descritto, se ne fornisce la seguente esemplificazione:

	Offerte ammesse in gara:
	-1;-2;-3;-4;-5;-6;-7;-8;-9;-10; -11;
	

	Offerte da eliminare dal conteggio della soglia dell'anomalia (11 x 0,10= 1,1 arrotondato all'unità superiore = 2): -1; -2 (minori ribassi) e -10; -11 (maggiori ribassi)
	
	

	Media delle restanti offerte:
	(-3) + (-4) + (-5) + (-6) + (-7) + (-8) + (-9) =
	-42 = -6

  7

	Scarti dalla media (-6) delle offerte che superano la media:
	
	

	
	(-7) - (-6) =
	-1

	
	(-8) - (-6) =
	-2

	
	(-9) - (-6) =
	-3

	
	
	-6 : 3 = -2

	Soglia di anomalia:
	(-6) + (-2) = -8
	

	Offerte anomale:
	-8; -9; -10; -11
	


V.   IL CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

Come già evidenziato, negli schemi di bando viene indicato il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari ai sensi dell’art. 90 del D.P.R. n. 554/99.

Tale scelta si giustifica in quanto si è ipotizzata, in questa sede, la fattispecie dell’appalto da stipulare parte a corpo e parte a misura, per il quale l’art. 21, comma 1, lett. c) prevede, appunto, l’utilizzo del richiamato criterio di aggiudicazione.

Va, inoltre, sottolineato che il criterio di aggiudicazione in parola dev’essere correlato alla procedura di verifica dei requisiti, nonché al meccanismo di determinazione della “soglia di anomalia”, di cui si è fatto cenno al relativo paragrafo.

· A seguito dell’entrata in vigore del Regolamento generale, trovano applicazione le disposizioni del citato art. 90 dello stesso. In particolare, di tale norma si ritiene opportuno richiamare l’attenzione sulle previsioni del:

· comma 5, ai sensi del quale l’offerta va accompagnata, “a pena di inammissibilità, da una dichiarazione di presa d’atto che l’indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull’importo complessivo dell’offerta che, seppure determinato attraverso l’applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile” ai sensi degli artt. 19, c. 4 e 21, c. 1, della L. n. 109/94. Tale dichiarazione è prevista alla lettera B) del punto “modalita’ di presentazione dell’offerta – plico n°. 2 – offerta economica”. A questo riguardo si è ritenuto opportuno integrare la modulistica allegata agli schemi di bando proponendo (Allegato 14) un fac simile della dichiarazione in commento, espressamente richiamato nella parte del bando relativa alla presentazione dell’offerta. 

· comma 7, ai sensi del quale la verifica dei conteggi presentati dall’aggiudicatario va compiuta “dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto”. Si ricorda che tale verifica avviene tenendo per validi e immutabili i prezzi unitari offerti, con conseguente correzione dei prodotti o delle somme, nel caso si riscontrino errori di calcolo.

VI.  SULLE FORME E MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE

Com'è noto, l'indizione delle gare d'appalto di opere pubbliche deve essere adeguatamente resa nota, in modo da assicurare, oltre alla trasparenza delle procedure, anche la massima libertà di concorrenza.

Va, altresì, ribadito che le prescrizioni legislative sulle formalità di pubblicazione dei bandi rivestono fondamentale importanza per la regolarità degli appalti, atteso che la loro inosservanza può comportare l'annullamento di tutta la procedura di gara, con l'obbligo di ripetizione della stessa.


Al riguardo si segnala che la disciplina delle forme di pubblicità degli avvisi e dei bandi di gara si rinviene nell’art. 28 della L.R. 7 novembre 2003, n. 27, che, ovviamente, detta la disciplina per i soli appalti di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

Il quadro che ne deriva è pertanto il seguente. 

Per appalti di importo superiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP è previsto l’obbligo della pubblicazione di:

· comunicazione di preinformazione:

G.U.C.E.

· avviso di gara:

G.U.C.E.

· bando di gara:

G.U.R.I.

· estratto di bando:

2 quotidiani nazionali




2 quotidiani regionali


La pubblicazione sui quotidiani deve essere effettuata 12 giorni dopo l’invio dell’avviso alla G.U.C.E.

Per appalti di importo inferiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP e pari o superiore a 500.000 Euro è previsto l’obbligo della pubblicazione di:

· avviso e bando di gara:
Sito internet individuato dalla Giunta regionale

· estratto di bando:                                        2 quotidiani regionali a maggior diffusione

Per appalti di importo inferiore a 500.000 Euro è previsto l’obbligo della pubblicazione del bando di gara sull’Albo Pretorio del Comune ove debbono eseguirsi i lavori, sull’Albo della stazione appaltante, nonché sul sito internet individuato dalla Giunta regionale.


A questo riguardo si ritiene opportuno rammentare che, ai sensi dell’art. 24 della L. n. 340/2000, dal 1° gennaio 2001 è operativo l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di pubblicare tutti i bandi e gli avvisi di gare d’appalto di lavori pubblici su uno o più siti internet individuati con uno specifico D.P.C.M. La stessa disposizione prevede che dal 1° luglio 2001 la pubblicazione su tale/i sito/i terrà luogo delle altre forme di pubblicità, ad eccezione di quelle sulla stampa. 


Con D.M. 6 aprile 2001, il Ministero dei Lavori Pubblici ha disposto che, nelle more dell’emanazione del citato D.P.C.M., dal 1° maggio 2001 le stazioni appaltanti di ambito statale o di interesse nazionale pubblichino i loro bandi e avvisi sullo specifico sito dello stesso Ministero. Il medesimo decreto prevede che le amministrazioni di cui all’art. 2, comma 2, della l. n. 109 (tra le quali, come noto, non sono comprese le Regioni), che realizzano opere di interesse regionale pubblicano invece i propri bandi e avvisi sugli appositi siti attivati dalle regioni e dalle province autonome. 


A quest’ultimo riguardo, si segnala che la Regione del Veneto ha provveduto all’attivazione di una specifica sezione del proprio sito internet destinata alla raccolta e alla pubblicazione dei bandi di gara della stessa amministrazione regionale e delle stazioni appaltanti che eseguono opere di interesse regionale (www.regione.veneto.it/dirllpp/bandi.htm). 

Inoltre, nel rispetto dei richiamati principi di trasparenza e libertà di concorrenza, il bando deve essere inviato, indipendentemente dall'importo, ai seguenti enti, associazioni ed uffici (come meglio specificato nell'Allegato Indirizzario):

-
Associazioni provinciali degli Industriali

-
Associazioni e Collegi provinciali dei costruttori edili

-
Federazione dell'Industria del Veneto

-
ANCE VENETO

-
Associazione Piccole e Medie Imprese

-
Associazioni provinciali dell’Artigianato

-
Uffici per le Relazioni con il Pubblico (URP)

-
Uffici Regionali del Genio Civile

-
Ufficio di Rappresentanza di Roma (solo per gli appalti di importo superiore ad 1.000.000 Euro).

(L’invio potrà essere utilmente effettuato ai rispettivi indirizzi di posta elettronica).


Resta inteso che, qualora il bando sia pubblicato sul sito internet, agli enti, associazioni e uffici sopraindicati potrà essere data la semplice notizia della presenza del bando nel sito stesso.

Si ricorda, inoltre, che ogniqualvolta si provveda ad un'aggiudicazione, di questa deve essere data apposita notizia attraverso la pubblicazione degli esiti della gara entro 48 giorni dall'adozione del provvedimento di aggiudicazione stessa.

In tal caso, la pubblicazione deve avvenire con le medesime modalità seguite per la pubblicazione del bando della gara cui l'esito si riferisce, e deve contenere le seguenti indicazioni (art. 29, c. 1, lett. f., L. 109/94):

-
oggetto e data della gara

-
elenco degli invitati e dei partecipanti alla gara

-
ditta aggiudicataria e importo di aggiudicazione

· tempi di realizzazione dell’opera

· nominativo del direttore lavori.

Per quanto attiene l'invio all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea, va sottolineato che detto invio deve sempre precedere la diffusione del bando di gara a livello sia locale che nazionale. In ogni caso, tra la data di invio alla Comunità Europea (che deve essere comunque dimostrabile e documentabile) e la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale o sulla stampa non devono decorrere più di 9 giorni (termine perentorio ai sensi dell'art. 12, comma 7, del D.Lgs. 406/1991

VII.    IL TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE


A seguito dell’entrata in vigore del D.P.R. 554/99 (Regolamento generale di attuazione della legge quadro), sono diventate operative le disposizioni contenute nell’art. 79 del Regolamento stesso e che trovano fonte primaria nell’art. 29 della L. 109/94.

Appalti di importo superiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP

1. Licitazione Privata ed Appalto concorso:

Domanda di partecipazione = 37 giorni dalla data di spedizione del bando alla G.U.C.E

Ricezione dell’offerta = 

40 giorni dalla spedizione dell’invito in caso di licitazione privata

80 giorni dalla spedizione dell’invito in caso di appalto concorso;

2. Pubblico incanto:


Ricezione dell’offerta = 52 giorni dalla data di spedizione del bando alla G.U.C.E

Appalti di importo inferiore al controvalore in Euro di 5.000.000 di DSP

1. Licitazione Privata ed Appalto concorso:

Domanda di partecipazione = 19 giorni dalla data di pubblicazione del bando

Ricezione dell’offerta = 

20 giorni dalla spedizione dell’invito in caso di licitazione privata

80 giorni dalla spedizione dell’invito in caso di appalto concorso;

2. Pubblico incanto:

Ricezione dell’offerta = 26 giorni dalla data di pubblicazione del bando

I termini indicati, così come le modalità e le forme di pubblicazione di cui al precedente paragrafo, sono da ritenersi minimi.

VIII.  
CERTIFICAZIONE DI PRESA VISIONE DEGLI ELABORATI DI PROGETTO E DELLO STATO DEI LUOGHI

La previa conoscenza, da parte delle imprese concorrenti alla gara d'appalto, dei luoghi ove debbono essere eseguiti i lavori, nonché degli elementi tecnici ed economici del relativo progetto, costituisce condizione essenziale perché la Stazione committente possa confidare sulla consapevole partecipazione alla gara da parte delle imprese, prima tra tutte quella aggiudicataria, la cui offerta concorre a determinare il prezzo dello stipulando contratto d'appalto.

Alla luce di quanto sopra, pur nella consapevolezza del limitato apporto che l'accorgimento proposto può offrire, si è ritenuto opportuno codificare (punti a.3.1 e a.3.2 del punto MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA PLICO N. 1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA del disciplinare di gara) un sistematico processo di controllo e di conseguente riscontro formale circa l'effettivo compimento della visita di sopralluogo (per gli appalti di importo superiore a 150.000 Euro) e dello studio dei documenti di progetto e di contratto da parte di persona responsabile secondo l'organigramma di ciascuna impresa concorrente.

A tal fine sono stati predisposti due schemi di certificato da rilasciarsi, a cura dell’Ufficio competente, alle Imprese che abbiano preso visione del progetto (allegato 5) e dei luoghi (allegato 6).

Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione circa il carattere riservato delle notizie concernenti l’identità delle imprese e dei relativi responsabili che effettuano la visita di sopralluogo e la presa visione dei documenti di progetto e di contratto, riservatezza a presidio del corretto e trasparente svolgimento delle successive operazioni di gara.

IX. REGOLARITA' DEI CONCORRENTI, DEGLI APPALTATORI E DEI SUBAPPALTATORI CIRCA GLI ADEMPIMENTI DI LEGGE E DI CONTRATTO VERSO I LAVORATORI E GLI ISTITUTI PREVIDENZIALI, ASSICURATIVI E LA CASSA EDILE

Già con la circolare 9.11.1948, n. 11907 il Ministero dei Lavori Pubblici aveva richiamato l'attenzione delle Amministrazioni committenti di opere e di lavori pubblici sull'esigenza di verificare il rispetto, da parte delle imprese aggiudicatarie, degli obblighi in materia di contributi sociali, assicurativi ed assistenziali.

Le motivazioni di tale intervento hanno sin dall'origine riguardato, da un lato la tutela degli interessi dei lavoratori, dall'altro le esigenze di giustizia e di equità nei confronti delle imprese, onde evitare fenomeni di concorrenza sleale da parte di imprese inosservanti degli obblighi predetti.

Infine, venne evidenziato lo stesso interesse oggettivo dell'Ente pubblico, potenzialmente pregiudicato dall'esecuzione dell'opera o del lavoro pubblico da parte di maestranze non in regola.

Gli obiettivi di tutela dei lavoratori, di garanzia della par condicio delle imprese concorrenti e di tutela dell'interesse pubblico alla buona esecuzione dell'opera o del lavoro pubblico, hanno inoltre contemporaneamente spinto il Ministero dei Lavori Pubblici a diramare, con proprie circolari, clausole “tipo” da inserire nei bandi, nelle lettere d'invito e nei contratti per l'esecuzione di opere pubbliche, per assicurare, da parte delle imprese appaltatrici, l'osservanza delle condizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro.

Si ricordano, in proposito, le circolari 7 novembre 1951, n. 6064, 7 febbraio 1956, n. 1001/61-AI, 21 febbraio 1962, n. 1227, 22 giugno 1967, n. 1643, 26 luglio 1985, n. 1255/UL e 13 maggio 1986, n. 880/UL.

In virtù delle clausole proposte nelle richiamate circolari ministeriali, gli Enti appaltanti devono stabilire l'obbligo dell'appaltatore - nell'esecuzione dei lavori pubblici oggetto dello specifico contratto - di applicare integralmente le norme contenute nel contratto collettivo nazionale e nel contratto provinciale di lavoro riguardanti la categoria, il settore e la zona di svolgimento dei lavori in parola.

In particolare, dalle ricordate clausole è derivato per gli appaltatori di opere pubbliche l'obbligo - a prescindere dall'appartenenza alle organizzazioni firmatarie dei contratti collettivi - di osservare integralmente gli obblighi di contribuzione e di accantonamento inerenti alle Casse Edili, contemplati dagli accordi collettivi predetti.

Di qui la necessità che anche nei confronti della Cassa Edile la Stazione appaltante proceda alle comunicazioni previste dalla circolare del Ministero dei Lavori Pubblici 9 novembre 1948, n. 11907, onde consentire l'effettiva verifica del rispetto, da parte delle imprese appaltatrici, degli obblighi richiamati nelle c.d. "clausole sociali" inserite nei contratti d'appalto ed aventi per oggetto la regolarità nei versamenti dei contributi e degli accantonamenti alla Cassa Edile.

Va a tal proposito evidenziato che la Cassa Edile cui inviare le predette comunicazioni è quella industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto, anche qualora l'impresa appaltatrice e/o gli eventuali subappaltatori abbiano la propria sede in circoscrizione diversa da quella ove è ubicato il cantiere ed occupino personale in trasferta.

L'evoluzione normativa ed amministrativa in precedenza richiamata ha trovato compiuta definizione con la legge 19 marzo 1990, n. 55, il cui art. 18, comma 7, così recita: "L'appaltatore di opere pubbliche è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti e per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'appaltatore, e per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all'amministrazione o ente committente prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 8.

L'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente all'amministrazione o ente committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva".

A sua volta - in attuazione della delega conferitagli dall'art. 17, comma 2, della legge 55/90 - il Presidente del Consiglio dei Ministri, con decreto 10 gennaio 1991, n. 55, ha fissato, all'art. 9, i criteri di adeguamento dei capitolati speciali alla legge 55/90, statuendo che:

"1.
La documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali - inclusa la Cassa Edile - assicurativi ed infortunistici, deve essere presentata prima dell'inizio dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna;

 2.
La trasmissione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, dovrà essere effettuata con cadenza quadrimestrale. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, facoltà di procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento".

Sul tema è intervenuta anche la L.R. n. 27/2003 che ha dedicato l’art. 41 alla materia della tutela e del trattamento dei lavoratori, Il primo comma dell’art. 41 della L.R. n. 27 conferma, modificandone in parte il contenuto, la disciplina già presente nella L.R. n. 42/84 (art. 59-bis, introdotto dalla L.R. n. 5/2001) sulla tutela del trattamento economico, previdenziale, assicurativo e assistenziale dei lavoratori impegnati nell’esecuzione dei lavori pubblici di interesse regionale. 

Si tratta quindi di un tema al quale la Regione Veneto ha da tempo dedicato grande attenzione nella consapevolezza dell’importanza di una corretta gestione delle maestranze (delle imprese appaltatrici e subappaltatrici) con la finalità di garantire i lavoratori medesimi e, nel contempo, di assicurare la correttezza e il paritario confronto concorrenziale tra imprese. Tali principi hanno trovato puntuale riproduzione nell’art. 41, che si caratterizza per alcuni profili profondamente innovativi.

Riconfermata la validità delle disposizioni statali in materia, la norma impone a tutti i soggetti che affidino la realizzazione di lavori pubblici nel territorio regionale di inserire nei bandi di gara, nei capitolati speciali, nei contratti o nelle convenzioni una serie di clausole.

La prima riguarda l’obbligo a carico dell’appaltatore di applicare (nei confronti dei propri dipendenti) e far applicare (evidentemente, nei confronti dei dipendenti dei propri subappaltatori) le condizioni economiche e normative previste dalla contrattazione collettiva, nazionale e territoriale, vigente nel Veneto durante lo svolgimento dei lavori. Tale obbligo riguarda tutti i lavoratori ancorché assunti fuori dal territorio della regione. 

Purché si verta nell’ambito di applicazione del contratto collettivo dell’edilizia, dalla contrattazione medesima deriva altresì l’obbligo di iscrizione presso la Cassa Edile e la norma chiarisce con precisione che deve trattarsi di “Casse Edili presenti sul territorio regionale”. Lo scopo è evidentemente quello di mantenere a livello locale – quale che sia la provenienza dell’impresa – la sede dell’iscrizione e dei versamenti, il che si traduce anche nel mettere a disposizione del soggetto committente un importante strumento di monitoraggio, costante e tempestivo, della posizione dell’impresa nei confronti dell’adempimento agli obblighi di legge e di contratto.

Infine, viene imposta la previsione nel contratto (che sarà opportuno anticipare nel bando o nel disciplinare di gara, in modo da mettere da subito al corrente tutti i concorrenti circa i comportamenti che saranno seguiti in fase di esecuzione) che la stazione appaltante effettuerà il controllo della regolarità dell’impresa in occasione di ogni pagamento in acconto nonché in occasione del pagamento del saldo.

Salvo che per la verifica di regolarità compiuta per il pagamento della rata di saldo, il controllo manifesterà i suoi effetti sul pagamento non in occasione del quale viene effettuato (e ciò allo scopo di non rallentare le procedure di liquidazione), bensì su quello successivo [sul punto si veda anche la circolare regionale 24 maggio 2001. n. 6]. Pertanto, qualora dai riscontri eseguiti presso INPS, INAIL o Cassa edile, dovessero emergere delle irregolarità a carico dell’impresa appaltatrice, la stazione appaltante – previa diffida ad adempiere rivolta a quest’ultima – provvederà al pagamento del dovuto agli enti previdenziali, assicurativi o assistenziali, valendosi a questo fine di quanto spetterebbe all’impresa a titolo di corrispettivo dei lavori eseguiti, nonché dell’importo della cauzione definitiva.

L’obbligo assunto dall’appaltatore di rispondere del rispetto del trattamento economico e normativo anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei propri dipendenti, fa ritenere che l’accertamento di regolarità vada esteso anche ai subappaltatori intervenuti nell’appalto e che, anche in caso di accertata irregolarità di questi ultimi, trovino applicazione le conseguenze sanzionatorie sopra descritte nei confronti dell’impresa appaltatrice.

Già negli schemi di bando allegati si è ritenuto di porre a carico dei concorrenti l'onere di attestare l'integrale applicazione di tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, così come di impegnarsi ad assicurare identico rispetto da parte degli eventuali subappaltatori.

Analogamente, si è posto a carico dei concorrenti l'onere di indicare - sempre all'interno della dichiarazione da rendere ai fini dell'ammissione alla gara, di cui si forniscono gli schemi in allegato alle presenti note  (all. 1.A,  1.B e 1.C) - tutti gli estremi delle posizioni aziendali di carattere previdenziale ed assicurativo, nei confronti delle varie sedi INPS, INAIL e delle Casse Edili.

Naturalmente, quanto a tal riguardo dichiarato da ciascun concorrente dovrà essere oggetto di riscontro in sede di verifica dei requisiti, da compiersi, come in precedenza evidenziato, nei confronti dell'aggiudicatario e del secondo classificato.

In sede di verifica, la veridicità di quanto autonomamente dichiarato dovrà essere comprovata mediante certificazioni rilasciate, da ciascuna delle sedi INPS, INAIL e delle Casse Edili menzionate dal concorrente ed attestanti la regolarità dell'impresa in ordine agli obblighi assicurativi e contributivi e con riguardo all'impresa stessa nella sua generalità.
Così come evidenziato nel precedente paragrafo 5, l’adeguamento alle disposizioni dell’art. 18 della legge 241/90 e dell’art. 43 del DPR 445/2000 fa sì che la predetta verifica abbia luogo mediante richiesta diretta, da parte della Stazione committente, nei confronti delle sedi INPS ed INAIL indicate dal concorrente in sede di gara, della certificazione comprovante la relativa posizione e regolarità in ordine agli obblighi assicurativi e contributivi.

L’aggiudicatario ed il concorrente che lo segue in graduatoria debbono, pertanto, produrre alla Stazione committente esclusivamente il certificato attestante la rispettiva regolarità in ordine agli obblighi contributivi nei confronti della Cassa edile indicata in fase di gara.

Il predetto certificato dev’essere di data non anteriore a 3 mesi e deve riguardare l’impresa nella sua generalità.

Va, inoltre, evidenziato come l'attestazione da rilasciarsi a cura della Cassa Edile debba indicare anche la massa salari sulla quale sono stati calcolati i contributi e gli accantonamenti versati dall'impresa, ovvero il numero degli operai, dipendenti dalla stessa, iscritti presso la Cassa Edile che rilascia l'attestazione.

Per quanto riguarda la dichiarazione di regolarità contributiva e la previsione (contenuta nel comma 2 dell’articolo 41) di un’intesa, promossa dalla Regione, tra INPS, INAIL e Casse edili per il rilascio di un documento unico attestante la regolarità contributiva e retributiva delle imprese esecutrici di lavori pubblici, va segnalato che il 3 dicembre 2003, INPS e INAIL hanno sottoscritto una specifica convenzione per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC). Una ulteriore convenzione per il rilascio del documento unico, è stata poi stipulata tra INPS, INAIL e le organizzazioni imprenditoriali e sindacali dell’edilizia, il 15 aprile 2004.

Ad oggi la predetta convenzione non ha ancora consentito di pervenire nella nostra regione al materiale rilascio del documento unico e pertanto le procedure rimangono quelle di richiesta separata della dichiarazione di regolarità a ciascuno dei tre enti. 

Si richiama l’attenzione sull’importanza che a tali fini riveste l’indicazione nel bando di gara (“Disposizioni varie”, lett. a) del valore presunto della manodopera, dato questo che dovrà essere fornito dal progettista e che non potrà essere inferiore ai valori minimi di incidenza della manodopera di seguito riportati con riferimento alla singole tipologie di lavori:

	LAVORI EDILI:
	restauri monumentali


	40%

	
	ristrutturazioni, completamenti di fabbricati 

ed ampliamenti


	30%

	
	nuove edificazioni civili


	28%

	
	opere industriali


	15%

	LAVORI INFRASTRUTTURALI:
	strade, opere d’arte ed urbanizzazioni


	10%

	
	acquedotti, fognature e sottoservizi in genere


	12%

	
	opere idrauliche


	7%

	
	opere di arredo e di sistemazione urbana


	20%

	
	sovrastrutture e pavimentazioni


	5%


Come in precedenza evidenziato, peraltro, l'esigenza di assicurare il rispetto - da parte dell'appaltatore e degli eventuali subappaltatori - delle norme di legge e di contratto in materia di lavoro, di previdenza e di assicurazioni sociali è particolarmente pressante durante l'esecuzione delle opere in appalto, al fine di evitare che, nell'ambito di una commessa pubblica finanziata con denaro pubblico e sottoposta alla direzione ed al controllo della pubblica amministrazione, abbiano a verificarsi comportamenti illeciti.

A tal fine, pertanto, negli schemi di bando allegati alle presenti note esplicative sono richiamate le comunicazioni che - in ordine all'aggiudicazione dei lavori, all'autorizzazione dei subappalti, all'avanzamento ed alla liquidazione contabile dei lavori ed alla relativa ultimazione - la Stazione committente effettuerà nei confronti dell'INPS, dell'INAIL, della Direzione provinciale del lavoro, della Cassa Edile e dell'Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, allo scopo di acquisire i necessari riscontri in ordine alla regolarità del comportamento delle imprese coinvolte nell'esecuzione dei lavori in appalto.

Di tali comunicazioni è stato predisposto uno schema riepilogativo alle presenti note, nonché una serie di fac-simile anch'essi riportati in allegato.

Di particolare rilievo appare l’obbligo posto a carico dell'impresa appaltatrice e, per il suo tramite, delle eventuali imprese subappaltatrici, di comunicare alla Stazione committente, o per essa alla D.L., prima dell'inizio delle lavorazioni di rispettiva competenza, il nominativo dei lavoratori dipendenti che prevedono di impiegare nell'esecuzione del contratto e le eventuali modificazioni che dovessero sopravvenire in corso d'opera relativamente ai predetti nominativi.

Affinché tali notizie non restino inutilizzate - ma, al contrario, agevolino efficacemente l'individuazione degli eventuali fenomeni di irregolarità nell'impiego della manodopera utilizzata nei cantieri per l'esecuzione di opere pubbliche - si richiama l'attenzione su alcuni adempimenti che da sempre sono compresi tra le funzioni di tenuta della contabilità proprie dell'ufficio di direzione dei lavori e che sono stati confermati dal Regolamento di attuazione della legge quadro.

Ci si riferisce, in particolare, a quanto previsto dall'art. 157 del D.P.R. n. 554/99, secondo il quale l'assistente designato dal direttore dei lavori tiene il giornale dei lavori, per annotare in ciascun giorno, “l'ordine, il modo e l'attività con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero degli operai, l’attrezzatura tecnica impiegata dall’appaltatore nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori" e "il direttore dei lavori, ogni dieci giorni, verifica l'esattezza delle annotazioni sul giornale dei lavori".

Altrettanto rilevante, per le finalità in parola, è il successivo art. 162, secondo il quale "le giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le provviste somministrate dall'appaltatore sono annotate dall'assistente incaricato su un brogliaccio per essere poi inscritte in apposita lista settimanale".

La puntuale osservanza delle disposizioni testé richiamate, oltre a mettere gli uffici di direzione dei lavori nelle condizioni di segnalare tempestivamente alle Autorità competenti (in primo luogo alla Direzione provinciale del lavoro) le violazioni di cui vengono a conoscenza nell'espletamento delle proprie funzioni, è in grado di produrre sensibili effetti di prevenzione delle condotte irregolari e consente, altresì, di apprezzare in corso d'opera, nonché a chiusura delle lavorazioni, l'effettiva incidenza della manodopera regolarmente impiegata dall'impresa appaltatrice e dai relativi subappaltatori nell'esecuzione delle opere di contratto.

Tale quantificazione, si ricorda, dev'essere riportata nella comunicazione che la Stazione committente è tenuta ad inviare, una volta ultimati i lavori, all'INPS, all'INAIL, alla Direzione provinciale del lavoro, alla Cassa Edile e all'Ente paritetico per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, al fine di permetterne la conclusiva attestazione di regolarità delle imprese che hanno preso parte all'esecuzione delle opere in appalto.

Anche di tale comunicazione, come di quelle da effettuarsi in relazione all'aggiudicazione, all'autorizzazione dei subappalti, all'avanzamento ed alla liquidazione contabile dei lavori, viene predisposto apposito fac-simile allegato alle presenti note.

X.  DISPOSIZIONI VARIE

Si ritiene opportuno evidenziare che in conformità a quanto disposto dall’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione che i concorrenti debbono produrre per l’ammissione alla gara (cfr. allegato I), oltre a poter essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto, può essere resa con sottoscrizione non autenticata, purché alla stessa venga allegata copia fotostatica, non autenticata, di un documento d’identità del sottoscrittore - dichiarante.

Si ricorda, da ultimo, la necessità di indicare, nel bando di gara, la copisteria presso la quale le imprese interessate possono procurarsi copia degli elaborati.

Si sottolinea, a tale proposito, che il soggetto che si presenta presso l'ufficio competente per prendere visione degli elaborati deve esibire apposita delega, su carta intestata della ditta interessata a detta consultazione. Al medesimo soggetto, saranno altresì consegnati i moduli contenenti le dichiarazioni da presentare all'atto dell'offerta. I moduli (Allegati 1.A, 1.B, 1.C, 3), la cui utilizzazione da parte dei concorrenti è preferibile ma non obbligatoria, necessitano solo di essere compilati con i dati dell'impresa e sottoscritti con firma del legale rappresentante della medesima, da autenticare nei soli casi in cui tale adempimento sia espressamente indicato come dovuto.

Si ritiene doveroso precisare che la Giunta Regionale si riserva, a seguito del necessario approfondimento, di fornire ulteriori indicazioni e chiarimenti in merito ad alcuni punti già previsti nella precedente versione del presente documento nonché ad ulteriori aspetti che si rendessero necessari a seguito di eventuali, ulteriori modifiche legislative in materia di appalti di opere e lavori pubblici.
· Nelle more, ogni quesito in merito alla compilazione dei bandi, all’espletamento delle procedure di gara, all’interpretazione delle norme in materia, sia “storiche” che di recente introduzione, nonché ogni problematica inerente la materia potrà essere posto all’Osservatorio Regionale degli appalti, presso la Direzione Regionale Lavori Pubblici – Cannaregio 99 – 30121 Venezia – tel. 0412792290 – E Mail: osservatorio.llpp@regione.veneto.it. Per quanto attiene ai quesiti il riferimento internet è www.legge109-94.it mentre per le problematiche di ordine generale è www.osservatorio.llpp@regione.veneto.it
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